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ROMA,3 GIUGNO 1812. 


PD NibPe ER N di 


Parigi, 18 maggio. 


I 13 passarono da Francfort S. E. il duca di Bas: 
sano, ministro delle relazioni estere , il: sig. barone di 
‘Bausset , prefetto del palazzo , il sig. conte di Noailles 
ciambellano , ed il sig. Lamberti scudiere di S. M, 
+ Le notizie di Londra non fanno che ripetere la 
profonda impressione cagionata in tutta |’ Inghilterra 
«dalla morte del sig. Perceval; ma non il solo spavento 
è la sensazione fatta insorgere da questa catastrofe ; 
attraverso le loro ‘condoglianze, i fjornalisti inglesi non 
possono nascondere la contusione e 
vano. In fatti è notabile come in. un puese ove si fa 
ompa di sentimenti nobili e d’idee liberali , ove si pre- 
Fade d’esser saliti alla più perfetta civilizzazione , siasi 
commesso uno di quegli. atroci delitti , de’ quali si trova 
solamente esempio negli aunali del fanatismo e della 
barbarie. E’ lungo tempo che l’ Europa illuminata non 
‘aveva avuto a gemere sopra simili. attentati j ed è nel 
seno dell’ Inghilterra , la, quale sembra guardar tutti gli 
altri popoli. con disprezzo 3 che. vedesi tutto ai un tratto 
ricomparire uno di quei mustri, i cui nomi suno ese- 
crati dalla posterità. Questo sciagurato si è ardito, per 
quanto dicesi , di appellarsi alla sua nazione. Presso 
tutti i popoli civilizzati non vi sarebbe che. un solo sen- 
timento ; non sì risponderebbe a questo appello se non 
con un grido d’ orrore y e I’ assassino non raccoglicrebve 
er mercede d’un azione così infame che l’ obbrobrio e 
Fiinogime che accompagnano il supplizio di tutti i suoi” 
simili. Tuttavia , e bisogna ben crederlo , giacchè il 
fatto è testiticato dal Times e dal Courser, giornali ligi 
al ministero ; tuttavia , diciamo , la plebe di Londra ha 
accompagnato il reo co’ suoi applausi, ed ha cercato di 
farlo evadere colla fuga nel mo:nento in cui egli ve- 
niva tratto in prigione. Un giornale dell” opposizione fa 
un' osservazione curiosa per tutti quelli che amavo di 
paragonare i fatti e ravvicinare gli avvenimenti j ed è 
che questo medesimo ministro: , il quale è caduto ora 
sotto i colpi d’ un forsennato , è stato sempre il sostegno 
de’ più furiosi libellisti , e ch° era sotto la sua influcaza 
immediata che stendevansi ì libelli ne' quali si predicava 
Vesecrabile dottrina di cui egli è stato la prima. vit- 


tima. : 
(Jour. de l’ Emp.) 
Del 23. 


S. M. ha confermato al palazzo di S. Cloud il di 8 
maggio 1812 un parure del Consiglio .di Stato sù parec- 
chi quesiti relativi. al’ modo di purgare o render libere 
le ipoteche ‘legali delle donne o dei minori. 

Questo. parere è concepito ne’ termini seguenti : 

li Consiglio di Stato che sul rinvio ordinato da S. M. 
ha sentito il rapporto della sezione di legislazione su 


a vergogna che pro- ; 


quello dell’ interdente generale del dominio della corona 
tendente (alla decisione di parecchi quesiti. relativi al 
modo di render libere le ipoteche legali delle donne e 
dei, minori : Î 

1. E° necessario far significare alla donna rimasta 
vedova , al minore divenuto maggiore , 0 agli eredi di 
una donna o di un minore | atto che attesti il deposito 
del contratto traslativo della proprietà di un immobile 
al cancelliere del tribunale civile ad effetto di purgare 
© render libere le ipoteche legali che possono esistere 
dal. canto della donna 0 del minore sopra i beni de’ ma- 
riti o de’ tutorì ? 

2. An caso di affermativasu questo. primo quesito , 
mon converrebbe fissare un termine in cur la donna 
ritasta vedova, o il minore divenuto maggiore fossero 
obbligati di fare inscrivere i loro crediti sopra i beni 
de’.loro mariti 0 de” loro tutori per conservare il rango 
della loro ipoteca legale 2 ; 

5. Nella stessa Hi mon converrebbe fissare ug 
termine nel quale gli eredi di upa donna o di un mi- 
nore. fossero obbligati di fare, inscrivere i crediti risul- 
tanti dalle ipoteche legali accordate. alle donne e ai .mi= 
nori, sopra i beni de’ mariti e de’ tutori ? 

Considerando che il primo quesito non può fare la 
materia di un dubbio , atteso che se’ a’ termi dell’ 
articolo 2194 del Codice Napoleone la notiticazione dell” 
atto di deposito! del contratto d’ alienazione dell’ immo» 
bile soggetto all’ ipoteca legale dev” esser fatto alla donna 
e al surrogato tutore, vivente il marito e sussistente la 
minorità, a ‘più forte ragione quan.lo la inorte, del ma- 
rito ‘e la cessazione della minerità hanno reso la douna 
ed il minore padroni delle loro: azioni , ed hauno rea- 
lizzato pienamente e liberamente per loro il diritto e 
l’iateresse di quest’ ipoteca legale ;; dal. che ne, segue 
che deve la stessa cosa, aver ia per i loro eredi o 
altri rappresentanti de’ loro diritti. i 

. Consideran.io » sopra degli ‘aliri due quesiti , che i 
terzi acquirenti de’ beni soggetti , alle ipoteche legali 


| gono disinteressati e posti al.sicuro dai mezzi che‘il Co- 


te Napoleone ed il parore del consiglio di Stato del.g 


i maggio 1807 loro, danno per render libere queste ipu- 


teche ; mezzi che suno applicabili alle donne. rimuste 
vedove ,. ai minori divenuti. maggiori ed ai loro ‘eredi 
© altri rappresentauti, como alla donna in potestà di 
marito ed al minore ‘iu tutela, senza che sia. neces» 
sario di fissare alla vedova ed al minore divenuto mag» 
giore, un termine nel quale fossero obbligati di fare 
luscrivere i loro crediti sotto pena di perdere l’ ipoteca 
legale : 

.,, €he in effetti 1 acquirente adempiendo alle forma» 
lità che gli sono indicate dal Codice © dal parere del 
Maggio 1807, che punto non gl impongono 1’ abbligar 
zione di ricercare altrimenti gli aventi diritto alle ipo» 
teche legali » per mettere in. mora tatti ‘questi aventi 
diritto. » ad esso, incogniti come anche quelli che gli sono 
coguiti, e far valere contro di loro il termine delli due 
mesi determinato dall’ articolo 2195 del Codice Napoleone ; 


ESA )2( 
E° di parere , 
Che-il modd di purgare o render libere le ipoteche 


‘tezali delle donne e dei minori stabilito dal Codice Na- 


poleone e dal parere del Consiglio di Stato del g mag- 
gio 1807 ; è applicabile alle donne vedove e ai minori 
divenuti maggiori , del pari che ai loro eredi o altri 
rappresentanti ; IRA 

Che nori v° è bisogno” dî' fissare un termin 
ticolare alle donne dopo la morte. de? loro mariti elai 
minori divenuti maggiori @ ai loro rappresentanti per 
fare 1’ inscrizione 5 

E che il presente 
lettino delle leggi. 


parere venga inserito nel bol- 


Monit. i 
Del 24. ( ) 


TI mionitore universale riporta sotto questo: giorno il 
sagguaglio degli esperimenti comparativi, fatti a Turino 
ed a Firenze, per dimostrare le qualità coloranti dell? È 
indaco tratto dalle foglie del pastello , fatto pubblicare dal 
Ministero delle mamfatture e del commercio. 


Lione , 19 maggio» 


Si sono recentemente: trovati: nel rione detto del- 
la quarantena alcuni avanzi: dii sepoleri ., ‘che’ possono 
servire di seguito alle antichità già scoperte: niet corsodi 
tal ‘genere di ricerche. Nell? ingrandile i cortile‘ della ca- 
su ‘Perlio y appartenente agli ospiz), si è trovato "un te 
schio di' morto, che. aveva in ambedue gli occhi una 
moneta coll’ effigie di Probo. Non credo che sianvi esem- 
Pj di una simile particolarità. Dopo questa testa si è 
trovato un cippo , 0 altate ; che itsig. Latombe ha sti- 
mato bene riserbare per il: Musco ; con questa iscrizione; 


D.M. et memoriae ‘Aeliae Filtae Avri Pvssinnio 
Coniugi Karissimae et sibi vivo ponendum curavit 
et sub ‘ascia dedicavit. 


Agli Dei Mani e alla memoria di Elia Fileta # Aure- 
lio Pussinnio ebbe cura di porre questa lapidé' per la 
sua dilettissima sposa, e ‘per ‘se stesso mentre viveva , 
e la dedicò sud ascia. i 

Continuando questi scavi si sono-disotterrate due casse 
di piombo; aventi vn coperchio con due manlchi. So- 
no lunghe quattro piedi, e contengono , ognuna, uno 
scheletro su' di un letto di calce. Uno di questi ha pa- 
recchi punteruoli o aghi d* osso d*avorio presso la te 
sta ; l’ altro sembra avere un collare ‘bruno di robba de- 
licatamente tessuta , che vain polvere, se si tocca; ed 
ha due vasetti, grossolanamente fatti, ai piedi ed alla 
testa. ù 

Alcuni muratori che lavoravano: al castello di S. Tr 
fra Ansa e Villafranca hanno disotterrato un cavallo di 
marmo di grandezza naturale. Ne hanno staccate la testa 
èd una gamba che han portata a Lione, Un? artista sti- 
mabile di questa città ; che ‘lia osservato tali frammen- 
ti, li giudica del tempo ‘della’ decadenza dell’ arte. 

(Monit.) 


Versailles , 12 maggio. 


Un violento incendio manifestossi il to del corrente 
a nove ore della sera presso un fornajo della. commune 
di S, Ciro. 1l corpo di fabbrica fw in un’ istante preda 
delle fiamme; cinque case conligue avrebbero provata 
la stessa sorte , senza i soccorsi , recati prontamente dal 
sig. generale de Basavesne commandante la scuola mili- 
tare, che alla prima notizia dell’ accaduto portossi sul 
Juogo ‘con tu!ti i suoi ufficiali, digit e tutti i do- 
mestici di suna casa; diede gli ordini, e agi lui stesso ; 
il Fuoco cedé a tali pronti soccorsi : alle undici della se- 
ra non vi era più pericolo: il generale nondimeno fe- 
‘ce rimanere tutta la notte i pompieri con una provisione 
sufficiente di acqua , in caso che il fuoco si riaccendes- 
se. La commune di S. Giro deve al generale ed allo ze- 
lo «delle persone che l’'accompagnavano , la conservazio- 
‘ne di varj edifizj, che senzai pronti e ben diretti soc- 
‘corsi avrebbero subito la sorte della casa. del ‘fornajo. 


(Monit.) 


‘ NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA. 
Milano , 25 maggio , 

Si ‘hanno notizie certe che, S. M. ‘1’ Imperatore 


de’ Francesi e Re d’ italia accompagnato da S. M. 
1’ Imperatrice e Regina sua augusta sposa ,è giunto in 


: Dresda ‘ilegiorno 117; del corrente , ove nel successivo 


giorno è pure arrivata S. M. | Fmperatore d’ Austria con 
de + l’Imperatrice sua augusta consorte. 


Venezia , 4 maggio. 


Sì prosieguono con attività i lavori per costruire un 
porto franco nell’ isola S. Giorgio, $. A, I. il principe 
vicerè ha già decretata Ja somma di 370,656 franchi 
per le opere indispensabili che devono esser finite 
nel 1813. Per il restante delle altre opere è assegnata 
la somma da impiegarsi di 198,500 fr. ; e 14,000 franchi 
sono destinati alla manutenzione ‘annua del porto e della 
chiesa di S. Giorgio, o 

(Giorn, Ital.) 


SVIZZERA. 
Sciaffusa ; maggio. 


E? insorta in Isvizzera una contestazione commer- 
ciale sui reclami presentati dal cantone d’ Argovia al 
landamano della Svizzera , e che questo funzionario siè 
dato premura di comunicare cogli altri cantoni affinchè 
diano essi de loro istruzioni sopra quest’ oggetto ai loro 
deputati. Questa contestazione verrà sottomessa alla de= 
cisione della Dicta. Il cantone d’ Argovia lagnasi pers 
chè il cantone di Vaud pretende di assoggettare all’ im= 
posta lè derrate coloniali e le merci che hanno già pa- 
gata questa medesima imposta s al toro ingresso in Isviz= 
zera per un altro cantone. Sl governo del ‘cantone di Vaud 
sostiene che questà imposta, pagabile nel suo cantone , 
non debb’ essere riguardata che come un semplice dazio 
di consumo. 

l Fin dal principio di questo mese i mercati di tutte 
le parti della Svizzera abbondano di grani. ] prezzi ban= 
no in conseguenza provato un notabile ribasso, Quelli de” 
pomi di t rra e degli altri commestibili sono pure dimie 
nuiti in Isvizzera pressochè d’ un terzo. 

(Jour, de Paris.) 


S PA GNA. 
Madrid , 4 maggio. 


Jeri S. M. presiedè il consiglio de’ ministri , e fece 
parecchie promozioni militari. 
— Con decreto del 29 aprile , il consigliere di Stato don 
Blas d’ Aranza è stato nominato presidente della come 
missione di liquidazione del debito ubblico in sostitu» 
zione del consigliere di Stato Santiago Rumero , des 


funto, 
(Jour. de l’ Emp.) 


REDS RP A 
Vienna , 13 maggio. 


S. M. avendo riguardo ai servigi segnalati. del si 
gnore cavalier Filippo di Stahl , consigliere di Stato @|| 
delle conferenze e vice presidente del governo di Slesia. | 
e Moravia , lo ha nominato consigliere intimo attuale ,|| 
ed in tal qualità il di 6 del corrente prestò il suo | 
giuramento. | 
— Il sig. principe Giovanni di Lichtenstein, che aveva 
comprato , pochi anni sono, ne” contorni di Baden, | 
quattro leghe da Vienna, una terra che portava il suol 
nome di Lichtenstein, ha chiesto il permesso di erigerla | 
in maggiorasco , e lo ha ottenuto sotto certe condizioni 
relative ai diritti della corona» 


)5€ 


+ Si è rinvenuto nella sua ‘camera stransolato uno 
de’ nostri ricchi negozianti greci chiamato Nacko. Oito 
giorni dopo , suo, fratello essendosi ' già : dichiarato suo 
erede , si è trovato un testamento in tutte le. regole, col 
quale il defonto istituiva suo erede mniversale un pa- 
repte più lontano che. viveva stentatamente di.un im 
piego in un dicastero, Si. fa, ascendere quest’ eredità. a 
due milioni in biglietti di banco, : 
{Monit.) 


B A VIE RA. 
Monaco , ‘13 maggio, 


E? morto la notte passata iu un età ‘avanzatissima 
il siv, conte Ignazio -d’ Arco, consigliere intimo in at- 
fività e presidente della commissione d’ amortizzazione. 
gio Ì (Monit.) 
Norimberga , 8 maggio. 


Vi è notizia che’ il quartier generale. del. Duca 
d” Abratites si trovi a Glogau snella Slesia , e che le truppe 
*Yrarcesi ed alleate , che fanno parte del suo. corpo 
d’ esercito sieno scappo var sulle due rive Qua 
so ‘corpo di truppe prussiane si va-riunendo 
Di RI di Bastano n Noglo gi . ordini del Feld Ma- 
rasciallo Conte di Kalkreuth : si dice che questo corpo 
si metterà quanto prima in cammino per la sua nuova 
destinazione. Si osserva ce da per tutto le truppe prus- 
si Ùì si vivono nella massima armonia. 
| fin (Gaz. de France.) 
VIRTEMBERGA. 


Luisburgo , 15 maggio» 


Questa sera S. M. è tornata dal viaggio che ha 
fatto ‘a Wurzburgo. Nel sno passaggio da Mergeutheim 
gi è degnata distinguere 1 primi istanti di sua presenza 4 
ordinando di togliere quei segni esterni collocati nel già 

rincipato di tal nome , per ricordare la rivolta del 1809. 
Lana questo tratto di bontà S. M. ba cancellata, perfiuo 
la memoria d’ un doloroso traviamento, fl 

(Monit.) 
SASSONI A. " 


Lipsia:, 10 maggio» 


'L’ altrieri passò da questa città recandosi alla Grande 

‘Armata S. A. I. il priucipe vicerè d’ italia, 
Del 14. UA UR 

Il duca di Danzica si è trattenuto. alcuni giorni a 
| agara passare ogni giorno una quantità di truppe 
ih i eqvipeeoi (Jour. de l’Emp,) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Franefort , 16 maggio. 
Ùi E? morto .il.5 corrente S. A. S. il duca Augusto 
| Cristiano Federico di Anbalt-Coethen, Questo principe 
era nato il 18 novembre 1769. Egli ha per successore 
suo. nipote il principe Luigi Augusto , nato il 20 set- 
| tembre 1802; ch’ è stato allevato a Pasnaio alla Corte 

iS. il: di d’ Assia, suo avo materno. 

di S. A..il:gran pA ’ PROEL Ep.) 
DANIMARCA. 


Copenaghen, 12 maggio. 


| L’anno. passato 3, vi sono stati negli Stati Dane- 
sì 22,889 matrimonj 3 75,662 nascite , e 62,538 morti; 
in tal guisa le nascite superano di 13,524. 


Elseneur , 10 maggio. 


Trenta bastimenti da tre giorni hanno passato il 
Sund. Non vediamo vascelli nemici, Due vascelli da 
linea ed una fregata sono all’ ancora nelle acque d' An- 
holt. Il cambio migliora; sta a 737 sopra Amburgo. 

di (Monit.) 


4 PRE U SS L.A 
Berlino , 9 maggio. 


. Si danno dalle nostre gazzette gli articoli-seguenti: 

« S. M. si è determinata affidare il governo ed il 
comando di questa residenza ad un general ‘francese. ll 
generale di divisione francese Durutte è stato nominato 
a questa carica, di cui adempirà esclusivamente lc fun- 
zioni. Quest accordo , futto della miglivre intelligenza 
colla Francia, ha s ltanto lo scopo di provvedere con 
maggior sicurezza al mantenimeato dell’ ordine e della 
tranquillità in un moment» in cui Berlino per così di- 
re nou è occuputo che da truppe francesi 3 dal che risul- 
terà che sarà tanto più facile il togliere di mezzo le dif- 
ficoltà che potrebbero insorgere. 

« Un’ ordine del giorno renduto il 6 corrente dal 
generale divisionario Durutte , e, che fu pubblicato, in- 
fiunge alle persone componenti l’ armatà francese, al- 
oggiate presso gli abitanti, di legittimarsi il 12 corren= 
te; con un nuovo biglietto d’ alloggio. Per conseguenza 
gli abitanti di questa residenza sono invitati, ginsta il 
medesimo ordine del giorno , a non alloggiare nessuno y 
che all’ epoca indicata non sia in grado di giustficare 
con un nuovo biglietto , il suo diritto ad un alloggio 
militare, Nel caso, in cui le persone, che trovansi già 
alloggiate non presentassero il giorno 12 il nuovo biglict= 
to, gli abitanti sono tenuti d’ inlormarne la scttoscrit= 
ta commissione ; e quelli che trascurassero di farlo non 
potranno che attribuire a loro stessi se avranno il puso 
di un altro alloggio militare , attesochè non si avrà allo- 
ra verun riguardo all’ allegazione da'essi presentata d’ ave- 
re di già altri militari alloggiati nelle proprie case. Non 
si eccettuano dall’ obbligo di procurarsi muovi biglietti 
se non se gli indiviiui, che fanno parte del 26 reggi- 
mento imperiale francese qui di guarnigione , e le trup> 
pe del gran-ducato di Wurizburgo. » 

(Gaz. de Berlin et Jour, de l’ Emp.) 


RUSS TA 
Pietroburgo , 21 aprile. 


Per decreto di S. M., non trovandosi ne” villaggi re- 
clute che abbian la statura requisita di 4 piedi e 7 pole 
lici, si prenderanno ì giovani che avranno un pollice di 
meno, per farli servir sulla flotta. Nel caso di nou tro- 
varue meppure di questa statura , si_ fara leva, senza 
badare ad altro, di ragazzi robusti di 12 ‘anni ed anche 
meno, che si spediranno alla divisione d’ orfani più vi- 
cina. Se per sottrarsi al servizio militare vi saranno de’ 
giovani che ardiranno mulilarsi in modo da non poter es- 
sere impiegati > saranno condannati in vita ai lavori delle 
fortificazioni. Se la famiglia avrà avuto complicità in tal 
mutilazione , o non l’ avrà denunziata sull’ istante , sarà 
obbligata di sostit vire al mutilato un’ altro individuo del- 
la sua stessa famiglia, 


{Jour. de 1’ Emp.) 
TU RCHIA. 
Costantinopoli , 28 marzo» 


Nella notte del 23 al 24 del corrente, la Sultana, 
che dette alle luce una Principessa il di 18 aprile dello 


* scorso anno, partori felicemente un Principe, che/ ha 


recato sommo piacere e consolazione al Gran Signore 
ed a tutta la Corte. E” stato imposto al neonato il nome 


di Bajazet. Il famoso avvenimento fu annunziato alla 
‘Capitale con una salva generale di tutte le artiglierie 


del Serraglio , di Tophana e della flotta ; e HA parec= 
chi giorni si faranno delle pubbliche e popolari feste , 
come è costume in simili circostanze. 
i (Monît.) 
STATI-UNITI D’ AMERICA. 


Nuova Yorch 17 marzo. 
Le lettere di Washinyton del 17 marzo con'inuano 
ad assicurare che tuttavi si parla ancora di un’ embar- 


| go, e che tutti i partiti dimostrano prestarvi fede. Pa- 


ioni a 
enza il rapporto: sull’ 


Del sane: ‘ È ha 
I'sig. Gallatin se retatio di stato ha nunziato al 
pubblico 1*.imprestito tà undici milioni di dollari * che il 
presidente è stato autorizzato a: fare ‘per conto dello stato» 
Si è ‘ordipata. la costruzione. di ‘quattro nuovi. forti 

per rendere complete le fortificazioni di Nuova Yorck. 
Il sovérno ha Tatto contratto pet la foraitura di 36,000 
paja di scarpe , © per una quantità di farina che in ogui 
settimana dey’ essere. Filasciata stazione l’ Albany. _ 
Il. governatore della nostral città} pi > indicare ‘il 
PERSE, cui si terrà 1’ fssemblégf de uti 5 ha detto 
> che-laù Ù ra‘tale, che noi 
dobbiamo aspettarci la guerra colla Gran-Hretagnu. 


francamente ch nostra situdzione 


Santa Maria 20 marzo» 


Il partito dell’ indipendenza avendo formato un cam- 
po sul’ Rose-Bluft , dirimpetto a S. Maria , si fecero 
scendere le scialuppe cannoniere per la Sonda, ove fa- 
rovo legate. Si caricarono i cannoni; e si pose ognuno 
al suo posto. Il commodore avendo dato ii segno con 
parecchi tiri di cannone , gl’ indipendenti s° imbarcaro- 
Pne battelli a Rose-Bluît, e si diressero all’ isola 
d’ Amelia, dove sbarcarono sotto gli ordini del colon 
nello Ashley , ed intimarono all’ isola di arrendersi, Dap- 
principio if comandante ricusò , e chiese se gli permet- 
tesse di mandare deputati al commodore americano Uamp- 
bell che stava alla velî ayanti il porto , per sapere se fos- 
se sua intenzione in caso di resistenza di soccorrere gli 
assalitori. Avendo. questi risposto affertivamente , l° isola 
fin subito consegnata al colonnello Ashley, e si spiegò 
immediatamente su i baloardi del forte la bandiera dell’ 
indipendenza , e ben presto dopo, quella degli Stati-Uniti, 

? Jsola' d’ Amelia sì trova ora in màno alle truppe de- 
li Stati-Uniti , e la Florida Orientale in quelle degl in- 
ipevdenti. La città di Augustina è ancora in potere del- 
le truppe spaguuole che scmbrano determinate a difen- 


derla, 


(Monit.) 
Isola della Martinicca 19 aprile. 


Si è quì ricevuta per la via di Curagao la notizia 
che il 26 marzo nelle città di Caraccas e della Guyra 
avvenne un’ orribile terremoto. In un minuto crollato= 
no a Caraccas diccisette Chiese , ed essendo quel giorno 
il giovedì Santo, è probabile che vi si trovasse un gran 
numero di persone.. Si dice ancora che ‘in sì terribile 
disastro si vovesciasse una moltitudine di edifizj parti- 
colari , e si assicura che vi siano ‘perite quattordici mila 
persone. Alla Guyra poche case sono restate in piedi , 
€ sono state sepolte sotto le rovine più di mille e due- 
cento persone. Il congresso e lè persone addette al go 
verno stavano a Valencia, Si credo , dice la lettera che 
contiene sì terribili ragguagli , che siano le suddette sfug- 


gite a questa catastrofe. 4 
(Monit,) 


y, PROCESSO VERBALE. 

Della quinta Adunanza dell’ anno secondo della Società 
Romana di Agricoltura, Arti e Manrifutture della 
serà dei 15 febbrajo 1812. 


.., Tn questa seduta il sig. Dottor Orlandini espose i per- 
niciosi effetti della mescolanza del loglio col formento per 
la salute degli uomini e precisamente descrisse i caratieri 
di quella pianta , che è st necessario distinguere dai semi 
nutritivi, e la cui moltiplicazione è sverituratamente co- 
si lucile, e così impreveduta, 


bre 


Quindi il sig. Armellini dietro le traccie def signo 
professore Oddi Socio Residente anche esso minutamena 
te prescrisse tutte le regole concernenti alla costruzione 
di una stalla determinaudo l’ esposizione la più favore 
vole ; e la proporzione di ogni parte, e la distenlii 
un’ animale, e |’ altro additando i mezzi s onde pre 
servarlo da. ogni infezione , che possa risultare dalle so= 
stanze ‘escrementizie , o da altra materia corrotta. 
‘Il Segretario Ordinario lesse una memoria del sign. 
Francesco Maria Cozza Socio corrispondente in Bolzena 
sulla moltiplicazione degli Olivi : formando queste piante 
una delle più solide, ed abbondanti ricchezze del nostro 
Dipartimento non potevano non gradirsi dalla Società 
delle esperienze dirette a tentare l’ accelerazione dell’ ac- 
crescimento di un’ alberò così prezioso : il sign. Cozza 
aveva leito in più autori rinomati, che per mezzo del 
vivaio fatto con gli uovoli in tre anni si ottengono i 
piantoni ben formati, ma nel mostro ye nel vicino Die 
partimento del Trasimeno aveva osservato , che i giovas 
mi olivi, non si toglievano dai viva), che ancora pocà 
bene formati , e dopo sei, selte, ed ancora otto anni, 
Per decidersi acuaque se dovea credersi agli autori, o 
riconoscere come assulutamente necessario un tempo mag» 
giore perl’ accrescimento degli olivi ‘nel 1807 il sign. 
Cozza ice un vivajo di uovoli nella memoria vengono 
esposte le più minute circostanze di questo vivajo , el 
ragioni , che lo indussero in alcuni casi a dipartirsi dal- 
le regole prescritte a quest’ oggetto dal Trinci, e l’ ef 


| fetto, che fu di poter trasportare dal. vivajo alla colti= 


vazione ‘lopo tre anni i piantoni quasi del fusto pari di 
un manico di. vanga, .e con il palco de? rami compo- 
sto, e ben formato. Le principali avvertenze necessa= 
rie ad ottenere un risultato così utile .sono le seguenti: 
1. vangare la terra destinata al vivajo profondamente 
nell’ ‘ottobre, e se si può lavorarla col bidentèe, 2:cava- 
re gli uovoli , e piantarli in primavera,3 dopo che sono 
cavati , conservarlì gettati tra la paglia , ed inaffiarli ogni 
quattro , o cinque giorni, 4 il vivajo sì apre a lossette pro» 
fonde da un Pi ,e mezzo a due palmi, ec mezzo see 
condo la' qualità del terreno più, o meno leggiero, 5.il 
vivajo va tenuto molto netto dall’ erba, 6..inaffiato nel pria 
ma: solo anno, 7 il concime non và adoperato , che nel 
caso di terra sterile, 8 sopra l’ uavolo, già piantato si ded 
ve porre un pugno di lupini scottati g, nell’ ottobre se- 
guente si vanghi tutto il vivajo , non muovendo la ter- 
ra vicino ai giovani olivi, ed allora, 10 si scelga il ger- 
moglio più bello , si leghi ad un paletto, e tutti gli al- 
tri si taglino, si concimi la terra , si ricuopra il .gex 
moglio e si rincalzi,1t si. vadano tagliando i rami, che 
vorrebbero vecuparsi il posto del fusto,12. se fioriscono 
o portano il frutto nel secondo anno, questo si colgà 
acerbo, 153 nei luoghi sterili la pianta va composta a pa 
niere, ma nei ferlli va guidata ad alto fusto, e nom 
CONE nel palco , se non dopo, che il fusto è giun= 
to all’ altezza di sei, o sette palmi. L' estenzione , 0 È ime 
ortanza della coltura degli olivi, meritarono , che si 
facesse una precisa reluzione. di un travaglio diretto ad 
efficacemente, promuoverla coll’ indicaro dei mezzi per 
aumentare , ed accelerarne l’ utilità , e coll’ attestare il 
valore già "comproVato di questi mezzi dalla esperienza y 
che è unica maestra in questo genere di cose, 
Finalmente il sig. avvocato Vera segretario perpetuo 
espone alla Società il bisogno , in cui era di regolamenti | 
certi, ed spproveli s mentre quelli osservati finora non 
erano stati , che per provvedere momentaneamente ad una 
istituzione , in cui i medesimi membri do vevano prescri» 
versi delle regole, ed erano inoltre tali di ‘meritare una 
qualche rettificazione. Accettata la pro posta il sign. vice 
presidente nomina una commissione composta i nova 
membri, del sig. Doria vice presidente , sig. avyocato 
Vera segretario perpetuo , sigg. Dottori Morichini , 8 
Poggioli censori , sig. cav. De Grsgorii 3 presidente del: 
la Corte Imperiale , sign. march. Tudovico Potenziani ; 
sig. abate D. Feliciano Scarpellinì , e-sig. D. Vincenzo 
Colanna segretario ordinario. A questa commissione fu 
ordinato di esaminare, e rettificare i regolamenti anti” 
chi onde poi potessero essere legittimamente confermar 
ti da tutta la Società» 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ro i] I 


ROMA, 6 GIUGNO (812. 


e i__|”} FR iùèìO ai. 


I NGESE REN O. 
Parigi, 21 maggio. 


TL dì 8 corrente alle ore 4 dopo mezzo. giorno giunse 
în Dresda S. A.I, il principe Vicerè d’ Italia. Poche ore 
dopo ; sì recò in una carrozza della corte a Pilnitz, e 
vi pussò la notte ;. il g, ritornato a Dresda > ne parti sul 
mezzo di per Glogau, da duve passava a Thorn. 

— È’.stato nominato prefetto del palazzo il sig. barone 
di Cussy. 
i (Jour, de P Emp.) 

Del 23, 


Il quartier generale di S. M. il Re di Vestfalia è ora 
stabilito a Varsavia, pri 
(Jour, de Paris.) 

= Del 24; 

Il sig. generale di divisione barone d’ Hastrel è sta- 
to nominato da S. M. direttore generale della coscrizio- 
ne. in luogo del sig. conte Dumas, il quale deve far le 
funzioni d’ intendente generale alla grande armata, 
«— Il principe arcitesoriere dell’ Impero duca di Piacen- 
*za è passato la sera del 20 da Brusilles. Egli si reca ad 
Ansterdam. 

— Secondo le lettere di Dresda sono colà aspettati i re 
di Napoli e di Prussia. È 

(Jour. de Paris.) 

— Il 15 maggio , quel tal: Billingham: assassino del sig. 
Percival lu tradotto in giudizio, Il palazzo di giustizia 
era aftollutissimo di spettatori ; alle ‘ore 10 fu condotto 
alla sbarra il prigioniero. Il suo ‘avvocato presentò al 
tribunale un certificato da cui pareva risultare che Bil- 
<lingham. avesse perduto da molti anni l’uso della rag- 
gione, ma aggiuusero che i testimonj necessarj a pro- 
vare il fatto, trovandosi ad una' distanza considerabile , 
non aveasi potuto, farli venire all'esame ; chiese perciò 
che si fosse differito il giudizio sino a ché si potesse as- 
coltarli. . -— È 

Non presa in considerazione dal tribunale questa 
circostanza , si lesse l’ atto d’ accusa. Si udirono poscia 
i testimonj , e qualcuni. nuovamente altestarono chel’ ac- 
cusato avea perduto il senno. Ascoltata in fine. la dife- 
sa di Billingham in ua discorso pronunziato con molto 
disordine accusò a lungo i ministri d’ ingiustizia e di cru- 
deltà ; i giudici si r.tirarono , e dopo circa 10 minuti di- 
chiararono il prigioniero colpevole di omicidio. con pre- 
meditazione ; in conseguenza il tribunale lo coridannò ad 
essere appiccato. i sig 

La sentenza fu eseguita il 18 maggio, 

(Estr. del Jour. de 1’ Emp.) 
Del 26. 

Il ministero delle manifatture e del commercio ha 
fatto pubblicare il seguito dello stato delle licenze ri- 
lasciate per la lavorazione dello zucchero di barbabiet- 
tole , in adempimento, del decreto Imperiale del 15 gen- 
Majo. prossimo passato. |. 


— La società medica di Bruselles ha ricevuto nel ter= 
mine fissato dal suo programma del 6 maggio 1811, tre 
nemerie, una da ‘l'urino, una da Bordò ed una da 
Nantes , risponsive ai quesiti seguenti: 

1. Quali ‘sieno in natura e la causa della malattia 
conosciuta sotio la denominazione di febbre gialla? 

2. Quali sono i sintomi che caratterizzano èssene 
zialmente questa febbre ? 

5. La giallezza ed il vomito nero vanno riguardati 
come sintomi essenziali o caratteristici di questa malat= 
tia , e solamente come sintomi accidentali ? 

4» Questa febbre è contaggiosa ? 

5, Quali sono î mezzi di preservarsene ?_ è 

6. Quali sono i mezzi curativi più efficaci ? 

La società, attesa P importanza del soggetto ed i 
numerosi inviti avuti di prorogare il termine da li fis 
sato , ha decretato nella sua ‘seduta del ‘li 4 corrente, 
che ammetterà al concorso tutte le. memorie che le pere 
Verranno avanti il primo del mese di novembre di quest? 
anno. 

(Estre dal Monit,) 
Del 27. : 

I sigg. Thierry e compagni hapno ottenuto un bres 
vetto d’ invenzione per una machina da rapare che sore 
pree quante altre ne sono state conosciute finora, per 
a celerità prodigiosa colla quale lavora » per la sua so» 
lidità a tutta prova ,, e deri perfezionamento della ra- 
schiatura. Una machina semplice, m ssa da due uomi» 
ni, può rapare tremila libbre di barbabietole 1 ora; una 
macchina doppia , mossa da due cavalli 3 può raparne 
perfino otto e nuvemila libbre | ora. Di quest’ ultima 
si fa uso nella fabbrica: di zucchero di barbabicttole del 
sig. Delessert a Passy. Diversifica da quante finora ne so- 
no state usate : 1, dal tener sicuri gli operaj da quelanque 
isgrazia ; 2 dall’ avere il cilindro composto di cento venti 
lastre di ferro, guarnita ognuno di 50 denti di segas 
montati ‘a faccia di cinque traverse 4 sempre  esalta= 
mente rotondo , e, da durar parecchi auni; 3 dal pro- 
durre la sua grande velocità gran lavora e convenien= 
e finezza di raschiatura ; 4 dal non caricarsi. di ale 
cuna particella di barbabictola, facendo il cilindro da 
500 fino a 500 giri per minîto 3, nettandosi a perfe- 
zione da se stesso senza bisogno di spazzolo e di cardo 3 
5 dall’ esser fatte le tramoggie d’ una capacità sufficien 
tea contenere due barbabietole alla volta spinte o. da 
un cassetto con girelle a pesi, 0 da un’ elevatore a bili 
co mosso o colla mano o col piede, Questa machina 
non solo può servire a rapare le barbabietole » ma le pata- 
te e radiche di qualunque specie, 


(Estr. dal Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 


4, : Napoli , 19 maggio. 
‘Secondo le ultime notizie di Palermo il.15 corrente 


dovea aprirsi il Parlamento di Sicilia per discutere la 
nuova costituzione. Credesi ch? esso troverà molta sp 
posizione essendovi molti baroni interamente addetti alla 
corte 3 correa voce che gl’ Inglesi avrebbero obbligato 
la regina Carolina ad imbarcarsi per Malta o per Lon- 
dra. Continaa in tutta l’isola una gran penuria di 


viveri, 
(Gaz. de France:) 
AU 8, Te Rod CA 
Vienna , 13 maggio. 

Jeri ginnse qui da Parigi S. E. .il generale di 
cavalleria , ambasciatore alla cort» di Frgodia » Puncpe 
di Schwartzenberg. Egli è stato nominato feld-maresciallo 
delle nostre armate. È i ) ai 
— Le truppe del granducato di Varsavia , sotto gli ordini 


«del-printipe Giuseppe Poaiatowski , ministro della-guerra., - 


formeranno il quinto corpo della grande armata fran- 
cese. Pi È 

— La corte viaggerà con 28 carrozze ; sono comandati 122 
cavalli di posta ad ogni stazione. 


— Oggi partono i sigg» ciambellani di servizio , e si — 


recano in tutta fretta \a Praga, perchè si potrebbe dare 


che le LL. MM.; secoado le circustanze facessero un ; 


soggiorno vin quella città. 
(Gaz. de France.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Bamberga , 14 maggio. 
Oggi alle ore 3 pomendiane le LL. MM. 1° Impe- 
ratore e |’ Imperatrice di Francia sono qui giunte da 
Wirtzburgo , donde n’.erano la mattina partite. Nel bre- 


ne tempo necessario per cambiare i cavalli si sono le | 
LL. MM. affubilissimamente trattenute colle LL. AA. | 


duchi Guglielmo, e Pio di Baviera , e parecchie volte han 


salutato «l’’affollatò popolo che gridava wipa / Zinperato- | 


re ! viva V Tmperatrice ! Godevano le LL. MM. ottima 
salute 5 ‘e si è osservato che quella dell’ imperatore ap- 
pariva ancor migliore di 5 anni indietro , ret ee 
era questo monarca passato altra volta. per Bam erga. 
La guardia militare e civica ; î studenti del ginnasio e 
di tutte le scuole, accolsero le. LL. MM. innanzi alla 

orta Kaulberger , dall’ alto di un arco trionfale , molti 
Enciulti vestiti da-genj e da eroi facevan cadere de? fiori 
sugl’ illustri viaggiatori. Su quest’ arco si vedeva rap- 
presentata la battaglia d’ Austerlitz colle parole : 2204 i 
gran Naroveone / genio dell’ Europa ! Dio ? accompa- 
gni » conservi i suoi preziosi giorni coronati dalla vit- 
toria: ecco i nostri voti! Il: principe di Neuchatel che 


accompagna le LL. MM. smuntò da S. A. il daca | 


Guglielmo suo suocero , presso cui si trattenne per 


un ora: 
(Gaz. de France.) 


Bayreuth , 15 maggio. 


Jeri trag e 10 ore dì sera giunsero le LL. MM. IT, 
Da Hollfeld fin' qui, ch'è un traito di 4leghe ; aveansi 
accesi di distanza in distanza varj fuochi ad illuminare 
la strada. Le ‘autorità incontrarono le LL. MM. avanti 
un arco trionfale , costruito sul paso antico ed ornato 
delle cifre delle LL, MM. Tutta 


ove le LL. MM, smontarono. Sul loro passaggio fece fa 
nostra populazione cecheggiar l’aria di acclamazioni e 
di grida di gioja. Questa mattina prima di partire, 
} imperatore si è affacciato per momenti alla finestra. 
S, M. ‘aveva una’ divisa ‘ verde semplicissima. Alle ‘ore 8 
del mattino ; le LL. MM. si sono rimesse in viaggio. 
(Jour. de l'Emp.) 
BU A V TIE RA. 


x Norimberga , 17 maggio» A 

1 corpo del sig. maresciallo duca di Treviso è ora 
acqua tierato ne’ contorni di Lipsia. s dh: 
— Han risoluto gli Stati degli antichi paesi ereditarj 
sassoni , co!l? autorizzazione del-Re , di aprire un puovo 
imprestito di 6 milioni di risdalleri , coll’ interesse del 5 
per 109 , onde facilitare il pagamento delle imposte. In 
sul: principio non + deve]? mprestito oltre passare d tre 


la città era illuminata, | 
e la guardia civica faceva ala' sino al castello nuovo, | 


da( 


milioni di risdalleri, in cambio d’ obblighi provinciali ;- 
e sarà negoziato dalla casa di commercio Reichenbach 
e compagni di Lipsia. 

»(Gaz. de France.) 


U N G H E RIA. 


Semelino , x maggio, 

Prosieguono tuttora le turbolenze che agitavano la 
Servia, ll popolo è malcontento dell’ ordine: attuale delle 
cose , e desidera che gli avvenimenti prendano presto 
una piega favorevole alla sua sorte. 

Secondo le notizie della Valachia , il sig. Italinsky 
ministro della Russia a Bucharest, ha ricevuto nuoye 
estesissime plenipotenze per continuare i negozianti colla 
Porta. Si dice che la Russia abbia desistito dalle prime 
dimande sulla. cessione di alcune province, e pare che 
inclini ad adottare moderatissime condizioni ; st Porta 
non vuol più prestare orecchio a nessun patto, I Tur= 
chi si mestrano pienì d’ energia , e deliberati di conti= 


nuare la guerra. 
(Gaz. di Presb.) 
VIRTEMBERGA. 


| Luisburgo , 19 maggio. 
Scrivono da Sinttgard esser di là passati molti cor« 
rieri francesi diretti a Vienna ed a Costantinopoli, 
— Secondo alcune lettere di Vienna; in aprile aveano 
i Russi forze assai numerose dietro la Duna e sul Dnie- 
per Il pesta di cavalleria ‘Thormasow comanda 
’ armata d’ osservazione postata a .'T'arnopol. 
(Jour. «de l' Emp.) 
GERMANIA. 


Dalle frontiere della Sassonia, {x maggio. 
. Secondo alcune letiere particolari, i Russi si sono 
ritirati dietro il Niemen , 15 miglia al di là delle loro 


frontiere. 
de Paris.) 


(Jour. 
SASSO NI A. 


Dresda; 33 maggio 
Le loro Maestà gl’ Imperatori di 
stria sono sempre in Dresda, 


PRUSSIA, 


Francia » ed’ Au 


(Monit.) 


Berlino , 12 maggio. 

Si dice che l’Imperatore di Russia è ‘arrivato a 
Wilna. Non siamo lontani dal. disperare ancora della 
continuazione della pace , particolarmente dopo che si 
riguarda come cosa certa che |’ Austria è d’ accordo con 
la Francia , e le somministra un numeroso ‘corpo di 
truppe, egualmente che la Prussia, 

— Jer l'altro ebbero l’ onore d’ essere presentati a 
S. M. a Potsdam, e di pranzar con Essa a Suns+Souci 
le DL. EE. i marescialli duchi idi Treviso e di Ta- 
ranto ed il:.generale Durutte ; governatore di questa 
residenza. 

— E’ partito per Custrinvil sig. general di Narbonne y 
ajutante di campo dell’ ia tram Napoleone. i 

Del 17. 

Le nuove di Stettino , di Posen e di Braunsberg 
annunziano che , dovunque 1’ armata irancese ha occu- 
pato o attraversato , regna il sie buon? ordine, Mai 
si sono vedute truppe più belle ; la cavalleria e gli equi» 
paggi d’ artiglieria distinguonsi ‘per la superba loro ter . 
nuta. Regna una perfetta armonia fra tutte le autorità | 
francesi e prussiane , e si buon’ accordo sussiste nelle 
più grandi città del pari che ne’ più piccoli villaggi, Per 
quanto numerose siensi le truppe alleate , fu si ben data 
ogni disposizione, e talmente fu assicurato } ordine iu | 
ogni servigio che sì crearono ovunque nuove risorse 0 | 
regna l’ abbondanza ‘in tutti i luoghi ocenpati dall’ ar- 


mata, | 
(Jour. de ' Emp.) | 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. ; 


; Francfort , 20 maggio: i 
S.A. il duca Pio giunse qui jer ara, Tutto ab 
nunzia che in verun’epoca: le sorgenti di Baden e le 


belle acque «di iPyreiont:saranno mai state frequentate 
da tun concorso ipiù numeroso è più scelto, quanto in 
pra anno. Si ‘prosegue ia costruire a Baden una sala 
i conversazione ‘dove i (forestieri troveranno ogni sorta 
di divertimento, Già il re di Baviera e parecchi per- 
sonaggi «d’ialto rango ivi (han preso in tto delle case. 
fn ambedue i siti ivi sarà teatro. Sembra che Pyr- 
miont e Baden -gareggieranno nel presentare piaceri più 
variati e ‘divertimenti più grati alle \persone aspettate 
da diverse contrade. H À 
— Si è pubblicata a Berlino , nel mese di marzo, 
Y opera seguente : RzstreZto letterario per servire alla 
storia della poesia tedesca, dai più remoti tempi fiao 
al 16° secolo, di F. H. di Hegeo e G. Busihing; un 
vol. di 676 pag. grandi in 8.0 L° introduzione presenta 
i due primi periodi ‘della poesia, quella del paganesi- 
mo e quella ‘dell’:era cristiana, fino all’ epoca dei Car- 
Tovingi. Il :terzo ‘periodo comprende il seguito di questa 
‘storia dall’ epoca della poesia tedesca in Syevia fino al 16° 
‘secolo. Quest’ ultimo periodo è diviso in poemi eroici , 
sromanzi e legende 3 e queste ultime si suddividono in 
vesie ‘serie , cavalleresche , comiche, novelle , miste , 
Riciche e drammatiche. i 
(Monit.) 
SLESI A. 


Leignitz, 8 maggio. 

‘Seconito alcune ‘notizie officiali il quarto corpo 
#@° armata comandato dal duca d’ Abrantes , che stava 
‘scquartierato ne? diversi circoli del nostro dipartimento , 
ha ‘avuto l’ordine di partir subito e continuar la sua 
marcia a traverso il mostro ducato pel suo ulteriore 
destino, ‘E’ \perciò partito il distaccamento del 55° di 
dinea che formava nostra guarnigione ye v” è giunto 
il 18° leggero. Aspettiamo domani il battaglione de’ ve- 
iti , i granatieri e «la guardia d’ onore italiana ; le quali 
truppe si fermeranno qui per un giorno, e continue 
ranno ‘il di rx il di loro cammino. Per il di 12 aspet- 
tansi altresì 12,000 uomini della guardia imperiale fran- 
cese , che vanno ne’ contorni di Glogau ; terranno dietro 
a questi altri 14,000 uomini della guardia che ve ogone 
‘da Spagna, e ‘che debbono giungere a Dresda dal 18 


al 20 maggio. 
(Gaz. .di Leignitz,) 
INGHILTERRA. 


Londra, 7 maggio. o 

‘T giornali e Je lettere, questa mattina ricevute da 

diversi siti e particolarmenie dalle contee di Cheshire , 
Lancashire e Yorkshire.,, annunziano che le vigorose 
‘misure prese «di «spedire forze militari mei distretti ove 
isono maggiori turbolenze , e di mettere in attività la 
‘milizia locale ,:saranno al caso d’ impedir nuovi Piraigi. 
Le parti settentrionali del regno erano state per qualche 
giorno della settimana passata allarmate dalle voci sparse 
‘che il x edil4 di questo mese vi sarebbero state tur- 
bolenze più estese circolando fra gli ammutinati certi 
wersi d’ Ezechiele. Il governo ha nelle mani i diversi 
giuramenti che facevano gli ammutinati » e tutti i fatti 
ifimarrauno schiariti all’ esame degli ammutinati che sono 
nella prigione di Chester, e che ben presto avrà effet- 
‘to , essendo perciò nominata già la commissione speciale. 
Tutto il biasimo e tutta la colpa ne va gettata sugli 
oratori della. città , dell’ opposizione , sull’ indirizzo abo- 
minevole dell’ assemblea de’ comuni e sulle sue risolu- 
zioni ; che tutte hanno concorso a riscaldare il popolac- 
cio ed a disporlo in tal guisa a comettere degli atti 
oltraggianti. x 

Camera de? Comuni. Seduta del 6 maggio. Dibat- 
timenti sulla questione degli ordini del consiglio. 

Si sono stampati i. rapporti concernenti le petizioni 
presentate il 29, ed il 30 aprile contro gli ordini del 
consiglio. Il 29 fu, per il primo, esaminato il signore 
Attwood, gran bali di Birmingham. Dichiarò d’ esser 
banchiere a Birmingham. e di attendere al commercio 
del ferro. Il più esenziale del suo deposto si è che 
Birmingham ed i vicini distretti manifattorieri conten- 
gono 400,000 anime , delle quali giudica 50,000 fra 
woninì, donne e ragazzi sieno impiegate nella mani- 


fattura-del ferro e rami.a lei relativi. Diecimila . circa 
sono impiegate nella fonderia, del rame, In un raggio 
di quindici miglia intorno a Birmingham yi sono. al- 
meno 30,000 impiegati nella lavorazione de’ chiodi. 
Tutti i rami della negoziazione. del ferro trovansi .in 
un deplorabile stato ; la fonderia stessa da due anni 
non da più alcun. profitto. Sett’ anni fa era in uno 
stato florido ; da tre 0 quattr® anni camminava alla. sua 
decadenza ; e dappoi ne ha abbandonati parecchi , cer- 
cando gli operaj lavoro per tutta l’ Inghilterra. Possono 
attualmente aversi lavorauti a. centinaja per 12 scellini 
la settimana ; questi. stessi lavoranti un anno fa guada- 
gnavano 20 scellini. Tutti i mapnifattorieri rigurgitano 
di merci , dal che nasce la propria loro rovina. Da 
dodici mesi in quà non si può senza una gran per- 
dita lavorare il ferro. nel Staffordshire, nel Shropshire 
e negli altri siti. L’ esportazione si Jaceva principal» 
mente per l’ America; ed altra volta questo commercio 
era ancor più considerabile col Continente ; ma da 
vent’ anni in poi un ramo dopo l’altro è sparito. Da 
dodici mesi nessuna esportazione per l’ America. Nelli 
anni di comunicazione aperta si maadavano in Ame- 
rica da 800,000 ad un milione di lire sterline di ma- 
nifatture di Birmingham. Da dodici mesi non v'è che 
una insignificante esportazione per il Portogallo, la Spa» 
gna , Malta, l’ America Meridionale ed in piccola 
quantità per Heligoland ,, non ascendendo il tutto che 
a 200,000 e al più 300,000 lire sterline all’ anno, Più 
considerabile fu |’ esportazione l’ anno precedente. Tre 
o quattr’ anni fa, | esportazione per } America Meri- 
dionalé fu del pari ‘considerabile; ma ora le merci vi 
restano , e mon trovano più smercio. Se ne aveaho 
colà spedite senza dimandarne di nuovo, per la tema 
d’ incorrere in nuove spese ; si abbandonarono per evi- 
tare un altro pagamento ai capitani e le spese di no- 
leggio, di assicurazione e di carico. Da uno o due anni le 
razioni de’ poveri hanno aumentato un poco, Ora i poveri di 
Birmingham , in numero di 9000 , ricevono da una mezza 
corona fino a 7 scellini la settimana; come un elemo- 
sina necessaria a sussistere , non compreso il sussidio 
che hanno dai club, i quali sono numerosi a Birmin- 
gham. Questi 9000 poveri si contano nella popolazio- 
ne di 80,000 abitanti di Birmingham, Ashtende Deri- 
tend. Jl bali ha soggiunto che non saprebbe come im- 
piegare 10,000 manifattorieri , nel caso che fossero pri 
vati della loro attuale occupazione. Si ha molta ripu- 
guanza a mandar via questi uomini ; eppure i manil'at- 
torieri si mangiano il capitale, e saranno probabilmen- 
te costretii a mandarne via un terzo , ed il resto im- 
piegarlo a metà o a dare terzi del lavoro ordinario. 
Molte commissioni si sono avute per chiodi , morsi , ec. 
nel caso che si rinvocassero gli ordini del consiglio. Die- 
cimila famiglie lavorano i Vial dalle 4 ore del matti- 
no fino alle 10 della sera per 10 a 12 scellini a testa e 
per settimana. Parecchi tengono i lavoranti per sola 
umanità. Da sett’ anni il commercio va di male in peg= 


‘ gio; e nell’ anno passato ha diminuito ancor conside- 


rabilmente il valor nominale. Tal decadenza si dee attri- 
buire agli ostacoli coll’ America, e sotto gli altri rap- 
porti a quelli col Continente. Ad onta del poco com- 
mercio che sì continuava a far coil’ America casualmen- 
te, ha diminuito grado a grado come |’ esportazione sul 
Continente ; e tutto ciò per cagione degli ordini del con» 
siglio. L’ esportazione di 800,000 lire sterline , cessò il 
2 febbrajo 1811; era già stata assai fortuita da qual- 


- che tempo pria; nulladimenò si sollevò l’ anno pre- 
di 


cedente ad 800,000 lire sterline. Esso è al fatto di tut- 
tociò come banchiere ; e crede che ]’ interrompi mento ca- 
gionato dagli ordini del consiglio abbia incoraggite le 
manifatture americane. Prima del 1811 s° era. alzato in 
America il prezzo delle manifatture inglesi ; ma hanno 
mancato age mandate nelle nostre colonie per essere 
portate agli Stati-Uniti. Nel Canadà si vendono le nostre 
manifatture meno del prezzo che costano. L°importazio- 
ne del Continente in America si fa particolarmente con 
negozianti che esportono prodotti sul Contipente , e ri- 
portano con loro manifatture continentali. Egli ha sapu- 
to, continua a dire, che i prodotti americani importa= 
ti nell’ Impero Francese non sorpassano 200,000 lire 
sterline all’ anno ye suppone che le manifatture continen- 


tali, prese nel ritorno, aseendino presso è poco un 
egual somma. La miseria , egli prosegue , sì è resa an- 
cor più insopportabile per l'eccessivo prezzo de? viveri 3 
e questa miseria dev'essere attribuita alla guerra ed in 
gran parte agli ordini del consiglio ed al ristagno ch’essi 
producono nel commercio. Questo stato non potrebbe du- 
rar dodici mesi senza cagionar convulsioni. Gli operaj 
contano sull’ apertura del commercio coll’ America. 

1 signori Whitehouse e ‘Tommaso Potts , che furo- 
no esaminati dopo il sign. Attwood parlarono presso a 
poco negli stessi termini. 


(Estr. dal fogl. Ingl, - Monit.) 


"Trattato gen. di ostetricia teoretica , e prattica di Frane 
cesco Asdrubali pubblico Lettore nell’ Archigiunasio 
della Sapienza , Precettore delle Levatrici nel Ar- 
chiospedale di S. Rocco , membro della facoltà me- 
dica , e corrispondente della Società di Medicina , Chi- 
rurgia ec. di Bruselles, Socio dell Accademia Ana- 
tomico-Chirurgica di Perugia ec. Seconda Edizione 
con notabili aggiunte , animadversioni, © tavole in 
rame. Roma Tomo I. Presso Mariano de Romanis, 
e Figli 1712 in 8.° 

Art, T. 

Questa, che nel frontispizio del libro si chiama se- 
conda edizione, diventa quasi alla lettura opera nuova 
per le molte illustrazioni, ed aggiunte > delle quali è 
corredata. Jl volume è dedicato al sign. Sisco Chiru go 
primario ; © sì abbella da una prefazione del sig. Ser- 
nicoli professore di chirurgia. Ya diletto il vedere , che 
in Roma è fallace, in una facoltà almeno, l’ antico 
proverbio : figulus figulum odit. Nella anzidetta preta- 
zione si offre un rapido saggio istorico dell’ Ostetricia 
richiamandola all’’epoche più interessanti , e si dimo- 
stra, quanto sia più convenevole al viril sesso 1° eser- 
cizio di quest’ arte conservatrice, Nei giudizj , che in 
essa si danno degli autori viventi, potea risparmiarsi 
qualche epiteto vena severo , e doveano affatto can- 
cellarsi alcuni vocaboli non italiani, siccome present 
ziare , nazionalizzare ; villiche ec. e diversi modi , @/ 
traslati strani di lingua y per esempio , 7° zniziativa del-' 
%e scienze , porre in armonia i precetti , il cruento fa 
natismo de’ ferri ec. Sì «da principio all’ opera colla eti- 
mologia del vocabolo ostetricia , e con una notizia gene- 
rale del parto , il quale ‘altro non è , che il passaggio del 
feto nonimestre , e delle sue dipendenze attraverso del 
bacino della donna, eseguito dalla natura, © dall’ arte, 
di cui l’ostetrico aver dee piena ‘contezza. Sarà nota la 
natura, quando conoscansi non meno le geometriche di- 
mensioni del corpo , che dee sortire, che quelle della 
cavità , per cui dee sortire , oltre i rapporti , che pas- 
sano fra la cavità medesima, ed il tronco. L’ arte sarà 

alese 3 Hara sì sappiano riparare i traviamenti , ed 
imitare gl’ andamenti della natura, Perciò 1’ autore giu- 
diziosamente incomincia ‘dalla esposizione del bacino , © 
pelvi, cavità , che forma la parte infima del ‘troncee, 
collocata tra la spina 3 ed i femori ; che la sostengono 
nella parte anteriore ; considerandola prima anatomica» 
mente , perchè si agevoli la via di ravvisare in cia- 
scun osso i disordini , ai quali talora soggiace , quindi 
relativamente al parto, perchè: ben si comprenda, in 
qual modo la natura proceda nel parto naturale , pon 
trascurando di accennare le notevoli differenze , che pas- 
sano fra il bacino muliebre , ed il virile, ‘e la manlie- 

ra di conoscerne lo stato sano , o viziato. Su questa im- 

dagine del cap. 10 si leggerà con interesse la originale 

relazione della visita di una primipera coll’ uso, e di 

lucidato metodo del compasso di Epaisseur, e di Bau- 

delocque. Dopo |’ esame delle parti dure della pel- 

vi muliebre fa l’autore una particolare esposizione del- 

le parti molli, tanto di quelle , che la ricoprono , delte 

accessorie , 0 limitrofe , quanto delle ‘altre , chiamate 
proprie , realmente destinate alla generazione ; ed in ester- 
ne , ed interne distinte. Dopo aver parlato di quel pic- 
ciolo corpo glandiforme ; di cui primo occupossi Bonac- 
cioli, che Levret paragonò ali’ ugola, e }eltrandi ad 
una mammilla di poppa, detto da’ Greci clitoride , e 


14( 
dai latimi tetizò, ci rende sconto di un curioso , e straor= 


dinario avvenimento di una serva restituita dopo la visita 
delle parti sessuali alla ‘condizione virile. Prova quindi 
la esistenza dell’ imene:, membrana ; che innalzasi tosto s 
che si divaricano le labbra pudende/) e denominata clau- 
strum virginitatis : e risolve abilmente intorno a questo 
soggetto molte quistioni intricate ad istruzione dell’ ostee 
tricante , e del Giureconsulto. Il Ruischio , Guilliemeau y 
Riu'ario , il Dano, Levret, Osiander contestano il feno» 
meno di gravidanza , e di fisica verginità : ed affermar 
puossi sicuramente con. Capivaccio , € Franck : Aymezy 
si abest, non deflorationem , nec , si adest 3, integrita= 
fem certo probat. La matrice 3 l° organo più nobile, 
conferendo coll’ esercizio di sue funzioni alla maternità y 
di figura periforme alquanto schiacciata , sì esamina dili= 
gentemente tinto in istato di quiete, quanto in quello 
di gravidanza. Se ne determina la sostanza , 1 asse , la 
consistenza delle fibre muscolose > ì due piani , il corpo 
spugnoso intermedio , la densità , la forma , la grandez= 
za, che acquista nell’ ultimo mese di gravidanza. La 
natora , e l’ollicio della vagina co’ suoi disordini , @ 
fenomeni , i lisamenti larghi; che ricoprono il fondo del» 
la matrice , e racchiudono le irombe Falloppiane , e le 
ovaja , edi rotondi considerati come canali diversivi della 
matrice si dichiarano maestrevolmente. Le ovaja prima 
mente descritte dallo Stenone contengono un numero di 
quindici, o venti vescichette rotonde ripiene di una sot- 
til materia di una limpidezza , che vince quella del più 
puro cristallo‘, della mole di un pisello , e si vuole , che 
ascondano il germe dell’ uomo. Ed affinchè le parti , che 
sono necessarie alla generazione , non venissero a peri= 
re, la natura destinò i nervi per dar loro la vita, ed 
i vasi sanguigoì , perchè le nudrissero. La stupenda ope= 
ra della generazione sì compie collo spirito prolifico del 
la virile semenza, che feconda le ova membranose della 
donna passando per mezzo delle trombe fallopprape alle 
ovaje. L’ autore dietro la scorta dei migliori. ostetric£ 
singolarmente moderni presenta le necessarie > © più scel 
te osservazioni sullo sviluppo del feto, e sulle di luf 
dipendenze ; alcune delle quali lo garautiscono dalle estere 
ne ingiurie nei primi mesi, e s-v0 le membrane , e lo 
acque, alcune gli preparano il nudrimento , ed è la pla= 
centa; alcune gli servone di via , acciò questo gli giun=. 
ga, come-il cordone, Si possono stabilire tre specie di 
circolazioni del sangue del teto, diversa essenuone la 
comunicazione: ‘infra la masre, ed il Îto medesimo , ® 
non passando direttamente alla role il sangue della 
genitrice. Allorchè questo discende dalla matrice , in.ve= 
ce di passare immediatamente al feto, si scarica sol= 
tabto per opera di più arterie ne lobetti della placenta, 
Jvi si mescola con quello , che sorge dalla creatura, ® 
dopo aver ricevuto una particolare preparazione le ra- 
dici della ‘vena ombelica ne assorbiscono & foggia di 
tanti vasi latti intestinali la quantirà che corrispende al. 
lo stato e grandezza del feto. Dai fatti riportati nei pros 
blemi di Mery, e registrati nella storia: dell’ Accademia 
Reale delle scienze si puo dednrre ; che la matrice, @ 
la secondina ricevendo infra loro per vie diverse il san- 
gue ; l’ arterioso della madre è come venoso per il feto, 
e l’arterioso di questi si regde a quella , come se fosse 
venoso. Valenti professori hanno provato per mezzo di 
replicate sperienze , che il sangue nel feto mirasi tutto 
di ‘un colore oscuro , tanto ‘quello , che circola nel sir 
stema’ arterioso, quanto in quello venoso. ll cangiamen» 
to del sangue nero in rosso si dee al contratto dell’ 
aria, o sia dell’ ossigeno nel polmone. Osserva Four- 
croy, che una porzione ‘di questo gaz assorbita dal 
sangue viene in ùn colla perdita dell’ indrogeno carbo- 
nico a rentiere più vermiglio il colore del sangue me 
desimo, E poichè il feto non respira } il‘ suo sangue e- 
ser dee di un medesimo colore oscuro sino dopo la na 
scita. Imperciocchè il bambino secondo la riflessione di 
Bicat non partécipa quasi punto di vita animale , di 
fettoso in molte funzioni organiche per modo , che il rap- 
ti degli - organi degli uni cogli altri essere sì ravvisa 
i una natura affatto da quella differente , che avrà due 
po la nascita Ì 


(Sarà continnato.) 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 8 GIUGNO 1812. : 


INTERNO. 
. Roma , 8 giugno. 


E Direttore della Scuola Imperiala delle belle: arti ha 
l’ onore di prevenire il pubblico che avrà luogo una espo- 
sizione delle opere dei Pensionati di $. M. dai ro fino 
alli 20 del corrente, la mattina dalle ore g fino a mez- 
zodì , e al dopo ‘pranzo dalle 2 sino alle sette. 


Parigi , 27 maggio. 


Una lettera di Dresda , del di ar maggio , riferisco 
che le LL. MM, gl’ Imprnarosi di Francia e d’ Austria 
sì trovavano sempre in quella ciltà con tutte le persone 
che compongono le loro' Corti, Le feste brillanti si suc- 
cedevano in quella capitale, alla quale 1’ arrivo dei due 

vrani e il concorso di molti Principi esteri danno 
’ aspetto il più magnifico ed il più allegro. Tutti i 
giorni le LL: MM. .Jl. pranzano insieme , e nella sera 
yi è a Corte.o circolo, o teatro , ò concerto. Lelettere 
che riceviamo dall’ armata annunziano che le truppe sono 
sorprondenti , e che si esercitano continuamente alle 
manuyre, nei luoghi che ccupano. L’ ordine e l’ ab- 
bondanza regnano in tutti gli accantonamenti ; la mi- 
gliore intelligenza. esiste fra i militari e gli abitanti, e 
Don si è osservata mai una disciplina tanto esatta quanto 


al presente. 
(Jour, de 1° Emp.) 
Tolone , 16 maggio. 
Ta squadra del Mediterraneo non tralascia il suo fre- 
quente mettersi alla vela. î 
Il 12 del corrente , l’ ammiraglio Emerian spiegò le 
wele con tredici vascelli e sei fregato; questi bastimenti 
furono per tutto quel giorno trattenuti da una calma 
verso la costa ; ma il 13 un forte venticello di N, O. loro 
permise prendere il largo , e disparvero per una parte 
di quel giorno ; ritornarono la noite all’ ancoraggio. 
Jeri, le guardie segnalarono dicisette vascelli nemi- 
ci g leghe lungi da Sicié. si 
.L° ammiraglio ha fatto mettere alla vela il Borea 
ed il Tridente ambedue. di.74 e due fregate , sotto gli 
ordini del capitano di vascello Senez, pet proteggere i 
movimenti di parecchi trasporti ch’. erano alla costa e 
che quest’ uffiziale fece entrare al loro destino, 


La Roccella 19 maggio. 


Jeri un ‘bastimento costiere che andava all’ isola 
d’ Oleron fu inseguito da due perzches en stava per 
£sser preso y;quando il sig. conte A. Jacob , che coman- 
da la squadra di S. M. all’isola d’ Aix , distaccò con- 
tro suolo peniches \a goletta 1° Agile , ed il bastimento 
tostiere pervenne felicemente al suo destino. 

«Dieci miputi dapo il nemico spedi ventidue imbar- 
cazioni per inviluppare 1° Agile j il'contrammiraglio lisce 
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allora sostenere questa goletta dal brick 1’ Erea , da due 
cannoniere e da parecchi canotti : 8° impegnò tosto |’ azio= 
ne , e stavano per esser prese sei delle sue periches , se 
il comandante inglese non richiamava tutte le sue bar- 
che , che non fu possibile inseguire perchè il vento e 
la marea erano contrarie. 

Una periche nemica fu colata a fondo , e due al- 
tre smattate zi loro equipaggi soffrirono molto , e noî al 
contrario sentiamo di non aver avuti in quest’ affare che 
due soli feriti : il sigo. Debruchard, aspirante di prima 
classe; comandante un canoto, ed un certo Pierret , 
maestro cannoniere dell’ Agz/e. 


Aix-la-Chapelle ,. 25 maggio» 


N.13 del corrente, fra l'una e due ore del matti 
no; furono sentite nella maazrie di Zulpich ( antico pae- 


se di Tolbiac ) circondario di Colonia due scosse di ter= 


remoto , l’ una ad un minuto dall’ altra. La prima fu 
ina forte, je durò due secondi. Precipitarono . de’ mobi- 
ie qualche muro ; tutti gli abitanti erano levati ; ed un 
romore sotterraneo annunciò ciascuna scossa. Questo tere 
remoto parve limitarsi ad una zona di circa due leghe 
di larghezza, e non si è sentito nelle miniere contigue? 
Erano ‘cinquant’ anni che nell’ antico paese di ‘Tolbiac 4 
non se ne aveva sentito, 1 5 

(Monit.) - 


NOTIZIE ESTERE. 


SPAGNA. 


Girona , 16 maggio. 

Il 4 corrente, gl’insorgenti. comandati da Milans 
tentarono prender d’ assalto il forte di Mataro , costruito 
neli” antico giardino de’ Cappuccini: Sostenuti: da due 
vascelli, moa fregata e ‘sei corvette inglesi, si avanza= 
rono e spedirono un parlamentario al comandante per 
intimargli d’ arrendersi. L’ ordine fatto in nome di Lacy 
e firmato Milans portava che -10,000 uomini trovavansi 
intorno alla fortezza pronti a dar l’ assalto s° egli non sì 
sottometteva sul fatto. 

Il comandante Chevillard. rispose ‘che - un. official 
francese nor s° arrendeva fino a che aveva munizioni ; 
e che se entro dieci minuti la scorta del parlamentario 
non si ritirava, si farebbe fuoco. su d’essa. A questa 
inaspettata risposta cominciò |’ attacco ; il cannone col- 
locato dagl’ inglesi presso i Cappuccini in capo alla città - 
fece subito, fuoco , ma danneggiò soltanta È case che. 
servono di caserme. Una batteria composta di due grossi 
pezzi d’ artiglieria, e situata; dalla parte della monta- 
gra 3 non faceva che qualche danno ‘alla città senza 
toccare il forte. pù 

» I nemici pervennero finalmente a, far breccia. A 
mezza notte tentarono l’ assalto sovra tutti.i punti, ma 
furono vigorosamente respinti. Jn fine, incalzati de 


da 


S. E. il generale in capo; furono costretti a rimbar- 
carsi dopo d’aver perduta molta gente = i Francesi 
s’impadronirano della batteria. x 

i (Gaz. di Girona.) 


“S' Vodiz ZE ROA. 


_._ . Berna, 13 maggio. 

Si è qui Pubblicato 1 Fegato decreto sg. 

« Noi &voyer.e consiglio? del Cantone di Berna, 
facciamo sapere : Essendo spirato il termine accordato 
dal decreto del gran consiglio , in data del 10 agosto 1811, 
ai sudditi di questo cantone wche siroyavansi al Fa ceh 
militare dell’ Inghilterra ,*per' abbandonare quel Servizio! 
e ritornarsene in patria; abbiamo giudicato opportuno , 
er assicurare |° eseguimento di questo decreto , ordinare 
+ seguenti misure :___ 
“« 1, Tutti i sudditt di questo» cartone che-si. tro- 
veranno al servizio militare dell’ Inghilterra all’ epoca 
del decreto suddetto del gran consiglio., e, che'non 
saranno tornati in patria avanti il primo di gennaro 1812; 
del-pari che coloro , i quali in contravvenzione al 3 ar- 


ticolo di quel decreto saranno entrati al servizio dell’ 


Inghilterra dopo la pubblicazione , sono per una con- 
seguenza, dell’ indicato decreto ,° decaduti dalla . loro 
ualità di Svizzero ‘, dai loro diritti ‘di cittadinanza in 
questo cantone ‘e dalla. proprietà ‘dei ‘loro, beni. 
« 2., Loro saranno fin d*ora ritirati i diritti ed i 
vantaggi inerenti alla lor qualità di cittadini. 

i. 3.;I beni di ognuno di quelli che trovasi nel caso 
dell’ articolo i sono aggiudicati ‘ai di loro eredi a 7n- 
testato ; ìn conseguenza saranno subitamente sequestrati 
dalle ‘autorità della comune , di cui quegl’ individui 
saranno! stati cittadini ,e consegnati ai di loro più pros- 
simi eredi &d' itfestato 5 ‘dopo’ che questi si saranno 
sufficientemeote legittimati, ‘ond’essere. autorizzati 2 
disporre di tali beni come loro appartenenti in  pro- 
prietà : nulladimenò daranno sicurtà alle autorità di 
rendere, questi beni al proprietario nel caso che , in 
sequela dell’ articolo ‘seguente , la reggenza avesse. pro- 
nuuziato che le disposizioni penali tr) decreto del gran 
consiglio non gli fossero applicabili. Picnt 

4 Sono eccettuati dalle Ape disposizioni i sul- 
diti di questo cantone sì quali potranno autenticamente 
provare : che dal primo gennaro 1812 non sono stati al 
servizio dell’ Inghilterra ; che non è stato a.loro scienza 
il decreto di richiamo o che lo han saputo troppo tar- 
di, per potervisi conformare nel termine .a tal effetto 
fissato ; 0 che in fine non sia stato in. poter loro, di 
farlo, Noi;ci riserbiamo di pronunziare sulla legittimità 
di questa giustificazione, Il presente decreto sarà stam- 
pato , affisso e pubblicato dovunque farà di bisogno in 
tutte le comuni del cantone. 


Dato a Berna il 4 maggio 181. 
(Seguono le firme.) 


(Monit.) 
A UST RI A. 
Vienna ,. 13 maggio. 


Negli Stati dell’ Austria la raccolta si presenta. nel 
modo più soddisfacente , e si può dir con sicurezza che 
sarà assai migliore di quella kan 1812. 

Siccome v?è molto ‘grano. riposto ne’ magazzini 
de” particolari , il governo è disposto a prendere alcune 
misure per obbligare i proprietarj a venderlo. 
} (Monit.)) 
— Comincia ad alzarsi il prezzo di tutte le. merci co- 
loniali sulla voce sparsa nel commercio che il governo 
prepari ‘nuove misure relativamente alla loro cintrodu- 
zione ed al lòro transito per gli Stati della Monarchia. Il 
cambio sì sostiene. 

(Monit.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia, 1 maggio. 
Il 26 aprile, S. M. il re di Vestfalia andò a Pu- 
lawy , residenza del principe Uzartoriski. ; 
Sono pîssate da rubblino le truppe sassoni ,i e si 
aspettano nel dipartimento di Radom.» 
i i (Jour, de l Emp.). 


GRANDUCATO DI BADEN, 


Carlsruche , 19 maggio. 

Il 3 del corrente prese-fuoco,. una foresta ari 
nente alla città di Meckargemande ; Ia forza del vento 
propagò. rapidamente l'incendio , che minacciava consu» 
mare una gran parte delle foreste di Neckargemunde e 
di «Heidelberg., Fortunatamente si venne, a capu di arre= 
stare ì progressi delle fiamme ,{mercè Ule misure pronte 
ed'effitaci che -seppe-prebdere ‘Îl./sig. baron di Tru- 
chsess, macstro delle foreste a Neckargemunde , © lo 
zelo del guardacaccia Giacob Eurico Bolusck , ed i 


Isoccorsi recati colla! più granile fattività dalle comuni dî 


Neckarsemubde , Gaiberg ed Hilsbach, 


STA TSOOMO TI CA. 


(Monit.) 


Dresda, 15 maggio. P 

Pare che in quest’ anno non sr spinga innanzi com 
molta attività la' demolizione delle nustre forbticazioni , 
e non si pensi che ai lavori indisp.usabili. Sì lavora 
in vece -con:-molto ardore alla costruzione della ivrtezza 
di Torgan. v 

Si è qui, posto sull’ Elba un, ponte di battelli a 
qualche distanza al di sopra ‘dei ‘nostro ponte di 
pictra. 

Dellignen 

Le LL. MM. Austriache sono alloggiate, col loro 
seguito, ,, mel palazzo reale ,;0ve alloggiano pure DI 
peratore el’ Imperatrice di, Frantia, L’ Imperator Nas 
poleone , è andato a visitare | limperator  d’ Austria, 
e.un ora dopo l’ Imperator d’ Austria gli ha restituita 
la visita. 

Oggi S. M. l’]mperator de’ Frantesi! ha duto‘‘uù 
gran pranzo alle LL. MM. l’ Imperatore e Ti: Impera= 
trice d’ Austria, al’ Re, alla ‘Regina ed alla Princi= 
pessa Augusta di. Sassonia, alla Regina di Vestfalia ed. 
al Granduca di Virtzburgo. 


GAIA 


(Jour. de l'Emp.) | 
lA. 7 


‘ Lemberga 1 maggio. 7 
Oggi han. traversato questa città due reggimenti del 
battaglione di Ligne; due altri del reggimento Kullu= 
lipski,, ed una compagnia di minatori. — 4 
— Per quanto dicesi ; 1 Russi han demolita la fortezza 
di Kaminiec Podoloski , situata presso Chotim, abtica 
piazza irontiera di ‘l'urchia. n 
— Alcune lettere di Varsavia dicono che tre corpi dell 
armota drancese sono a Graudentz, Thorn e Palunka. 
S. M. il re di Vestfalia abita il palazzo del conte di 
Brubl a Varsavia. a n 
—; Lettero di Jassi annunziano che una divisione dî 
truppe russe è passata da quella città , ed ha preso la 
direzione’ della. città di Zalessezyk ceduta alla Russia 
coll’ ultimo traitàto di Vienna, 
(Gaz: di Presb.)” 


PORCU SDA i 


Berlino, 16 maggio. Î 

S. M. ha nominato il sig. ‘barone di Reck presi= 
dente del tribunale supremo! della Nuova Marca , del 
qual tribunale esso era vicepresidente. 7 
11 colonnello Branchistch è stato nominato capo della 
gendarmeria che. s° organizza» dt: 
(Monit.) | 


NOE STUFA L'ICA: 


3 Cassel, 20 maggio. A 

Un nuovo decreto di S. M. relativo alla guardia 
nazionale , porta, fra le altre disposizioni , che ogul 
cittadino il quale riunirà in se le qualità volute dal 
decreto organico della guardia nazionale , non potrà 
ottener , patente. per ‘esercitare il suo commercio e la 
sua industria , se non prova al maîre d’ essersi futtò 
inscrivere sulle liste della guardia nazionale per farne 


il servizio, k 
9 * (Monit.) ;| 


Î Del 21. » i 
S. A. la duchessa vedova , tutrice e reggente di | 


Saxo-Meinungen , con un ordine emanatovad: Elisabet- 
henburgo ; il di 11 marzo 18123. e:S. A..il principe 
di Schwarzburgo-Sondershausen ; con: una dichiarazione 


wsottoscritta a Sondershausen il g settembre 181v, hanno’ 


proclamato abolita ne’ loro, rispettivi Stati, riguardo al 
regno di Vestfalia; , ogni sorta di diritti di detrazione 
sull’ esportazione di beni, legati e successioni; il tutto 
in reciprocanza. delle disposizioni del decrito emanato 
dla S. M, il re di Vestfalia, il 18 marzo 1809. 
(Estr. dal Monit.) 
DANIMARCA. 


Copenaghen, 12 maggio» 

Si sono da Skagen.veduti entrare il.1. corrente nel 
Cattegat un vascello ammiraglio , 13 vascelli ‘di linea 
ed un brick. 
<il g, furono sentiti parecchi tiri .di cannone al 


Word d’ Elsencur. | 
x (Jour, de 1’ Emp.) 
R:U:$ SI.A. 


$ Pskow , 25 aprile. 

S. M. l'Imperatore Alessandro è arrivato oggi in 
questa ditià. Alle ore g.S. M. ha ricevuto le autor tà 
civili. e militari ; a 10 ore si è recata alla cattedrale 
vi ha fatta la sua preghiera, ha baciato, le. reliquie e 
le immagini, e poscia è stata comi limentata dall’ archi 
inandrita e rettore’ Atanasio. Dopo l’ uflicio, S. M., ac- 
compagnata dal principe Schachoffsky ; si è recata a 
weder To spedale'&‘gli altri stabilimenti della citta : 

7 Sentiamo che subito. dopo ‘il pranzo ,.S. M. si 
porrà nuovamente in viaggio ; i cavalli sono già pronti. 
© S. M.‘ha' fatto il viaggio da Pietroburgo fin. qui 
islitta. |; 

© Pskow., o altrimenti Pleskow, capitale del governo 
di questo nome , è situata 60 leghe circa al mezzo di 
di Pictruburgo 5 all'estremità del lago Peipus, uno dei 
più considerabili della Russia europa, e che iu queste 
purti è più comunemebte indicato sotto il nome di lago 
di Pskow. 


în 


Pietroburgo , 29 aprile. 


Un ukase in data del 5, comparso oggi sulla gaz- 
getta di corte, ‘ordina ‘di procedersi in tutti. i governi 
ad una leva di reclute y) 15 giorni dopo la sua rice- 
vuta. L’ operazione dovrà essere terminata entro il 


Mese, 
7 (Gaz. de France.) 
T'"USvRRe o Hi. 


Costantinopoli , 10 aprile. 

La flotta destinata ‘a tenere il mare quest’ estate ha 
gittato |’ ancora il di 8 del corrente , e. si dispone a 
mettere al più presto alla vela. Essa consiste in tre 
bastimenti a tre ponti, sei vascelli di linea e ‘cinque 
fregate, Un altra fregata pu jeri con un, vento favo- 
revcle del Sud per Bujuckdere , ove attualmente non 
esistono che una fregata ed una corvetta che yi han 
passato tutto'l’ inverno. i mf 
— Gli abitanti della Morea ricusano di più lunzo tempo 
riconoscere Vely-pascià per governatore. Una deputa- 
zione composta di cento e' più abitanti di quella peni- 
sola, venne qui negli ultimi giorni, e si gittò a piedì 
del Gran signore , nel momento in cui il Sultano si 
técava col suo seguito alla Moschea , presentandogli 
ciò che si chiama ua azzy-mahzar , vale a dire una 
lagnanza generale della provincia ; sulle vessazioni e le 
concussioni inaudite delle quali accusano quel governa- 
tore , o piuttosto gl’impiegati albanesi sotto. i suvi.ordi- 
ni, che spogliano la ‘provincia a nome. suo., Imentre si 
trova all’ armata del Gran visir! dl Gran signore, ha 
rimandato quest’infelici al Kaimakam-Pascià. Sì dice 
che il riparo‘ a’ queste lagnanze sarà Iche Vely-Puscià 
rimpiazzerà Chorschid-Pascià nel governo. ‘di {Nissa 3. © 
questo ultimo avrà il governo della Morea. 

— Silihdar , Suleyman-Pascià ; muovo--governatore. di 
Damasco , ed Emir-Ul-Hadsch':;. cupor'idella. caravana 
alla Mecca, si è messo in viaggio per il suo nuovo 
posto , probabilmente nella speranza che al suo arrivo 


glivaffari dell’ Arabia. avranno presa ;una piega migliore, 
e ‘che i- Wechabiti ‘saranno stati discacciati dalle città 
sante; in forza rdel coraggio. è della perseveranza del 
governatore di Egitto e di sudfiglio Jusum-Pachà. 

ve] (Monit.) 


Trawnick 5 25 aprile. 


Un Tartaro recò il 21 di questo. mese al governa» 
tore \bascià di questa piazza un firmano del Gran signore., 
che il di 23 si ‘lesse . pubblicamente , ed ordinava. al 
bascià di subito marciare con tute le sue forze contro 
i Serviani. Si partecipava al bascià che ‘simili firmani 
erano, stati. spediti a Series-bey ed a Rumely-Balessy= 
Raschid , bascià di Nissa. 

Se n° è spedita subito copia per mezzo de’ Tartari 
a tutte le capitanerie , com ordine ai capitani di recarsi 
al più presto sulla Drina.. il luogo d’ univne assegnato 
dal'governatore è il campo occupato l’anno scorso dai 
Bosniaci. è 

(Gaz. .de, France.) 
INGHILTERRA. 


Londra; 11 maggio. 


Estratto d’ una lettera di un? ufficiale dell'81° reggimens 
to, scritta da Palerino il vo febbrajo 18424 


Avrete sicuramente. sentito. parlare de’ nostri dubbi 
e delle nostre esitanze qui che. sono, però fiuite in mar 
niera!che noi ci siamo tranquillamente stabiliti -a Paler» 
mo. Dopo aver sentito ripitere fino alla noja.; che la re- 
gina era determinata a correre» le, sorti . della guerra ,y 
e imbarcammo a' M luzzo il'di 11 geanajo ; un’ orae 
mezza dopo di averne ricevuto orline ; ed il giorno se- 
guente fummo raggiunti dai reggimenti: 10, 4230 27) 
dai battaglioni di fanteria leggiera tanto inglesi che stra» 
nieri ; dulie brigate d’ artiglieria .leggierà 6 da duc squa» 
droni del 20 reggimento ue’ dragoni, formunti, in tutto 
circa 8000 uomini, Si presumeya de, truppe Siciliane 
ascendessero a circa 195000 uomini; 9900. de? quali 
erano; .papolitani che non ‘si dubitava lussero intieramens 
te''attaccati al partito della regina. ll giorno di Natale $ 
essa avea convocata la sua casa , ed, 1 suvi! primar] ulli» 
ziali, loro avea tenuti discorsi violentissimi., vd uveato- 
ro ‘positivamente: richiesto y se frsscro nell’ intenzione. di 
difender lei ed il suo regno contro gl iusulii degli erev 
tici, Avea perciò scrilto lettere a tulti i. co vent: ; per 
inlurre i frati a sollevare il popolo per conservare la sua 
religione. Ciò non ostante y 1 frati Pra che SM, 
sì sbrogliasse da per se’ stessa cotesto alture. Si tenne 
quindi. un consiglio di aa , nel quale tu deciso, che 
potendosi: assicurare della fedeltà delle truppe , qualche 
cosa forse si sarebbe futto. Ma non avento coraggio, di 
fidarglisi. intieramente , temendo ancora del’ popolo, ed 
abbandonata dalla maggior parte della più «Ustiota mos 
biltà , la regina deputò |’ erede presuntivo come, vicario 
generale per: entrare ‘in: trattativa, Dopo, dunque. essere 
stati noi per cinque giorni imbarcati.e: sbarcati ,, lun» 
mo di bel nuoyo imbarcati per Palermo il, 30 geunajo, 
La sera entrammo nella città, precisamente quanuo .il 
sole tramoutava sulla!città. . * 1 x 

Era molto . straordinario. «vedere' il primo ingresso 
delle truppe iuglesi;in una città, uve otto giorni pri> 
mà ci sì aspettava! come nemici» Il tempo «era. bellissio 
mo : sbarcammo 1° indimane» alle ore tre ‘ dopo mezza 
giorno » ed era una. domenica. ].reggimenti sì» schiera» 
tono , sbarcando sull@ Marina , & presentarono» una Ji= 
nea di circa 5000 uomini. -Fintanto che saremo ‘qui me» 
glio conosciuti , credo che, dovremo. starcene ben guar= 
dinghi. Lord William ;. che si «riguarda come cun’ ec+ 
cellente persona ed un buon. militare, passò a cavalla 
lungo la linea. Io..credo-che-se..cifosse stuto..contrastas 
to, a stento saremmo giunti a_.Palermo, Non v'era luo- 
go adatto a fare uno sbarco fra Melazzo e Palermo:(/pers 
chè nèl- tragitto seguimmo la còsta ed io l’esàminài at 
tentamente ) se non che a circa venti miglia distante da 
Palermo., ed.anche. in. questo» sito, non .pureva possibile 
sbarcare l’ artiglieria ; od anche si fosse potuto riescirvi 
v° erano delle strette fra questo sito e Palermo , per le 


‘quali a stento i muli sarcbbero passati. Bastaya una sola 
compagnia a fermare nn armata. I contadini; sono av- 
vezzi a portar le armi dalla prima loro fanciullezza si 
potrete formarvi una qualche .idea della natura:del. ter- 
reno dell’ interno in generale , se vi dico che il 20 reg- 
gimento de’ dragoni che deve fare oggi qui il suo ingres- 
so nella sua più .grande ‘tenuta , ha. dovuto fare venti 
giorni di‘marcia ,. 0 piuttosto ha dovuto aprirsì una stra- 
«da a traverso 130 'miglie di un paese pieno di ‘molitague 
e di precipizj. Il nostro: reggimento è alloggiato, in un? 
immenso convento di Domenicani , e ci siamo condotti 
in ‘un ‘modo così amichevole agli occhi de’ reverendi pa- 
dri, che ci ‘hanno ‘invitati ‘oggi ad ur pranzo nel loro 
refettorio. Giò nom è mai accaduto in Sicilia. E? questa 
una buona fortuna .per gl’ Inglesi ‘eretici. » 
— Riforma Parlamentaria. Sabato alle ore cinque - sì 
fece il pranzo annuale della cittadinanza di Londra, 
amica della riforma parlamentaria. Il sign. Wiaithmaan 
venne nella sala, accompagnato dal marchese di Tari- 
stock, dal sign. Whitbread, da lord Ossulston , da sir 
Francesco: Burdett,, dal sign. Byag dai signori Brapl , 
Hutchinson , Brongham,. Comba e. parecchi altri, Il 
sig. Waithmann occupò subito la sedia di presidente, ed 
avea alla sua destra il marchese:di ‘Taristock ed il sign. 
Whitbrand , ed alla sua siaistra lord Ossulston e sir F. 
Burdetth 9 
. Al dessert, sì portò prima la salate del re, cui. sì 
rispose con tre acclamazioni , e con molti applausi, Il 
presidente essendosi poscia ‘alzato, osservò che quali si 
fossero i sentimenti della. compagnia su di. una: circo- 
stanza: recente (1) , essa non ricusarebbe di ‘accettare il 
toust ch’ era per portare i » Al principe reggente ! » per- 
chè qualunque siasi, continuò; . egli; 1° opinione. sulla 
condotta’ de” ministri 3 nulla: se. ne potrebbe imputare a 
S. A. R. L'anno passato proposi; dice il sig» Waitbmann 4 
il tous’ seguente : « Al principe reggente; possa egli non 
dimciticar mai la dichiarazione che ba fatta di nou es- 
sere rivestito del potere .e delle prerogative della corona 
che per il'bene del.popolo 1» Oggi. ecco il toast ch’ io 
ropongo : @ Al priucipe reggente; possa egli ricordarsi 
‘a dichiarazione che ha fatta. di: non esser rivestito. del 
potere e delle prerogative della. corona, che per il bene 
del- popolo !» (> vivi applausi.) ; questo #oast fu accolto 
con tre acclamazioni. - ; ; 
Indi il sig. Waithmann ha detto ; che circondato 
com’egli era da nomini i più capaci ed i più eminenti 
che 1° Ingilterra possa vantare ; ed in presenza de’ più 
caldi amici della ‘libertà pubblica } credeva che ‘fosse ne- 
cessario indicare lo scopo di quell’ assemblea. Da quattr” 
anni indietro si avea stimato. che fosse, giusto .adunare 
gli amici della riforma parlamentaria » perchè potessero 
iù intimamente. conoscersi ‘fra: loro , e mettersi in ista- 
to di vpaani allo misure che fossero dirette contro i di- 
ritti del popolo, o che tendessero ‘a dissipare il tesoro 
ed a versare inutilmente il sangue de’? sudditi della Gran 
Brettagna. Si ‘era convenuti, di. adunarsi in ogni anno , 


non per celebrare qualche vittoria o. qualche particolare 


‘avvenimento,’ ma ‘per riunire: i nemici degli abusi ; e 
siccome tutti i torti della nazione derivano da una sola 
fonte; cioe da una difettosa rappresentazione , per fer- 
mare e contrapporsi alle misure degl” impiegati ella co- 
rona . ( Sentite , sentite ! ) Quindi 1” assemblea sì era da- 
ta le denominazione ‘di amici e sostegni della riforma par- 
damentaria, Dopo. ciò , il‘ six. Wiaithmann ha letto una 
dichiarazione , ‘nella ‘quale esponeva: lo. scopo di: questa 
riunione, per ga qualunque sinistra interpréta= 
zione che ‘i ‘maligni potrebbero «darle, Questa Gicsan 
zione è stata unanimente adottata, ed in mezzo ai più 
vivi applausi si portò il seguente toast : « Ad una libe- 
ra e Jeale rappresentanza del popolo al, parlamento. » 
Indi il ‘presidente propose la ‘salute: del marchese di Ta- 
ristock (2). » Possano; egli gridò y i discendenti di casa 


n ——_—m———— 


na dt 
(x) Ul presittente .intenile dire della. risposta. onninamente ne+ 
gativa del principe reggente alla petizione presentatagli ultimi 
‘mente in una udienza solenne dalla città di Londra, e nella 
dale sì dimandava un cambiamiento uell’ amministrazione. |. 
(2) Quello stesso che nella seduta della camera de’ Comuni del 
7 sadggio parlò si apertamente contro gli attuali ministri, 


; gute ha dichiarato di non essere: rivestito del potere e 


4 » 
Russel imitare gli esempj della virtù de? loro maggiori Le 


Questo toast fi seguito da lunghi applausi. , 

Il marchese di Taristock jin mezzo alle grida , sere 
tite! sentito! prende la parola. Come persona pubblica 5 
esso dice ; .ho sempre procurato di seguire l° esem- 
pio di coloro che manifestavano de’ rincipj perla sicu- 
rezza y l’ onore e la gloria dell’ Impero. ul proposito d’ una 
riforma parlamentaria , 10 ho sempre pensato che una 
riforma totale degli abusi -nella rappresentanza del. po- 
polo sarebbe esenziale alla libertà ed alla felicità dell’ In- 
ghilterra. 

Il presidente avendo portata la salute del sig. Whit- 
breatsh , il suo nome eccitò applausi di sì ardente gioia 5 
che lo commossero a seguo di non poter prendere la pa- 
rola per qualche tempo. Ciò non, ostante si raccolse, e 
parlò in questi termini ; « To incominciai la mia carrie» 
ra pubblica con una lotta difficile. per pervenire ad un 
posto indipendente , ove il diritto di elezione è quello che 
doyeva esser per tutto. Comparvi poi a voi dinanzi per pa= 
recchi anni come uomo pubblico s ® posso assicurarvi che 
ho sudato senza riposo per il bene del popolo. ( sentite! 
sentite! Comparvi oggi avanti, al. tribunale di questo po- 
polo , e ritevei dallo vostre mani la più alta -ricompen- 
sa che un’ uomo pubblico potesse desiderare » ( Applausi). 
Il grande scopo , per il quale vi siete in. questo. giorno 
riuniti y è da vent'anni l’ oggetto de’ miei costanti sfor= 
zi; e se in vent’ anni, ;se ne fosse ottenuto l’ intento, 
ardisco dire che non saremmo costretti ad, essere testi» 
rhon) in ogg di quelle scene vergognose che accadono 
iu questo paese a ‘mortificazione di tutti gli uomini ‘one- 
sti. ( sentite ! sentite ! ) Tuttavia ; gittando ì sguardi a me 
d’intorno, vedo. da per tu to uomini illustri per nascita y 
per sangue ; non solamente per il sangue de’ loro antena= 
ti, ma per quello versato su di uti palco (13). ( Applausi )j 
e non potrebbe dirsi in oggi che il. popolo non ha ave 
vocati.; è questi non hanno. sostegui. Not ;. rappresen» 


* tanti del. popolo ; dobbiamo la nostra origine al popolo? 


quella da'cui io discendo, non la dimenticherò giammai ; 
fesso ia sò che sono stato: eletto. per il bene del popo» 
lo, ed.è che dietro il suo indizio 10 devo resistere , 0 
cedere. (sentite ! sentite 1) Voi dite che il principe rege 


elle. prerogative della corona che per il bene del popo 
lo. Sappiamo che il popolo è quello ‘che collocà questa 
famiglia sul trono. (sentite ! sentite ! sentite 1) Sappiamo 
‘ancora in tutte le occasioni) che il sovrano si è ripor- 
tato «al popolo; questi non ha mancato mat di dar proy 


* ve del sno amore, della sua gratitudine e. della sua lealtà 
‘verso i suoi sovrani leali , pi la lealtà dev? esser re 


di sopra di ‘tutti. ( Vive ac- 


ciproca , essendo: la legge a. 
potuto collocare la sua 


clamazioni. ) Se la nazione avesse 


‘ fiducia in uua fedele rappresentanza 5 in; un parlamento 


che avesse avuto la volontà di distruggere le maohina= 
zioni condannabili del governo le istanze dalle quali sa» 
no stati ingombrati gli officj del Parlamento , non sarebe 


‘| bero state presentate giammai 5 sì sarebbe tranquillamen» 


te aspettato: l? evento , nella certezza: che se la riforma 


| non avesse rimediato a tutti gli abusi passati , come fole 


lemente si volea sostenere , avrebbe almeno impedito l’ ace 
crescimento del male. Confesso che io sono parlitante , 
ma è il partito del mio paese quello cui.sono attaccato , 
il partito sul quale il trono dovrebbe essere eretto » che 
quando ha. per sostegni i cuori del popolo , non può ese 
ser crollato da alcun terrestre, potere... ; Loi 

*. Sir Francesco Burdett , dopo citati parecchi motivi 
poteuti che chiedono una riforma nel. parlamento , age 
giunse : quasì tutti. convengono. che gli efletti del siste= 
maattuale sono deplorabili, e non ostante nov si vuo!” esa 
ser d’ accordo che sulla causa che liha prodotti. Il so- 
lo mezzo-di avere un governo integro ; © di avere uomini 
integri nel parlamento ; ed.il vero mezzo di contenere 
gli nomini pubblici nella loro integrità , e di render tera 
Fibile ‘ad essi il divenir furbi, ( Applausi ) Senza un? ins 
tiera riforma mella camera de’ comuni, non può mai otz 


tenersi quest’ intento. Ù 
pia: (Estr. da fogli Ing]. - Monit.) 


re 


Lee 


(3) Allusione alla famiglia Russeli 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 10 GIUGNO 3812. 


INTERNO. 


Parigi, 26 mvggio. 


Si sta preparando una gran festa. nel gran teatro di 
Dresda ; questo teatro contiene sci mila spettatori. Vi 
si rappresenteranno diverse opere di Paér e di Morlac- 
chi. Quest’ ultimo ha cempusto un’ opera ‘per questa cir- 
costanza. 

» Ci si scrive da Bajona esser colà arrivato il sig. ge- 
meral conte Dorscane , dirigendosi in Francia. Egli ha 
ngi pù il suo corpo d’ armata’ al sign. general Caffu- 
relli. 

— fn Inghilterra alcuni privati hanno adottato un nuo- 
vo metodo di nutrire i cavalli. Sì dà loro dell’ avena 
macinata, e si assicura che 6 misure di questa nutro- 
mo quanto 8 dell’ ordinaria , aggiungendovi soltanto un 


di paglia e di fave. 
PI s (Sour, ‘de'l’Emp.) 
Del 27. 


Il sig. Ashley-Cowper ha fatto a Londra un’ espe- 
rimento che dimostra quanti mezzi abbia la natura per 
distribuire il fluido vitale nel corpo degli animali, quan- 
do è distrutto il centro principale delle arterie. Esso ha 
tagliata , assai vicino al cuore, |’ aorta discendente di 
vari cagnolini onde arrestare il corso del saugue che pas- 
sando per questo vaso va ad alimentare le diverse parti 
del corpo. Non parve che la costituzione di: questi ani- 
mali fosse da tale operazione alterata ; le loro piaghe 
guarirono 5 le secrezioni ripresero il loro corso ordina- 
rio; edicani furono eome prima vivacissimi ed attivi, 
In capo a qualche mese furono uccisi per conoscere 
quali cangiamenti interni avessero subito per si ardita 
operazione ; e si trovò l’ aorta ,, questa parte creduta sì 
necessaria per l’ esistenza , cicatrizzata in que’ punti ov? 
erano state fatte le legature ; Cisano ‘vaso non esisteva 
più, ed il sangue avea presa altra strada per ripartirsi 
ne’ vasi sanguigni, ì } 
— Scrivono della Giamaica che parecchi proprietarj di 
quell’ isola hanno ritratto grandi vantaggi della fabbrica- 
zione dell’ alcali marino. Ta piauta detta Kali è colà in- 
digena ed abbondantissima. Si è pure immaginato colà 
di estrarre l’ olio dalla grana di cotone , e sì assicura che 
quest’ olio è buono quanto quello d' Italia, i 

‘(Jour. de Paris.) 


Nantes y 25 maggio. 


Jeri, domenica , fu lanciata, alla Bassa-Indra, una 
fregata costruita dal sig. Crucy. Un numero prodigioso 
d’ abitanti della nostra città s° era recato su i luoghi, e 
copriva le due rive; altri stavano ne’ canoti e presenta 
vano un bellissimo colpo d’'occhio. Alle ore quattro e 
mezzo si vide la fregata partir dal cantiere ed innultrarsi 
maestosamente in mezzo alle acque , alle acclamazioni di 


viva l Imperatore ! ripetuta da una folla immensa di 
spettatori, 
Nancy , 24 maggio. 


Il 19 del corrente alle ore 8 della mattina avvenne 
al Epinal un funesto acci.iente ; rovinò una casa abita 
ta; vi perirono tre signore, altre due furono t.atte di 
sotto alle macerie; e quattr’ uomini vi rimasero perico= 
losamente feriti. 

(Monit.) 


Bordò 19 maggio. 


x Il capitano della nave americana la Gyspy ; giunta 
il 15 maggio , ha dichiarato che questa, nave era stata 
predata da una fregata inglese che ne avea ritirati 14 
marina}, e messi a bordo 12 de’ suoi per condurla in 
Inghilterra. 

ll capitano con soli 4 uomini del suo equipaggio 
eravi stato lasciato $ ed è pervenuto con essi a sottomet- 
tere i 12 uomini del nemico. Quattro. di questi essen» 
dosi. manifestati per Americani e i ray a forza furono da 
esso ritenuti, e pose in una scialuppa gli altri otto, i 
quali andarono verso un brich inglese. 

Jour. de 1’ Emp.) 


«Amsterdam , 23° maggio. 


. Dopo uu?’ assenza di due mesi è qui ritornato il 
principe governator generale. Domani a mezzo di rice» 
verà nel palazzo imperiale le autorità civili e militari, 

(Jour. de Paris.) 
Grenoble ; 29 maggio. 


. Gli avvisi che ci pervengono da tutte le parti del 
Dipartimento, annunziano che la raccolta de’ grani di 
ogni specie ha la più bella apparenza , e che sarà ab- 
bondantissima. Il tempo è molto favorevole, è la loro 
maturità sembra dover esser sollecita in quest’ anno. 

(Monit.) 
Aquisgrana , 23 maggio» 


Il tempo è favorevolissimo , e su tutti i punti si ha 
la speranza della più bella raccolta in questo dipartimento» 


(Monit..) 
NOTIZIE ESTERE. 


SVI ZZ E RA. 
Sciaffusa , 21 maggio. 


Hl governo de’ Grigioni ha emanato un regolamento 
concernente il trasporto delle merci spedite da questo 
cantone per il regno italico , quali merci debbonsi di 
chiarare al primo officio delle dogane d°’ Italia sotto. pena 
di confisca, Questa dichiarazione debbe essere consegnata 


5 )2( 
ai vetturini che. ne sono responsabili , e deve inoltre 
poriare l’ indicazione del luogo del di loro destino. 


(Monit.) 
FAV IIIEIROA. 


Monaco, 16 maggio. "e 
Oggi S. M. il Re di Baviera, e la famiglia reale 
hanno fissata la loro residenza per la stagione»-d’ estate 
a Nymphenbourg. 23) 


Augusta, 21 maggio. 


Morì nella notte passata in questa città, il profes» 
sore Brandmuller , che per sessanta quattr’ anni era stato 
il redattore della gazzetta ordinaria d° Augusta. 


(Monit.) 
S A SS O NI A 


Lipsia , 15 maggio. 

Si era detto che S. M. il re di Prussia si sarebbe 
* recato in questa città durante il soggiorno dell’ ]mpe- 
rator Napolvone ; pare però che 1° abboccamente dei due 
Sovrani non succederà che a Glogau o a Breslavia. 
© Siverede chi 1’ Imperator: Napoltone visiterà i lavori 
della fortezza di ‘Torguu. ) 
(Gaz. de France.) 


Dresda y 25 maggio. 


Jeri vi fu concerto nel teatro di Corte , e v'inter+ 
vennero le LL, MM. gl’ Imperatori di Francia e d’ Au 
stria. Oggi sono andate alla caccia del cinghiale a Mau 
ritzburgo , una delle case di piacere del re, s 

(Monit.) 


Del 26. 

S..M. il Re di Prussia è giunto oggi da Postdame 
Esso è alloggiato. al palazzo. 

Le persone che accompagnano $. M. sono: 

Ilsigo: barone, di Hardemberg ,. ministro di, Stato,3 
îl sig, conte di Goltz , ministro di Stato ; il sig. princi 
pe di Widgensteit ,, gran ciambellano 3 il sig. De Tagow, 
grande scudiere 3 il sig. .baron Krusmmarck , ministro 
plenipotenziario di 8, M, a Parigi ; il sig. generale Borss 
telli, ajotanterdi campa del Re ; Il sig. maggiore Natzmer 5 
ajutante di campo del Re, ; 

(Monit.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 
Carlsrahe ; 18 maggio. 

Le truppe badesi che trovavansi alla Grande Armata 
consistonò (in tre reggimenti ili fanteria di; linea/, un 
battaglione di cacciatori ; un reggimento d’ ussari ed un 
distaccamento d’ artiglieria, 


Del 23. 

(S, A. R. il nostro granduca tornò il di 15 da Wurtz- 
burso a Manheit. i 
«— Jl di 15 aprile y adore 4 disera 4 5° intese ad Helm® 
staelt , Magdeburgo e Erxleben un? esplosione ; con una 
forte carinonata in lontano, Laddove il tuono fu più for- 
te 3 un pasture vide un buco profonilo recentemente. fatto 
per. terta.Smovendo la terra vi trovò un sasso assal pe- 
sante della grandezza di una testa di ‘creatura. Nell’ esa- 
minarlo con attenzione , si riconobbe per un’ aerolita che 
in certi paoti però è differente dalla. maggior patte di 
quelli fino adora descritti. ; 

(Monit.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA, 


(Jour. de l’ Emp.) ; 


Varsagia , 11 maggia. 
Si aspetta qui con viva impazienza S. M. 1° Impera- 
tor de’ Francesi, 1 immortale benetattore della nosira 
nazione, E? giù allestito il palazzo reale per ricevere $. M. 


T, eh. “ 
(Jour, de Paris.) 
PRU SISI A d 


Berlino , 16 maggio. 3 È 
Ieri, dopo mezzo di, parti per la parte di Custvin 
all’ ulteriore sua destinazione S. È. il sign. maresciallo 


duca di Taranto, che già da alcuni 
questa città. 20 58 ; 
E? stato nominato al comando del paese situato fra 
l Oder e la Vistola.il sig. generale di divisione francese 
Dessoles , il quale ha il suo quartier generale a Posnania, 
E? licenziato l’ ex-reggimento del principé d* Oranges. 
Sî crede che S. M. il nostro re anderà quanto pri- 
ma-a Glogau jod a Breslavia. ,, . > i 
Ì ( (Jour. de V'Emp.) 
‘DANIMARCA. 


giorni si trovavain 


|. Copenaghen, 15 maggio. 

Un dutter nemico che avea. messo all’ ancora , il 30 
aprile , vicino Haurwig-Odde e che avea sbarcato 14 
uomini, fu ben presto forzato a prendere il largo. 

Sono stati vegati tre vascelli inglesi nelle acque di 
Forsmindegal. x 

Il gy un brick nemico di venti cannoni, tentò im- 
padronirsi de’ bastimenti mercantili che stavano nella 
‘rada di ‘Flastrand; ma questi si posero sotto la prote- 
zione del cannone del forte di Get , ed il brich rinunziò 
al suo disegno. 

Non sono ancora comparsi vascelli inglesi nel Belt. 


È : (Monit.) 
PROVINCE ILLIRICHE. 
Leibach, 15. maggia, 


Per esercitare le di loro piraterie con meno peri- 
colo., sovente accade che gl’ inglesi inalberano bandiera 
francese 0. alleata, e tentano di sbarcare sulle nostre 
coste. 

Sei sciabecchi .si presentarono ultimamente. avanti 
Cudizz , nell’ isola d’ Ugliam , minacciando di saccheggiar 
quel. comune 3 questi. bastimenti  èran, ‘pieni, di truppe 
inglesi ; furono conosciute alla loro uniforme rossa ; si 
adunò subito Ja guardia nazionale,, ed occupò le alture 
e tutte le posizioni favorevoli ; il suo bravo comandante 
elettrizzò gli animi; il capitano; Levasseur. comandante 
della flottiglia di Zara ,. presto .fece, il, tragitto di un 
distaccamento, francese. comandato dal. capitan Poivre ; 
gl’ Inglesi si \affrettarono a rimbarcarsi jed, a: fuggire vers 
gognosamente. (0) \ î 

Lo stato sommario dei bastimentì francesì èd esteri ; 
entrati ed esciti carichi dal pofto di Trieste ne” mesi di 
gennaro , febbraro e marzo 1812, presenta il seguente 
risultato : Bastimenti entrati 5905 somma, del carico in 
tonnellate 6,254; tonnellate del carico in mercanzie 3,770; 
valore approssimativo de’ carichi 135159,170. 


ATI 4 


pigna Filna , 27 aprile. ; 
Jeri giunse quì. in ottima salute 1’ Impetatorè Ales» 


(Monit.) 


i sandro, S. My diede udienza al. conte Barclay de Tolly , 


generale in, capo della. 1,a armata dell’ Quest, ai governa» 


| tori civile e militare,, sed alle autorità della città. For 
| mano il seguito di.$ M. il conte Romanzow cancelliere 
| dell'Impero, 1. conti Ketschubey. ed Aractschejew , il 
| duca di Richelieu: ed un gran numero d’ ajutanti di 
| campo. Nell’ assenza. del conte Romanzow, il conte Ales» 
‘| sandro Salitikow è incaricato del 
| esteri, Si M, era 
i bi quanto dicesi, da Reval e Riga, 


arica portafoglio degli affari 
partita il ax da Pietroburgo ; passò 4 
esi a , percorse le rive 
ella Duna ye giunse quì per la. via di Poloczk. 
1 (Gaz. di Berlino.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 12 maggio. 

Secondo le. lettere di Malta, lord. Bentinh era an 
dato in quell’ isola per passare a Tunisi, tanto per fissare 
una premuta di prigiomeri , che per appianare le diffe- 
renze fra la Sicilia e. quel-porto di. Barberia. Si aggiunge 
che di tutte le misure in Sicilia, questa sarebbe la più 
popolare , atteso’, che quell’ isola ha molto soffertordalle 
depredazioni de’ Barbareschi. 

— Abbiamo avuto le gazzette di Nuova-York ‘fino al 
19 marzo. 

Il Mercantile-Advertisern del 18, fa menzione che 
sull’ autorità delle lettere di. Washiagton correva .la voce 
che si sarebbe proposta una risoluzione nella camera de? 


‘sappresentanti ; per dithiarare la guerra alla Gran Bret- 
tagna, facendola procedere da un embargo, i 
1° Savanhah: Advertiser, del 26 marzo antunzia che 
‘gli Americani han preso) possesso delle Floride e dell 
‘isola d’ Amelia. ‘Quest’ ultima si è resa. per capitola— 
‘zione , di cui il pù interessante articolo è il. seguente ; 
@ Sarà permesso al ‘comandante e alle truppe di 
\iseire  coglis onori ‘di guerra s e dopo aver depositate 
è armi, daranno la loro parola di non prenderle contro 
i rivoluzionatj durante la guerra attuale. Tutte le pro 
prietà saranno rispettate. Ventiquattr ore dopo la capi- 
tolazione ; | isola sarà consegnata agli Stati-Uniti d’ Ame- 
rica, con patto espresso che il porto di Ferrandina non 
sarà soggetto ad alcuna delle restrizioni commerciali , 
esistente. presentemente negli Stati-Umiti 3 € che sarà 
aperto ai navigli inglesi ed altri del pari che ai loro 
rodotti. In caso di guerra fra gli Stati-Uniti e la Gran 
benegto, il portò di Fernandina sarà aperto alle merci 
ed ai vastelli inglesi y e considerato come porto libero 
fino ‘al ì maggio 1815. » i ( 
«i In risposta alla domanda del Congresso di manife- 
state i tiomi de’ sudditi Americani che si fossero com- 
plicati nella cospirazione di Stenry, si è fatto un rap- 
orto officiale è secondo il quale nessun Americano si è 
fordato di quell’ affarò, ì x 
(Estr. da fogli Ingl. Monit,) 


STATIUNITI D’ AMERICA. 
Nuova-York , 17 aprile. 


Sefitiamo da an bastimento venuto dalla: Giamaica , 
che dall’ Avana al Porto Reale eran tornati parecchi 
tiavigli senza noleggio ; giacchè il partito degl? indipen- 
denti da qualche tempo ‘impediva di esportare il con- 
tunfe da Messico a Vera Gruz, In una battaglia ulti- 
mamente accaduta fra i due partiti , gl’ indi endenti han 
perluto ‘2000 uomini. Il conte Alonzo Rull, generale 
dell’armata reule , vi è stato ucciso ; esso era un uomo 
stiniatissimo nel paese, Dopo questa battaglia , il ‘prete 
Merriles che comanda ‘in capo 1’ armata degl” indipen- 
denti ; si recò con 10,000 uomini contro Ta città di 
Coerasta della Amelpas ; situata su di una montagna } 17 
leghe lontano da Messico. Le forze degl’ porla si 
valutano a 40,000 uomini. I prigionieri mandati a Vera 
Cruz erato Indiani che poco sono differenti. dallo stato 

| ih cui erano i loro compatriotti alla scoperta di questa 
| parte del mondo. Del rimanente, sono eccellenti ca- 
| valieri, e maneggiano la lancia con destrezza. Oxaca , 
dove si raccoglie la cocciniglia, è tranquilla. 
— Il National Intelligencer tiehe da qualche tempo un 
linguaggio ostilissimo. Fad'uopo finalmente , dice questo 
, foglio semiofficiale , far l’ ultimo passo ; cioè , dichiarare 
pa guerra, I torti che abbiam sofferti son grandi ; la 
Nostra catisa è giusta , e posto che noi siamo risoluti 
e fermi, i nostri successi sono certi. Questo giornale 
rion esita a considerare come un preliminare della guerra 
l'embargo ch’è stato ultimamente adottato. 


| Washington, 13 aprile, 


(Camera de’ Rappresentanti. Il sig. Wright ha fatto 
Nn rapporto sulla petizione di Eduardo Clarke relativa- 
mente ad un nuovo modo di difendere i porti con forti 

\di segnali d’ancora, Si dice nel rapporto che il comitato 
ne ha esaminato il modello, ma ch'è impossibile giu- 
dicar del suo effetto senza averlo provato. Per conse- 
guenza il comitato ha proposto una decisione , perchè 
si autorizzi il segretario della Marina a farne fare 1 espe= 
rimento. Questa proposta è stata ‘adottata, 

L' oratore annunzia ‘un messaggio confidenziale da 
parte del Senato jsi fanno perciò uscir tutti ) eccettuati 
1 membri e gli officiali della Camera, 

» L'agente del governo di Venezuela ha fatto inserire 
ne’ fogli pubblici ‘che la notizia della distruzione delle 
e Caraccas e di Laguira per un tetremoto era 
isa. 1 
= Il'a7 ottobre morì'a Bhanpourah ‘il famoso. capo 
Maratto Holkar, PA 
(Monit.) 


Trattato gen. di ostetricia teoretica , e prattica dî Fromm 
cesca Asdrubali pubblico Lettore nell’. Archiginnasio 
della Sapienza ,. Precettore. delle Levatrici nell Are 
chiospedale di. S. Rocco, meinbro della facoltà me- 
dica, e corrispondente della Società di Medicina , Chi- 
rargia ec. di Bruselles, Socio dell’ Accademia Ana- 
tomico-Chirurgica di Perugia ec. Seconda Edizione 
con notabili aggiunte ,. animadversioni , e tavole in 
rame. Roma Tomo I, Presso Mariano de Romarisy 
e Figli 1712 in 8.9 


Art, II, ed. ultimo, 
Le Moine, il Pareo,, Hall, il Rue, Riolano, 


_Laurens, hanno dimostrato, che il solo funicolo ombe» 


licale è il mezzo , per cui passa al bambino racchiuso 
nell’ utero il necessario nutrimento, Il Burton assistendo 
ad un parto vide venire a luce un .nastente, acefulo ; il 
che avvenne parimente in altra douna citata dal. Vane 
helmont. Attestano poi il Buretter, ed il Graaf, que» 
gli di aver osservato, un feto «colla bocca chiusa, e quen 
sti di aver veduto alcuni cagnolini, privi affutto di tale 
apertura. Coloro i quali dicono:.5 che le acque dell” 
Amuios possono essere atte a-nudrire 1’ infaute per lo 
Spazio. di nove mesi, non sembrano avere una/giusta no> 
zione di quel fluido , e dello stito del feto nelle prime 
settimane, E’ vero , che ne’ primi mesi della gravidanza 
quello potrebbe in qualche modo somministrare! al bambi= 
no l’alimento , di cui abbisogna per essere allora quell? 
umore abbondante , semplice e beniguo. Ma trovandosi 
egli a quell’ epoca di una mola piccolissima , e cogli or- 
gani destinati: alla degluzione-,-e-digestione non ancora 
puvto sviluppati, mancherebbegli il modo , ed il mezzo 
di partecipare di tal ‘beneficio. La gravidanza , che ab- 
braccia il giro di quaranta settimane , ossia di giorni 
duecento ottanta, consiste lin un elevazione. sensibile , e 
graduata del basso ventre di mese in mese perla dila- 
tazione dell’.utero), el’ evoluzione del feto 3 è 1° ingros- 
samento delle sue dipendenze , e si divide in vera , quan- 
do il feto siegue il suo ordiwario sviluppo nella cavità 
della matrice , in falsa , ailorchè nell’ utero si raccoglia 
una mola, ‘acqua; salgue/ec.iy im mista , se nell’ utero 
si accoppia col feto. una mola), tin polipo , od altro 
corpo, in doppia, se sì ravvisa la presenza di due, 0 
tre feti nella ‘matrice. Oguuna di. queste gravidanze ha 
ì suoi rispettivi, e di rado equivoci segui ; che ad istru- 
zione dell’ Ostetrico | sono dall’ autore nel capitolo: 19 
maestrevolmente 5 e dietro la scorta de? più sperimentati», 
e celebri professori dichiarati, Dai tempi cd’ 3ppocrate 
insino. ai nostri insorte sono molte, e assai diverse opi> 
nioni intorno alla posizione del feto nella matrice. Nul- 
ladimeno le ripetute, e più esatto. osservazioni cliniche 
de? professori più rinomati , siccome di Venetie , Gamper, 
Ongmos:, Beltrandi, Le Roy, Icart, Cocchi, Baude» 
locque , Richerand, Bichat } Gurdien dimostrano», che 
il feto ha sempre la testa in basso: e sono queste opmioni 
diametralmente opposte al sistema del capovolto nel fine 
dell’ ottavo mese , 0 sul percorrere del. nono, De la Motte 
dice, apertamente essere una tale mutazione di stato del 
feto piuttosto una ‘chimera; (che una cosa esistente 0 
Monro con'Hunter ; Piccolomini; Platero , e Blumerbachio 
afferma, che la situazione della testa del feto al di.sotto dee 
unicamente chiamarsi. naturale, Molto interessante è 
l’ esame della anatomia esterna. del feto , e singolarmente 
della testa; parte più notabile: in. ispecie nel parto , in 
cui, non presentandosi» bene‘; grave pericolo corre la 
genitrice. non meno ; che il tiglio; Dubbiezza a quella 
ugnale sul capovolto del feto fu dagli Ostetrici mossa in» 
torno alla obliquità della. matrice, Tuttavia Deventer 
dietro le orme di Boeltern ‘com ‘accuratissime osserva» 
zioni -ha provato , che la situazione obbliqua di essa è 
sempre mai nel destro lato, Hunter nelle sue tavole 1 ha 
presentata in tre punti di vista. La stumidezza succes= 
siva del ventre fi, lato destro , e le ‘osservazioni dell’ 
utero dopo il sesto mese , tempo , in'cui sì trova nel gran 
bacino sotto |? ombilico mostrano ad evidenza la destra 
obbliquità del medesimo : posizione vantaggiosa tanto alla 
madre , il cui utero nella foggia descritta s° ingrandisce 
a proporzione del bisogno per adempire liberamente alle 
proprie funzioni senza turbare quelle delle altre viscere 


‘del basso ventre , ed in ispecie al libero abbassamento del 
diaframma, ed adagiandosi sull’ osso ileo destro' non re- 
sta aggravata da tanto peso, ed al bambino, il quale 
giacendo -obbliquamente a destra rimane per ogni do- 
ve comodamente collocato. ‘Della retroversione del- 
la .matrice gravida Grandes , e Gregoire ne scrisse- 
ro cori fondamento in Francia; Walter, Well , Bird, 
Johnson , Hocper in Inghilterra; ‘Willich, Wait, Shaft 
fer, Baumgarten in Germania, Questo sinistro devia- 
mento può derivare da un vomito violento, da une for- 
te paura, da una lunga ritenzione di urina. I disordi- 
ni, che nascono da questo deviamento., î segni, che 
fanno conoscere la retrowersione , il modo di ristabilire 
l’utero retroverso colleWattente precauzioni , e dilicate 
manualità sono dottamente , ed eruditamente indicati nel 
capo 25, il capo 24 ed ultimo di questo primo volume 
sì ‘avvolge intogtio alla esplorazione. Deventer fu il pri- 
mo a riconoscefne i vantaggi; e dieci interi capitoli de- 
ni di essere ponderatamente letti, e meditati impiega 
a dilucidarli. La esplorazione si divide in digitale la più 
usitata ; in digito-manuale ‘la quale non si pratica , se 
non di rado, e soltanto , quando fa d’ uopo esaminare 
qualche morbosità esistente nel fondo dell’ utero, ed in 
istromentale , che snole ‘eseguirsi coi pelvimetri. Acciò 
i’ ostetricante sia certo della posizione del feto dee per lo 
meno triplicare le sue ‘indagini, nel principio del tra- 
vaglio del parto , nel decorso d’ esso, ed allorchè è la- 
werata la borza delle acque. Qui termina il primo tomo 
di un operà così interessante. Degli altri si continuerà il 
saggio , quando saranno pubblicati. Mi..ci 


V A:R.I ET dA. 
Ripristinazione Accademica., Osservazioni. 
Brevi notizie delle tre primarie Accademie di! Firenze, 


GIL 


Dopo un periodo di parecchi anni, in cui la ce- 
lebre Accademia della Crusca giacque sepolta , essendo 
stata soppressa per aderire alle proposizioni . di alcuni 
Jetterati di que’ tempi, che solo al proprio interesse e 
mon alla gloria della Patria riguardavano , questa Acca- 
demia risorge ora a muova vita per opera dell’ Eroe del 
secolo , del più grande {ra i Monarchi, del Legislatore 
sapientissimo , del Guerriero ‘invincibile. Il sovrumano 
Genio , nella cui destra stanno i destini dell’ Europa, 
degnandosi con sovrana grazia e munificenza di  svste- 
mere e proteggere il dolce toscano idioma , ha ravvivata 
} estinta madre e maestra, del bel. parlare, aprendole 
un vasto e florido campo ove facendo copiosa raccol- 
ta, possa. dare all’ Italia, ed all’ Europa. degli scelti 
manipoli di feconde spighe, ‘abbandonando «le rancide 
poma , © le biade oramai mauseanti ed insoffribili. 

L’ Italia tiene, non vi ha dubbio ,, fisso lo, sguardo 
su’ travagli della risorta Accademia. Abbondante di nuove 
opere ; fra le quali non. poche. eccellenti e sublimi, 
sieno produzioni o traduzioni, le presenta con generosa 
franchezza perchè da esse. vengano. colti i più be” fiori 
della Italica lingua, e sieno i loro Autori fatti parte- 
cipi di quella gloria ‘che con. troppo rigore fu dagli 
antichi preteso di doversi limitare e circonscrivere. 

Questa è l'onorevole impresa che.dee formar |’ epoca 
dello insperato risorgimento. E° nostro pensiero dungne 
di trattare in diversi paragrafi di molte cose  riguar- 
danti la lingua italiana , il vocabolario della medesima 3 
le voci antiche e nuove, l’ etimologie , e quant'altro 
può interessare la bellezza e la fecondità, della ‘lingua 
suddetta.» 

Un tale assunto incontrerà forse degli oppositori, 
ma noi gli abbandoneremo alle loro estiche  restrizio- 
ni, persuasi che non sarà discaro, - anzi gradito da 
tutti i letterati Italiani; poichè se è nostro scopo di so- 
stenere | onore della. Patria , sede del bel parlar gen- 
tile , abbiamo altresì il nobile  ardimento di dichiarare , 
che i colti scrittori italiani, e le vaghe e belle voci 
ancora delle altre città dell’ Italia , debbono essere am- 
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messe a formar parte di quel tesoro che sì comprens 
derà nel nuovo vocabolario. Jl non ‘esser Toscano , o 
secondo ‘alcuni Fiorentino, mon toglie la facoltà di 
scrivere ‘0 parlare con purgata lingua, nè contende la 
formazione di nuove voci o di eleganti maniere e modi 
di favellare. Fuvvi un Autore che servile, e adulatore 
al sommo , dette bando a tutto ciò che nel vocabolario 
non trovavasi, e fecesi un pregio di adottare delle voci 
ridicole e buffonesche; ma se succhiasi in'Firenze, col 
latte la toscana favella , con dispiacere altresì de’ colti 
amatori della lingua si leggono , e si ascoltano talvolta 
in questa Atene dell’Italia de’ solecismi e de’ barba= 
rismi. ‘ 7 gl 

Prima di entrare in materia accenniamo quali fos- 
sero le tre principali Accademie di Firenze , e la loro 
riunione. 

La più antica era l’ Accademia Fiorentina, Ebbe 
origine ‘da un adunanza detta degli W,2idi che tenevasi 
in casa di un tal Giovanni Mazzuoli , amator delle let 
tere e dei letterati. Questa adunanza non durò che 
pochi mesi, imperocchè Cosimo I avendone avuta notizia 
ne prese la protezione , e ordinò che, si nominasse 
Accademia Fiorentina , concedendole molti vivilegia 
che furono in processo di tempo ampliati degli altri 
Granduchi, e l° Accademia arricchita di onori e muni+ 
ficenze. Quasi tutti i Letterari della Toscana e dell’Italia 
furono ascritti a questa celebre Accademia , che acquistò 
il nome di Sacra e di Grande ji principali esercizi ch4 
facevano gli Accademici erano secondo il gusto di quei 
tempi , l’esporre la divina commedia di Dante , e le 
poesie del Petrarca; le quali due letture furono di pot 
riunite in una sola col titolo di lettura di lingua fo» 
scana. ; 

Alcuni Accademici fiorentini, il primo de? quali 
fu il cavalier Lionardo Salviati , volendo rigorosamente 
trattare della lingua toscana, e discordando dal parere 
di. altri loro cousocj , fondarono una nuova Accademia s 
le dettero il nome della Crusca, e la stabilirono come 
un tribunale , da cui venissero censurati tutti gli scrit= | 
tori che creduti fossero essere difettuosi nella lingua 5 | 
della quale 1} Accademia voleva esser regolatrice e mae- | 
stra. Ìl Salviati e Bastiano de? Rossi si affaticarono sal | 
sommo per dar nome a questa nuova adunanza y ma | 
ciò che la rese celebre furono le Guestioni sopra lim 
mortal Poema del Tasso , intraprese con Cammillo Peb 
legrino , e col Tasso medesimo. Il Salviati comparve 
in questo letterario combattimento sotto il finto nome| 
dell’ inf&rinato primo s e infurinato secondo. Scritture 
che sebben dimostrano delle vaste cognizioni poetiche, 
sono piene di sottigliezze fallaci e di ingannevoli sofis» 
mi; onde graziosamente disse il Satirico pittor Poeta. 

Se infarinato sei, watti a far friggere. 

Il vocabolario diede pur nome a questa Accademia *| 
ne tratteremo in seguito. NI 

Agostino Coltellini fu il Fondatore dell’ Accademia, 
degli Apatisti. Non dubitiamo di assicurare che questa, 
Accademia era molto utile ed.a paragone ancora delle | 
altre due } imperocchè nelle sue adunanze essendo 8 
ciascheduno permesso di recitare le proprie composi-| 
zioni in qualsivoglia lngua ;: veniva in tal guisa ad/ 
esporsi al pubblico giudizio, da cui riceveva o una) 
giusta lode che lo inanimava ad avanzarsi. nella” car=| 
riera della virtù , o un severo biasimo che, lo correg-I 
geva , facendogli rilevare i commessi falli. LR 
, Queste tre Accademie furono da Leopoldo riunite) 
in una sola col titolo di Rcale Accademia Fiorentina.)\) 
Credette il principe di fare. un. vantaggio alle lettere ;)| 
e non fu che un deterioramento, I giovani non ardirono | 
di esporsi con le loro poesie : i Letterati che avevano!! 
stabilita la loro reputazione, non curarono una lode; 
passeggiera. Le lezioni venivano ascoltate. con  indiffe-’| 
renza; perchè tra le dotte ed erudite. se ne udivangii 
ancora di quelle che erano prive della necessaria istrut-| 
tiva, e dilettevole filosofia : pochi versi, e qualcheduno; 
degno solo delle volsari brigate, formavano la corona 
accademica ; ond’ è che disprezzate e derise , non erano| 
le adunanze che una breve ora di ozio e di inutil pas-+ 
satempo. Il fiume Lete coperse finalmente quest” ombra | 
di Accademia. i i 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


_—_-=-==--x-+-.è=’’G’’’*’& -®@È|]|]|e”e""ne 
ROMA, 153 GIUGNO 1812. 


Lina 
U 


INTERNO. 


Roma, 153 giugno. 


IL Bollettino delle leggi num. 159 pubblicato da S. E. 
il sign. Luogotenente del Governutor Generale fu regi- 
atrato alla Prefettura lì 27m 1812. Le leggi princi» 
ali :che vi si contengono riguardano l’ ammiuwstrazione 
petti e comunale , la composizione de’ ore 
li municipali, i passaporti , la mendicità , le d@fbera- 
gioni di consigli di Prefettura, 


Parigi, 1 giugno» 
‘fl ax raggio passarono da Nanci sotto .scorta 280 pri- 


ionieri di guerra spagnuoli, î quali. erano condotti a 
id elsburgo. , . 
| (0 Ji 35 dello stesso mese giunsero al deposito di Nanci 
| 50 preti spagnuoli fatti prigionieri di g@rra. 
. » (Jour. de l' Emp.) 
— Il 25 maggio prossimo passato cessò di vivere il sig. 
Alessandro di Noual della Houssaye , nato a Rennes l’ 11 
| novembre 1778 , cavaliere dell’ Impero , membro del col- 
legio elettorala del dipartimento. d’ Ille e Vijaine , avvo= 
| cato alla corte imperiale , capo d’ officio di giustizia cri- 
| minale al ministero delgran giudice, membro dell’ ac- 
cademia. celtica e di parecchie società letterarie. _ 

; Egli ha composto un’ Elogio dell’ accademico Du» 
eloè ‘800 computriotta e, l’amico della sua famiglia, 
opera coronata dalla società delle scienze e belle lettere 
della città di Rennes, f 

Ha pubblicato parecchie memorie interessanti sulle 
antichità celtiche ;' ed era uno de” collaboratori del nuo- 
vo' dizionario. biografico , che attualmente si stampa a 
Parigi dai fratelli Michaux. È 

Da lungo tempo si occupava di un’ opera conside» 
rabile sulla storia e sulla statistica della Valachia e della 
Moldavia. Quest’ opera dovrebbe esser* finita ;. la sua fa- 
miglia ed i suoi amici senza dubbio faranto che questo 
frutto de’ suoi sudori non sia perduto per il pubblico, 

Esso è stato consumato da una malattia di petto , 
ed il suo testamento contiene diverse disposizioni a fa- 
vor de’ poveri , degli spedali e delle famiglie, de’ mari- 
3a} detenuti.in sg (Estr. dul Monit.) 

‘ Del a. 

Una lettera*di Dresda del: 24 maggio contiene i se- 

guenti dettagli, 

> « Mercoledì 20%fuvvi spettacolo a Corto. Le LL. 
MM. assisterono ad una rappresentazione dell’ Opera di 
Sargines , che era stata preceduta da una carìtata, L° la- 
»enaTonE era accanto all’ Imperatrice d’ Austria, e l’Im- 
VEE d Austria allato all’ Imperatrico. La Regina di 
Vestfalia , il Re e la Regina di Sassonia , i principi e le 
Principesse «di Sassonia , il Granduca di Wutzburgo , e 
i Duchi di Weimar e di Saxe Coburgo occupavano le 


Toggie vicine a quelle delle LL. MM. II, 


: 1° Imperatore e 


e Le LL. MM. l’ Imperatore e l’ imperatrice d’ Aus 
stria. hanno pranzato più volte con l’ Imeznatorz. S. M. 
invita spesso alla sua tavola i ministri ed i grandi offie’ 
ciali del'e diverse Corti che si trovano attualmente riue' 
niti in Dresda, — S. M. l’ Imperatrice esce frequentemene 
tè per vedere le curiosità ed i contorni di quella capita» 
le. L’ Imperatore non è ancora uscito, S. M. sembra ese 
sere infinitamente occupata. 

Wa La presenza delle Loro MM. in Dresda , ha rie 
hiamato un numeroso concorso di principi e di stranie= 
ri di distinzione. si sono veduti arrivare successivamente 
le LL. AA. il Duca di Saxe Weimar, il Duca di Saxe 
Coburgo , il Duca d’ Anhal Dessau , il priucipe eredita= 
rio di Mecklemburg Schyverin, e il principe de Reuss» 
Ebersdorff. vi } 
« Le pribcigal persone del seguito delle LL. MM. 
’ Imperatrice d’ Austria sono ; Sua Ecc. 
il conte de Metternich; Sua Ecc. il conte de Wrbna, 
grati ciambellano ; il sig. generale conte de Klenau; il 
sig. general maggiore Kuizscheran ; Sua Ecc. il conte 
Althan s gran maggiordomo della casa dell’ Imperatrice 5 
il sig. general maggiore conte di Neipperg ; Madama la ‘ 
contessa Althan gran maftresss della casa dell’ imperatri= 
ce ; Madama la contessa de Metternich ; Madama la cone 
tessa de Laszinska, e Madama la contessa O-Donnel. » © 

Casa di S. M. la Regina di Westfalia 

Madama de Bacholtz gran maîtresse della casa della 
Regina, Il signore principe e Madama la principessa de 
Philippstadt; Madama la contessa de Lobenstein ; il sig« 
barone de Gilsa gran maggiordomo della casa della re» 
ina 3 ‘il sig. barone de Doueheporn; il sig, conte da 
‘acouvy , ciambellano , e il cav. Coliguon, scudicre, 


Le persone giunte dall’ armata a Dresda sono resta- 
te molto sorprese di sentire che si parlasse in Francia 
di proclami , o di ordiai del giorno diretti all’ armata 
o a qualche corpo della medesima. Esse non conosce- . 
vano veruno di detti documenti. Quelli dei quali sì è 


«pazlato a Parigi sono dunque evideniemente smentiti , @ 


non si deve più prestarvi fede egualmente che alle pre- 


Ùtese nuove di Spagna che si spacciano da alcuni giorni : 


questi novellisti , che si pretendono così bene informati 4 
avrebbero dovuto dirci che il di 15 maggio’, il mare» 
aciallo duca di. Dalmazia trovavasi in persona a Siviglia, 
il general Drouet a Ozuaga, il maresciallo duca di Ra- 
gusi a Salamanca, e che il corpo che stava in faccia 
a Cadice trovavasi sempre avanti a quella città. Qua, 
lunque altra nuova è supposta ; e alcuni ufiziali giu.ti 
dall’ Andalusia ch’ erano transitati per |’ Aragonese , nog 
avevano incontrato nel loro viaggio altri ostacoli che la 
caduta di alcune valanche nei Pirenei. — Questi detta= 
gli, che suno autentici, provano quanto poca attenzio- 
ne si deve prestare a quei ciarloni instancabili , che tut- 
te le mattine , compongono il bullettino dell’ Europa di 
tutte le assurdità da essi sognate nella notte ; verì 


x 

Sa i .IA 
gazzettieri ambulanti che corrono dalla campagna a Pari- 
pi , e da Parigi alla campagna, riempiendo la loro col- 
lezione dei racconti che raccolgono per la strada. 


Acquisgrana , 26 maggio. 


; A x “ di: 
‘Un’ opera rimarchevolissima attrae attualmente fa 
fluenza al teatro di questa città; ed è la famosa Pulce 
Za d' Orleans di Schiller. Questa scenica produzione , re- 
ispira da principio a fine di quei sentimenti che sono 
nel cuore di tutti i Francesi ,, l’amore del propriò pa-. 
se e l’ entusiasmo guerriero, L’ autore si è compiaciuto ‘ 
di dare all’eroina i più elevati sentimenti ed i più puri 
motivi. Giovanna d’ Arc risplende in questa rappresenta- 
zione: come nella storia yed.ecclissa-tutto.col suo EFOÎSDII%..,,, 
Questa parte è delineata da mano maestra ; ogni volta 
che la Pulcella apparisce , inspira il più vivo interesse. 
Se questa produzione lascia, qualche cosà da deside= 
rare , è questa l'errore del piano che l’ autore s' è pro- 
osto. Ci rappresenta Giovanna , prima come pastorel- 
a, indi alla corte del re, alla testa delle truppe , al 
sacrario di Reims, in carcere, ed in fine la fa morire. 
Jr tal guisa l’opera è biografica invece che drammati- 
cè; ma pur con tutto questo manifesta da pertutto un 
Poeta di un’ ordine superiore. 
x (Monit.) 


- NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


A. 
» 
Napoli , 3 giugno. 


Seri sera alle 8‘; il ‘cannone de’ forti annunziò 
l'arrivo in Napoli di $. M: la Regina. 

Divulgatasi solo poche ore. prima la voce che la 
Maestà Sua era per giungere la sera in Napoli, il po- 
polo accorse in folla lungo le strade del suo pas 
saggio. 

S. M., incontrata dalle LL. AA., î Principi e le 
Principesse Reali al di la di Aversa, discese per ab- 
bracciarè gli Augusti suoi figli ; € risalita con essi in 
carrozza prosegui il suo viaggio fino a Napoli , ove entrò 
fra gli applausi di ua popolo imnenso che festeggiava 
il suo ritorno con la gioia la più siàcera. 

La città sì vide in un ‘momento vagamente illu- 
minata, 

Giunta appena nel palazzo Reale, S. M. si com. 
piacque di ricevere i ministri ed i grandi uffiziali della 
corona e della corte. 

S. M. gode di una buona salute, sebbene alquanto 
stanca dalle fatiche del viaggio. 


Del 5. 

< Quella medesioa squadriglia d’ alcuni legni nemici , 
della quale nel nostro giornale del x corrente raccon- 
tammb el’inutili sforzi nella spiaggia del Biatico e di 
Gerace , non è stata più fortunata in altri tentativi di 
simile natura. Preseniatasi in diversi punti verso Roc- 
cella verso il capo Bruzzano , e finalmente verso Bran- 
caleone coll’ intenzione di eseguire qualche piccolo sbar- 
co, che facesse concepire la. speranza di saccheggiare 
qualche ‘misera casa più vicina al littorale, e stata per 
tutto egualmente rispinta con non minore vergogna che 
danno , senza che alcuno polesse mai metter piede sul 
lido in qualunque punto della costa. In ‘ulti questi 
diversi attacchi, i legionarj, i gendarmi ed i guarda- 
coste han gareggiato di valore e di zelo. 

— Nel comune di Oratino , in Terra d’ Otranto , ha avuto 
luogo un suicidio eseguito con lenta premeditazione e 
con istraordinaria tranquillità. d’ animo. Un medica di 
quel comune, attaccato da gravissima malattia per la 
quale erano stati trovati inutili tutti rimedj dell’ arte , 
risolse di togliersi la vita ; ed il 29 maggio eseguì il'suo 
progetto. Caricò egli nu fucile a palla, dispose tutto 
per uccidersi, e sì recò quindi ad intrattenersi con i 
suoi amici, come tomo che non fusse occupato del 
più picciolo pensiere. Rit:rnato nella sua stanza} si 
distese sul letto. e si uccise. ‘ 


— Montep; 


Ai 


DEA) Pa ; i 
Del 6. ; ‘n 

Sentiamo da Teramo-che i-s8-dello scorso , ad unì 
ora della notte, due lance nemiche: distaccate da un 
bric da guerra si ‘avvicinarono alla ‘spiaggia di Monte- 
pagano ,,.coll’ idea di prede una barca che era anca- 
rata ip quella tala. Non ancoraf esse però erano vicino 
dl lidobche un distatcamento dA legiongi eva già pronto 
alla difesa. Impegnatasi tra esso ed il nemico una vi- 
vissima azione durò questa circa due ore, dopo la quale 
Poco ‘tempo dopo si avvicinò il 
bfic a tiro” di fucile: cominciò allora di nuovo il fuoco 


mente. 


vura dai quelli di Gialia, dalla gendari lalla 2 
armata dellè dogane , accorsa in aiuto a’ primi colpi 
di fucile. 


IndafsLone (Calabria Uligriore ) DA 54 maggio. 


Tre scorridoie , due barche armate ‘ed una bome 
barda nemica tentarono , il 19 di eseguire uno sbarco 
nella rada del Bianco. ma rispinti, dalla forza accorsa 
immediatamente sulla costa, sì afirettarono di prendere 
il largo dirigendosi. verso Bovalino. Il:di seguente Per 
alcun womini armati della medesima squadriglia pr 
vennero a prender terra igulia spiaggia di Gerace : la loro? 
prima impresa fu quellà "di mettere, a saccheggio una 
taverga ch’ era la più vicina al lido. Giunta tal nuova 
in GRce , que’ legionarj si radunarono ;e corsero contro 
quello stuolo di saccheggiatori , che alla sola vista de’ no+ 
stri si diedero precipitosamente alla faga , abbandonando” 
sul lido i pochi effetti. che aveano potuto invelare in una 
povera taverna e che era l’ unico frutto di sì gloriosa 
impresà. La ‘squadriglia trovasi ora .melle acque di 
Roccella, 


Fossia( Capitanata ) , 30 maggio. 


smico gittò sulla costa 
dieci miseri 


La notte degli 8 al 9g, ln ì 
di S. Domino , una delle’ isole di ‘Tremiti , € 
marinai italiani che egli avea fatti prigionieri Rpecetei 
temente supra un. piccolo legno, Non è facile descriverè 
lo stato miserabile în ‘cui furono abbandonate quelle 
vittime dell’ umanità inglese. Eran nudi , digiuni e 
sfiniti a segno: che senza gli ajuti generosi apprestati loto 
dall’ ospitalità di quegl’ isolani non sarebbero sicura= | 
mente sopravvissuti. 


(Movit. delle Due-Sicilic.) 
S P_A G N A. 
Madrid , 16 maggio. 


Il Re tenne jeri il consiglio dell’ Ordine reale di 
Spagna. Sì M. si degnò nominare gran cordone don 
Gioacchino Compagni arcivescovo, di Valenza ed il 
cavaliere don Pedro Garzia Navarro , brigadiere © govers 
natore del forte di Peniscola, TA 

Il 28 del mese passato giunse ad Avila il sotto-luogo= 
tenente Domingo Pahos, il quale conducea 28 individui 
della banda idi Giuliano , che si sono volontariamente 
presentati per servire nelle truppe di S. Mesa 
(Jour, de lEmp.) 


IAS OSPRET , RA 
Vienna , 15 maggio. 


L’ Imperatore ha acesttato l’ offerta degli Stati d’ Un-| 
gheria , che si sono obbligati somministrare un milione! 
di moggia di frumento, e 1000 migliaja di muggia 
d’ avena. 

.. Si conferma aver-conchiusa il governo una conven | 
zione colla Baviera per la somministrazione de’ buoi ne» 
cessarj alla sussistenza delle truppe esistenti in Galizia» 

(Jour. del’ Emp.) 


gir Cari MERDA 4 e 

WA casa bancaria Prestinari ha sospeso i suoi pa- 
[Esmentie i RG na. 

° (La vangubtdia' del gran-visire è in movimento se 

ajono imminenti grandi ‘lutti, Prosiegue ad' esser Giur- 
gevo il quartier generale: del general Kutusow. 

; (Gaz. de Trance.) 

fi Del'zo. 


î 
°° Nel parfire da Questa capitale, S. M. affidò la su- 
prema direzione degli affari dell’ Ungheria e della Dieta di 
resbargo a S. A. Lay arciduca Antonio. 
(0° Il principe imperiale e' le LL. AA. II. le giovani 
arciduchesse sorelle, devono recarsi quanto prima a 
raga. ° 
La ATE fu sorpreso da un colpo d’ apoplesia il prin- 
pe ‘arcivescovo di Salzbutgo , dell’ età di ‘più d° ottant” 
anui. Per verità, è tornato in se e ha riacquistato i 
eusi. ma stiamo sempre inquieti sul suo stato. 
N O ‘ona Adone Peiizaida del nostro deside- 
zio per i beni della terra. VIRNA i 
— Oggi il nostro cambio sta a 2555 non è stato possi- 
bile procarararsi Je tratte a due mesi dala, alla tassa del 
232. Lo sconto è°a 48;°Î ducati olandesi valgono 11 
inì 49rKr»5 i ducati imperiali valgono 11 fivrini 16 
pro ‘° 
— Attualmente non’ si fanno molti affuri in cotoni ; ep- 
pur non ostante , il prezzo di quest’ articolo ha piutto- 
sto alzato che diminuito. 
+ E? qualche tempo che dimora quì il sign. Adamo 
Muller. Esso darà un pubblico corso per la classe illu- 
minata dalla Società sull’ eloquenza ed i suoi rapporti 
colla poesia. SR À 7 
— Si discorre, molto su di un termolampo che si è co- 
struito a Klosternenburgo dal celebre chimico Andrea 
Zaccaria Winzlard per. conto del sig. Vuzlaweh. Le sue 
dimensioni sono talì che. il suo fornello contiene cento 
cordelle di legna de ardere. E° chiaro che questo termo- 
lampo è il più grande di quanti ne esistano in Europa, 
Si può trarne profitto servendosi del suo gas, per illumi- 
ware i più grandi edifizi, e cuocere ad un tempo stes- 
so una quantità. considerevole di mattoni. Conducendo il 
gas ottenuto dalla. combustione per un condotto sotter- 
raneo in un fornello da matoni,se, ne potrebbero cuo- 
cere 60,000 nell’ intervallo di sei ore. ; 
(Monit,) 


PRA VCI E RA 
Monaco , 22 maggio. 


La direzione reale della polizia ha fatto pubblicare 
quanto segue: i. 4 È Rope 
« Gli ordini di S. M. imponendoti l’ obbligo di au- 
mentare la nostra vigilanza su i forastieri ed i viaggia- 
tori, conforme ai regolamenti esistenti per manpenere 
il buon ordine e la sicurezza generale , ed alle istru- 
zioni date su quest’ oggetto ; facciamo quindi conoscere 
Îe sagge misure che saranno poste in esecuzione, venti- 
quattr” ore dopo la pubblicazione del presente. 
1. Ogni forastiere o viaggiatore , senza distinzione 
di rango e di professione , al suo arrivo qui sarà \enu- 
to di depositare alle porte il suo passaporto' 0 qualun- 
ue altro atto che serva a ‘legittimarlo. Un impiegato 
della polizia glie ne darà una ricevuta , il cui numero 
sarà notato sull’ atto suddetto, 


2. Ogni forastiere o viaggiatore noterà di suo pro- 


prio pugno il nome della porta perla quale sarà en- 
trato., del pari che il numero della sua ricevuta o con- 
trassegno, su i registri de’ forastiéri che a tal effetto si 
terranno in tutti gli alberghi e locande. _ SEA 
5. Ogni albergatore o locandiere di questa residen- 
za.e de’ coutorni , in casa del quale cntrera un viag- 
giatore senza il contrassegno sopraindicato , è obbligato 
sotto pena di un’ ammenda considerabile , e della sua 
‘temonsabilità per le conseguenze di fusi consegnare dal 
forestiere il suo passaporto o atto di legittimazione , e di 
mindarlo subito all’ oilicio di polizia , ad effetto di pren= 
dervi un contrassegno ; e di denunziare senza dilazione 
nel suo rapp rt» LUI potrà presentare 
nè contrassegno 3 nè passaporto. 


EC 


4. Le stesse misure soho Prestritfà. ad ogni partico» 
lare della città e dei contorni , in casa del Sale arri» 
verà un viaggiatore , ‘0 straniero 0 ‘parente di questo 
particolare. La sola esibita della ricevuta rilasciata dalle 
autorita di polizia sulla consegna: del passaporto o atto 
analogo, fara fede dell’esecuzione di queste misure e 
metterà ‘al ‘ sicuro dalle ammende. e dalla responsabilità 
per le conseguenze. 


(Monit.) 


Augusta , 24 maggio. 


(Un ordine ‘del giorno , dato a tutta }' armata ba» 
vera , annunzia_oflicialmente parecchie morti , dimis- 
sioni ,e promozioni avvenute nello stato militare del 
regno di Baviera. 

Lo stesso ordine del giorno annunzia la punizione 
di due uffiziali baveresi ‘che’ si sono ‘disfidati a duello: 
quest'ordine fissa rigorosi ‘castighi per i militari, che 
si permettessero contrariare ‘i membri del’ cordone di 
sicorezza e di polizia nell’ esercizio delle loro funzioni» 


Monit.. 
S ASS O INTV A. o 


Dresda , 27 maggio. 
Ovgi è arrivato a' Dresda S. A. R. 
reale di Prussia, 
.. BS. M. l'Imperatore questa mattina è uscita a 
cavallo , ed ha percorso i contorni di questa capitale. 


(Monit.) 
VIRTEMBERGA. 


il principe 


Stuttgard , 24 maggio. 

Dopo aver passito qualche tempo nella Slesia In- 
feriore , le truppe virtemberghesi sono di colà partite, 
onde recarsi sulle rive della Vistola. 

) (Gaz. ‘de France.) 
Del 126. 

S. M. il redi Virtemberga ha passato due giorni 
nella sua capitale. Jer mattina si tenne a palazzo una 
conferenza ministeriale. ]l re visitò poi gli oggetti d’ arte 
è di fabbricazioni attualmente qui esposti , e dimostrò la 
sua soddisfazione sopra diversi articoli. Egli ha accorda to 
che l’ esposizione durasse fino a metà di giugno; per 
il gran numero de’ forastieri che ‘vi attrae e per lavorire 
gli artsti che ancora non ban finito i luro lavori. 

Il sig. Jusmund:, diretior generale di. polizia a 
Stuttyard , è stato nominato ‘prefcito del circolo del 
Kocher, ed ha avuto nel tempo stesso , Ja decorazione 
dell’ Ordine del merito civile. E? ad esso» succeduto il 
sigaore Welden. 

(Monit.) 


Mergentheim , 14 maggio. 


Dagli speri merti fatti ad Ulma dal professore Roeslings 
farmacista di quella città, vien confermata la scoperta 
del | professore Lampadio di Freyberg: sul metudo di 
trarre uno sciroppo zuccherino dall’amido delle pa- 
tate. 
‘Da wno stajo di prtate( misnra d’ Ulma) che pesa 
sette libbre e mezzo , e che al prezzo medio costa sol» 
tanto ‘5 Xreuzzers , ha ricavato once 54 d’ amido , delle 
quali once 16 meschiate ad once 56 di acqua ed on» 
cia r 5/4 d’olio di vetriolo, essendo state esposte per 
sett’ dre all’ azione del bagnomaria , han predo:to un 
liquido agrodolce , che , per l’impiego della creta e 


‘ soltata , sì è trasformato in un liquore piacevole quanto 


lo zuccherino. Il risultato di questa operazione ha pro 
dotto once 10 di sciroppo dun bruno giallastro che 
non la cede în conto alcuno alla melassa delle colonie , 
tanto per il colore che per il sapore. — è ” 

Si ripeterà questo primo saggio , e si spera di pres'o 
pubblicare i più interessanti ragguagli sui risultati che 
ne ‘ripromette, 


°° (Monit.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Posnania ; 15 maggio. 5 _RIGRI 
* S. A. T. il principe Vicerè d’ Italia giunse qui la 
Mattina del 15-;-evne parti lo s'esso-giorno. verso.le 9 
della sera, (Jour. de l’ Emp.) 


Me: 


GALIZIA. 


Lemberg ,8 maggio. È 
E? accaduta nella nostra temperatura una mutazione 
notabile e prontissima. Gli ultimi giorni di aprile sono 
tati nuvolosi ed umidi;e la matiina del 22 il terma- 
‘metro stava sotto il, punto di congelamento.» Al ‘contrario 
dal principio di questo mese godiamo di un tempo assai 


bello , ed. il 19 maggio a mezzo giorno avevamo già 16 
(Monit.) 


gradi di calore. 
T.U ROGH. TA, 


Costantinopoli, 10 aprile. _ Si n 
giunto con dispacci per incaricato d’ affari 
Humsl segretario della legazione Svedese 

La nostra flotta è formidabile. Quanto 
prima sarà in grado di far vela. Si sono messì In cam= 


i Warna tre altri mila giannizzeri. 
po e kg SRL de l’Emp.) 


INGHILTERRA. 


E qui gi 
di Svezia il sig. 
a Pietroburgo. 


‘ ] Londra , .12 maggio. MEU) 
«« Leftere del 3o del mese passato , provenienti dalla 
‘nostra flotta avanti Flessinga , annunziano che la flotta 
francese, è composta di quindici vascelli di. linea, tre 
de? quali a tre ponti, € che i di loro equipaggi sono 
perfettamenti completi. La flotta inglese conta soli dieci 
vascelli da 74. Le due flotte stavano poche miglia di- 
stanti | una dall’ altra. Il nemico pare deierminato ad 
uscire, © si aspetta di vederlo sciogliere da un’ istante 
sall’ altro. La fiotta inglese aveva spiegato il segualo per 
prepararsi al combattimento. 
! Del 13. i 
Se lo spirito pubblico non fosse preoccupato ed op 
presso dal recente assassinio che mon gli permette occu- 
rsì d’altr’ oggetto, lè notizie che. abbiamo oggi avute 
dall” Ametica potrebbero esser considerate come impore. 
tantissime, Il congresso americano 3 duranti ser sedute sce 
grete, ha posto un? embargo di go giorni su tutti 1 nas 
vigli americani , eccettuati’ quelli--che otterranno il per- 
messo speciale del presid:nte di uscire colla loro zavorra. 
— Jeri fa tradotto un'altro individuo innanzi la giù- 
stizia per esservi esaminato. Si accusa che'il.giorno ine 
mavzi , dirigendosi al popolaccio, tenesse questo discor- 
s0:Oh! dimani voglio scaricare il mio fucile 3 non cre. 
devo che vi fosse un’ Inglese che potesse avere uesto 
scoraggio. Esso (, alludendo all’ assassino del sig. Ferce» 
val ) non poteva uccidere un, più gran briccone. 
(Monit.) 
STATISUNITI D'AMERICA. © 


Nuova-Jorck , 18 aprile. 
° Una lettera scritta dalla Luigiana 


febbraro 1812 porta quanto segue i si 
« Mi a biodato qual idea s abbia sul territorio delle 


ostilità degli Indiani dopo la battaglia‘ di Wabush. La 
maggior parte degli abitanti sono persuasi «che avremo 
rina guerra generale cogl Indiani. Quelli del nord nella 
atitimana passata scanparono un inbera famiglia nel 
distretto di S. Carlo 3 e sembravano determinati ad assalire 
il forte Madisson, situato sul Mississipi, 300 miglia al 
di sopra di S. Luigi.» î È 

« Jeri si pose in marcia il governatore Havrisson 
con una porzione della milizia di S. Luigi per recarsi 
werso ‘i nostri stabilimenti dell’ Alto Mississipi. E°. mio 
particolar sentimento che i nostri distretti del mezzo nori 
saranno visitati -dai corpi. de } ipdiani , nè esposti alle 
loro ostilità ;j ma quelli del nord avranno molto da 
soffrire, a meno che il nostro governo non spieghi una 


forza grande. a : 
(Monit.,) 
ISOLA DELLA GIAMMAICA. 
Kinston, 5 aprile. 


Per notizia recata da un naviglio di Curacao corre 


o, 


in data del 18 


In Roma, presso Paolo Salviucci' 


: mamente veduti fra i 30 e. 40 


presentemente la voce che.una ‘squadra francese abbia 
predato un: pacbotto e ‘parecchie navi inglesi che veleg- 
giavano per le Barbade. J di 

Una lettera delle Barbadé del 14 marzo annunzia 
che le due fregate francesi e lo sloop di guerra, ulti» 
radi di latitudine hanho 
cambiata: la crociera, Un .naviglio ad èsse sfuggito nella 
notte, raccontò a S: Tommaso che quei bastimenti erano 
ai 22 gradi di latitudine è 61 di Toagstadine, Giovedì 
scorso lo schooner americano , abbordato dalla crociera 
francese, al suo arrivo confermò la notizia, Il.suo ca» 


! dop ha veduto parecchi prigionieri inglesi a bordo 


elle fregate ; essi erano stati presi sopra il brick di cui 
ueste s1 erano impadronite. 
— Secondo le più recenti lettere di S, Domingo, Pè- 


: tion ha- ripartato inuuvi vantaggi. sopra Cristoforo. Ha 


fatto egli 
del giorno che le truppe ed i citta 


meritato della. patria, 
i (Jour. de l'Emp.J 


pubblicare a Porto PRON in un ordine 
ini avevano bea 


VARI ET A. 


Nell’ Adunanza della Accademia d’ Archelogia ro- 
mana tenuta li 16 febbraro scorso ; il signore {cavaliere 
De Fortia d’ Urban lesse un progetto di storia del dipars 
fimento di Roma diviso in nove epoche, delle fi 
prima terminava colla fondazione di Roma nell’ anno 753 
prima dell’ era cristiana. Nell’ ultima adunanza tenuta lì 
7 di questo mese, lo stesso sig. cav. ha.esposto il suo 
®primo lavoro risguardante il primo periodo della sua 
storia; dì cui ne fa una sotto divisione in cinque epos 
che , delle quali la prma è il diluvio d’ Ogigès fissato 
da lui nell’ anno 2298 prima dell’ era cristiana ; la ses 
conda quella della formazione del Lazio per il ritiro di 
Saturno nel Paese di Giano ; la terza quella della Co- 
Jonia degli Enotrj l’aono 1741; la quarta quella della 

resa di Troja l’ anno 1209; e la quinta quella della 

ndazione di Roma. Nell’ ‘anzidetta memoria ha inco= 
minciato «parlare della prima epoca , trattando sol- 
tanto quella parte che riguarda la storia Egiziana cré 
duta dagli antichi storici Greci, e Romani molto più 
antica del diluvio d’ Ogiges. Fra i Sovrani di questa ane 
tica Nazione ve ne sono trè, che si sono vantati d’ aver 
conquistato il‘ mondo , sicchè è probabile, che o loro 
stessi o-i loro Generali siano venuti' in Italia. -Il primo 
è Osiride ;. il quale secondo Erodoto e. Diodoro Sicilia» 
no , presso le testimonianze dei Preti Egiziani , ha vis» 
suto 15570 anni prima dell’ ara cristiana. Il secopdo è 
Dionisio $ che da Plinio, dopo gli storici contempora» 
nei d* Alessandro, viene stabilito nell’ anno 5402 prima 
d’ Alessandro ; cioè -5729 anni prima dell’ era cristiana. 
Il terzo è Sesostri , il quale, secondo Dicearco, viveva 
3yre anni prima dell’ era cristiana, Il sig. cav. De For- 
tia pik estesamente’ di questi tre conquistatori y e tere 
miné la sua storia colla prova della data del diluvio, 
Ia quale trae da tre autori, che sono il Censorino per 
la distanza del diluvio sino a Inaco , Castore nell’ Eu» 
sebio per la distanza d’Inaco a Dinao, finalmente.li 
marmi Parj per la distanza di Danao all'era.cristiana. 


ArvrztimentOo. 


è Sotto la data di Roma nel foglio num. 65. annun= 
ziandosi il contenuto nei bollettini precedenti , sono scor+ 
si li seguenti erroris © A 

Alla linea 55 a luogo di Bureau con afficia centrale, 
bisogna leggere &uteau od officio centrale. - 

Alla linea 56 invece di af Preftto nan al Consigli 
di Prefetturò è d’ uopo leggere af Prefetto od «l Cone 
siglia di Prefettura, PERE A 
è Alla linea 59 invece di Ateilirare ai dee. leggere frei 
stare. Ù 


Stampatore della Corte Imperiale, 4 


GIORNALE POLITI 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 15 cruGNO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 2° giugno» 


In virtù d’ un Decreto Imperiale , emanato a San Clo- 
doaldo il 9 maggio, è soppressa l’ Università di-Parma : 
essa verrà rimpiazzata da una delle accademie dell’ Uni- 
versità Imperiale , il cui territorio comprenderà il dipar- 
timento del Taro , i circondarj di Voghera e di Torto- 
na nel dipartimento di Genova , ed il circondario d’ Ales- 
sandria nel dipartimento di Marengo. 
i (Estr. dal tour. de Turin.) 

— Il ministro delle manifatture e del commercio , avu- 
to riguardo alle osservazioni indirizzategli dalla Camera 
di commercio di Lione, ha permessa l’ introduzione in 
Olanda delle seterie che il commercio di Lione spedirà 
‘ad Amburgo resentando i certificati d’.origine e le 
spedizioni delle logane d’ uscita. N 
— Scrivono da Sables , in data del 27 maggio , che già 
il nemico da più giorni facevasi spesso vedere in quel- 
le acque ora con 4 vascelli ed ora con un solo. Questi 
legni si tegono ordinariamente al Sud, ma sempre ad 
suna distanza rispettosa dalle coste. 

(Jour. de Paris.) 
— Secondo alcune notizie di Dresda , 19 maggio partì 
da Berlino il sig. conte di Narbonne ;; generale di. divi- 
sione ed ajutante di campo di $. M. l’ Imperatore , per 
una missione che si crede interessantissima. Si aspetta 
quanto prima di ritorno. © . ; 
— E? noto che da qualche tempo in quà s'è giunto a 
congelar |’ acqua mediante l’ evaporazione: dell’ etore. 11 
sig. Vagel ha resa facilissima questa esperienza, In. un 
bicchiere cilindrico ‘di circa due pollici. di diametro, e 
riempiuto d’ etere per 34, immerge un cannello .con- 
tenente un po d’ecqua. Iu questa mette.un cilindretto pieno 
d’ etere ; iu guisa che !” acqua sì trova fra due strati d? ete- 
re. Si mette l’ apparecchio sotto alla macchina pneuma- 
tica , e si copre il tutto con un picciolo recipiente. Se 
si fa lentamente il voto, l’ etere si volatilizza , ed in ca- 
po a 5 minuti, l’acqua è congelata intieramente. 

(Gaz. de France.) 

Del 4 


Le lettere di Dresda annunziano che 5. M. 1’ Ix- 
zERATOAE è partito nella notte del 28 al 29 per recarsi 
a Posen. 


Il seguente articolo che è estratto da’ giornali In- 
glesi ? A4%red e il Morning Chronicle del 27 maggio, è 
una conferma delle notizie di Spagna che abbiamo ulti 
mamente date; e prova che una parte del corpo d’ ar- 
mata comandato dal maresciallo duca di Ragusi ha otte= 
nuto degl’ importantissimi vantaggi ne’ primi giorni del 
mese di maggio. ; 


Orpine DEL Giorno 


Al quartier generale di Fuente Guinaldo il 7 maggio 1812» 
« Sua Ecc. il maresciallo Beresford , conte di Tran- 
caso , dopo di avere avuto, non ha molto , l’° occasione 
di esprimere la sua sodisfazione alle truppe portoghesi , 
si vede col suo maggior dispiacere , nella necessità di 
esternare il suo malcontento ‘ troppo ben fondato sulla 
cattiva condotta della divisione del distretto di Oporto , e 
perio di quello della provincia di Minho. Queste truppe 3 
anno senza motivo , abbandonato le alture di Guarda 
e sono fuggite vergognosamente davanti al nemico, Quì 
Sua. Ecc. crede dover fare osservare che la paura pro- 
dace sempre il pericolo che si cerca di evitare. Questi 
sei o sette mila uomini trovandosi sulle alture di Guar- 
da, il nemico si fece vedere dalla parte di Sabugai. I 
capi ordinarono prudentemente una ritirata , che Îu ese» 
guita, con regolarità, in presenza della cavalleria nemi- 
ca, e su-tutta la lunghezza della pianura , di circa una 
lega, che si estende sulla montagna, Finchè l’ infante- 
ria si ritirò in buon ordine, la cavalleria nemica non 
osò attaccarla, e la totalità di questo corpo arrivò in 
buon ordine fino alla ripida scoscesa delle alture di Guar- 
da. Là, tutto il pericolo per parte della cavalleria ces= 
sava 53 imperocchè 50 uomini d’ infanteria che avessero 
fatto fronte al nemico , sarebbero serviti per arrestarlo, 
ll reggimento di milizia d’ Oporto era postato sul pendio , 
e formava la retroguardia, il nemico fece smontare una 
mezza dozzina di uomini, che tirarono circa allo stesso 
numero di fucilate , e ‘la pioggia che sopravenne impedì 
alla maggior parte de? fucili della milizia di Oporto di far 
fuoco : un terror panico s° impadronì di tutto il reggi- 
mento , che. si messe. in disordine , e questa vergognosa 
fuga si comunicò a tutti gli altri corpi. Lu cavalleria 
nemica che non pensava punto ascendere le montagne , 
vedendo questa :fuga straordinaria, discese e fece ‘200 
prigionieri della detta milizia. Sua Ecc. ha saputo inol- 
tre che cinque bandiere sono state gettate ed abbando- 
nate da quelli che le portavano e che parecchi uomini 
si sono annegati nel Mondego ove lo spavento li aveva 
precipitati. Se queste ,truppe avessero conservato il loro 
ordine, il nemico non sì sarebbe potuto avanzare, ed 
avrebbero tranquillamente e senza perdere un solo uomo , 
presa la loro nuova posizione, » 

e Il reggimento della milizia di Oporto è stato la 
prima causa di questo vergognoso avvenimento. Sua Ecc, 
ordina in conseguenza che questo reggimento deporrà 
le sue bandiere alla. camera d’ Oporto, ove rimaranno 
fino a che il detto reggimento abbia, con la sua buona 
condotta , cancellato la vergogna di cui si è coperto sulle 
alture di Guarda, o che» con la sua regolarità, disci- 
plina 0 zelo, provi il suo pentimento e.la sua risolu- 
zione di lavar questa macchia, Sua Ecc. è instruita che 

li ufiziali di questo reggimento ; e principalmente il co- 
loncello si sono ben condotti. Sua Ecc. che sa valuta= 
re la situazione critica in cui gli avevano messi i loro 
soldati ; gli ringrazia, nonostante , questo ayvenimento 


)2 


dee far comprendere agli ufiziali di milizia la necessità 
di mantenere ne’ loro corpi la più grande subordinazio- 
ne e la più prouta obbedienza, _ Shi 

«I reggimenti di milizia d’ Aviero e d’ Olivira de 
Azomers, hanno perduto le loro bandiere , e non po- 
tranno rniaverle che mella maniera prescritta pel reggi- 
mento d’ Oporto. il reggimento di-milizia di Penasfiel., 
che ne ha perduta una, ne metterà un altra in depo- 
sito nella Camera d’ Oporto ; e sari sottoposto alle stesse 
cond'zioni come gh altri reggimenti. Sua Ecc, ordina , 
che gli uomini che portavano queste bandiere sieno giu- 
dicati da un consiglio di guerra. Questa ‘stessa divisione 
contava negli scorst giorni, circa 1600 fuggitivi, che 
non hanno punto raggiunto i loro corpi. Sua Ecc. ordi= 
na che questi nomini saranno privati de? privilegi che 
godevano, poichè sono incorsi nella 
delitto di diserzione Il brigadiere generale Trant farà 
giudicare da un consiglio di guerra gli ufiziali e soldati 
che sono fuggiti. Sua Ecc. trova nonostante un inotivo 
di consolazione nella buona condotta de? comandanti di 
tutti i corpi, e a riserva di qualche eccezione, di tu.ti 
gli ufiziali. i 1 NoTO i: 

« Sebbene i corpi della divisione della Provincia di 
Minchio non abbiano avuto paura nello stesso grado , 
sono però ben luogi dall’ essere andati assolutamente 
esenti, S. Ecc. è stata ‘però informata dal brigadiere 
Wilson, che i due battaglioni di Umao , ed una parte 
‘del reggimento di Braganza si sono ‘ben condotti. Ml 
colonuello Saint Pereira comandava uno di questi but- 
taglioni. — Questa divisione non ha perduto le sue ban 
diere ; ed il numero de” suoi assenti ascende a circa 500, 
riguardo a questi ultimi saranno prese le medesime 
misure che per gli assevti del distretto d’ Oporto, come 
pure per gli ufiziali che ‘si saranno mal condotti, 

« Le truppe de Tra-los-Montes , non meno che i 
tro resuimenti del Basso Beira; sotto gli ordini del bri- 
gadiere le Cor, non hanvo meritato gli stessi rimpro- 
veri, — La condotta di tutte ‘le truppe del Regno erà 
stata buona fino a (questa sventurata occasione ; è S. Ecc. 
non dubita che i reggimenti che sono incorsi ‘nel bia- 
simo , non profittino della prima occasione che'si pre- 
senterà per 
son Portoghesi. — Sua Ecc. è ‘interamente soddisfatta 
della condotta degli ufiziali generali che hanno fatto tut- 
tociò che ‘era in'loro potere per trattenere e riunire Je 


truppe. 


Firmato Mozrsco @jutante generale. 
Turino $ 26 maggio. 


Il sig. Vittorio Michelotti ha partecipato all’ Ac- 
cademia di aver ripetuto è col signore Borsarelli gli 
sperimenti del chimico Kirckkoff sul cambiamento dell’ 
amido in zucchero. 

1 prodotti che hanno ottenuto dall’ amido ordinario 
non altro sono stati + che ‘una “materia gommifera ‘ed 
wo liquido avente un odore di ‘2uechero cotto ‘ed'\an 
sapure più amaro che dolce. L 

L’mido, dice des 4rdres, trattato in vasi. di 
vetro, ha loro somministrato: una ‘quantità assai grande 
di sciroppo ‘affatto zuccherino ,' ‘che è. stato assaggiato 
da parecchie dirai s e fra le altre dai signori profes- 
sorì Vassalli-Eanidi, Piana ec, ; 

I signori Michelotti ‘e ‘Borsarelli si propongono ‘di 
comunicare in breve i risultati di un esperimento futtò 
assai in grande per determiuare la quantità e la-qua> 
lità dello zucchero che si può fornire da questa’ so- 
stanza. . 

Confrontando le risultanze di. questi Chimici con 
quelle avute dai signori Wogel e della Riva, si crede 
che il cambiamen o dell’ amido in' materia zuccherina 
non sia più un problema dubbio, 


Del 28. 
Sì è ‘operte’a Quiers la ‘scuola sperimentale per 
P estrazione dell’ indaco’ dalle foglie «del pastello (ssa04 
tinctoria ),'sstto la direzione del sig. professore Gio- 
bert, cui il governo l'ha aitidata. La semplicità de’ mez- 
zi per i quali s: n”estrae ora questo prodotto ; la quan- 
tita abbondante che la pianta ne fornisce ; 1 eccellenza 


(Monit.) 


pena di morte per . 


ricuperare il loro onore , e far ‘vedere ché . 


dell’indico che ne proviene futto:paro \con una sola ope- 
razione e senza alcun raffinamento , non lasciano dubic 
tare che in breve tempo questo nuovo ramo d’ industria 
somministrerà delle nuove risorse ai dipartimenti di là dalle 
Alpi. 
Per facilitare i mezzi di estendere la fondazione di 
queste fabbrigazioni 3 sì sono aperti in questa scuola sei 
posti per sei alunni , aventi almeno quattr” anni di pra- 
«tica in farmacia, che saranno calloggiati ed alimentati 
gratuitamente per un corso sperimentale sull’ arte. 
(Monit,) 


NOTIZIE ESTERE. 


«REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 8 giugno. 


.. 8. M. il Re, partita, come annùnziammo , di Pa- 

rigi per raggiungere il grand’ esercito francese radunato 
stilla ‘Vistola; arrivo in Francfort il 14 dello scorso e 
ne riparti il 15: il 22 dello stesso iuuse in Posen , in 
Polonia, donde .sono date le ultime ire che S. M. 
la Regina ha ‘ricevuto dal ‘suv ‘Augusto Consorte. 

Malgrado il rapido corso del lungo viaggio 35. M. 
non ayea sofferto il più picciolo incomodo e la sua 
salute era ottima. ARNO 

Lontano da noi, il Re porta seco lo stesso amore 
e la stessa sollecitudine ‘per i suoi popoli corumessi ulle 
«provvide cure di S, IM. da Regina. 

Noi ci affretteremo se npre di partecipar al.pubblico 
teo le notizie che saremo per ricevere di Sua Maestà 

CH 
— Jeriy. domenica 7 giugno 11812 , S. M. la Regina 
ricevè nella sala .del Trono ; presentata .da S: I. il 
ministro degli affari stranieri, S. A. S. il Principe Gu- 
stavo di Meklembourg Schwerin. 

Dopo questa presentazione fu introdotto colle ceri- 
monie di ‘uso il corpo diplomatico. In questa occasione 
ebbero l'onore di essere presentati a S. M. 

Da S. E. il signor Barone de Durant, inviato straora 
dinario e ministro plenipotenziario di S$. IM. .l’Impw 
ratore de’ Francesi, 

Il signor Gabriac , segretario. della degazione di 
Francia è 

Da S. E. il signor Marchese di Gallo y,ministro degli 
affari stranieri. 4 

Il signor cavaliere D. Pio Comez , incaricato di affari 
di S, M. il Re di Spagna; 

Il signor Barone di Stenglin , colonnello al servizio 
di S. M. il Re di Danimarca. 

A mezzo-giorno , S. M. passò ad assistere alla:messa 
nella Real Cappella. 

Dopo la messa vi fu ‘circolo. 

ll giorno Sua Maesta la Regina compari per la 
prima. volta al passeggio , sulla riviera di Ghiaia, in 
unione della sua Augusta Famiglia. Lungo tutto il suo 
passaggio S. M. non ricevè che :prove dell’ amore e del 
rispettoso altaccamento del suo popolo, impaziente di 
rivederla dopo ‘il suo ritorno in Napoli. 

La sera, S. M. si recò nel Real Teatro del Fondo 
per assistere allo spettacolo in musica. La speranza 
che S. M. avesse potuto onorare di \sna presenza quel 
teatro, aveva richiamato fin dal giorno una falla straor- 
dinaria di spettatori. S. M. fu ricevuta fra i traspori 
di gicia e fra le grida degli evviva 3 in mezzo delle quali 
si ascoltarono mille volte confusi insieme, il di Lei nom@ 
e quello del suo Augusto Consorte. È i 

AL partire. dal teatro, S. M. ricevè nuove. stesit= 
monianze di amore e di sincero attaccameuto 4 la. sala 
eccheygiò di nuovo degli evsiva- e degli applsusi dell’ 
esultazione la più sincera ed unadime. i 

(Monit, celle Due-Sicilic.} 


SVeI.Z ZE RA, 


Sciaffusa, so maggio. LA Calf 
La ‘libertà delle comunicazioni < l'abolizione dogmi | 
ostacolo per il irasporto delle derrate ‘e.de? viveri nell ! 


* interno. (della Svizzera: hanno prodotto un effetto salu- 
tare. Mercè questa ' disposizione 3 non si sono più potute 
questa volta ordinare le: proibizioni di esportare il grano , 
e le rappresaglie che sono sì spesso accadute. Le misure 

proibitive del cantone di Friburgo sono le più rigorose 

e le più circostanziate. i È 

Il governo d’ Argovia ha adottato una misura infi- 
nitameote salutare , ordinando che una certa quantità 

di grano esistente ne’ suoi magazzini si esponza in ven-. 

dita, a denaro contante, colla. restrizione però che i 

cittadini del cantone sieno i soli ammessi ‘alla. compra 

di questo grano , il di cu prezzo è stato fissato ad una 

tassa modicissima. T cittadini che ne compreranno sono 

obbligati di presentate’ un certificato del consiglio del 
loro comune che attesti di averne bisogno per loro pro- 
prio consumo. Coloro che lo rivenderanno , saranno 
condannati ad un ammenda equivalente al valore triplo 


dei grani venduti. (Monit.) 
Zurigo , 24 maggio. 


Il sig. colonnello de Hauser ; del. cantone di Glaris, 
ajutante generale di S. E. il landammano della . Sviz- 
zera, ha successivamente percorse le frontiere orientali 
dell’Elvezia, ed è arfivato a Basilea di ritorno dalla 
sua missione. Non si sa ancora, se ì contingenti dei 
diversi cantoni si recheranno sulle frontiere per formare 
un cordone. Del rimanente non pare che. s’ abbia il 


progetto d’ occuparsi di quest’ affare prima della dieta; 


»ETa 


é sì assicura che il landammano farà, in una delle | 


prime sedute > ‘un rapporto dettagliato su. quest’ og- 


etto. Loren 
î Il gran consiglio del cantone de’ Grigioni ha tenuto 


quest’anno un assai lunga sessione. Dopo aver nomi- 


nato i deputati alla dieta generale , si è occupato della 
questione : se il tribunale superiore di appello del can- 


tone de’ Grigioni doveva essere soppresso 0 nò ? Dopo 
una lunga discussione , la maggioranza assoluta de’ mem- 
bri s'è pronunziata per conservare questo tribunal su- 
periore. Era questo un affare da lungo tempo SIOE 
ed il landammano della Svizzera si è creduto obbligato 
d° indirizzare esso stesso una lettera al governo grigione 
per raccomandatgli di conservare questo tribunale. I 
suo numerosi avversarj irisistevano che costava molto , 
e che la sua esistenza attentava all’ autorità dei tribu- 
nali inferiori ! Qitonit) 


A UST RIA. 


Vienna , 23 maggio. 

Il 17 si posero in viaggio per Praga le guardie un- 
garese e tedesca, 6 l 
Durante il soggiorno della corte in quella capitale , 
le LL. AA. N. vi si recheranno alternativamente. Qual- 
cuno di questi principi rimarrà sempre in Vienna per la 
spedizione degli affari di urgenza. “© 

N 18 S.A. T. l'arciduca Antonio si recò a Schlos- 
shof. Ve lo accompagnarono le LL. EE. i ministri 
conti. Wallis e Zichy , il signore Pfleger consigliere di 
‘Stato , ed il signore Haan , presidente del tribunale de- 


li Stati. dell’ Astri 
gli Stati. dell’ Austria. È, (Monit.) 
el 24. 


71 cambio sopra Augusta stava jeri a 224. 

— Il principe arcivescovo di Salzburgo ha finito .con 
soccombere alla sua malattia, com? era, facile a preve 
dersi. Questo prelato era rispettabile per la sua pietà, 
e comendabile per la sua istruzione. Morì il di ventiuno. 
‘Jeri se ne trasportò ‘il corpo colla più; solenne impa 
alla chiesa metropolitana di S. Stefano , e fu deposto 
nella sepoltura fattasi costruire, anni’ fa ,, a. proprie. spe- 
ee, Ha costituito erede universale della considerabile for- 
tuna che lascia, suo nipote , il principe di Golloredo- 
Mannsfeld , primogenito ‘(del principe di Colloredo: morto 
vicecancelliere dell’ Impero. Lascia ai due suoi fratelli , 
i principi di Colloredo feidi marescialli dell’ Impero , il 
godimento della rendita di un capitale»di cento mila 
fiorini, 


— Erasi permesso finora di. prender le mostre del cafè 
che veniva in dogana ed era quì di transito , per 
distribiirle ai mercanti incaricati! ‘di ‘farne ‘acquisto. Ma 
essendone nati degli abusi, le persone, realmente inca- 
ricate delle comunissioni ; dovranno giustificare , e a que- 
sta sola. condizione potranno entràre in dogana ed inior- 
marsi della qualità delle merci. 

+ Le febbri nervine che da. due mesi. facevano molto 
male nell’ ospedale , detto de’cittadini , han cessato , è 
1 ospedale è tanto trequentato., quanto lo era prima. 

(Monita) 
GRANIUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort ; 50 maggio. 

Il corpo ch’ è stato organizzato per vigilare alla sicu- 
rezza interna del nostro granducato , continua di mette- 
re. nell’ esercizio delle sue funzioni uno zelo ed un’ citi 
vità , che perfettamente adempiono all’ oggetto della sua 
istituzione. Ne? mesi di febbrajo,, marzo e aprile, .souo 
stati arrestati 18 disertori, 10% vagabondi, e persone sen 
za mestiere, con 26 donne e 55 ragazzi, e scoperti 10 
contrabbandieri. 

I (Monit,) 
SUA .S.S,0 NI A. 


Dresda , 20 maggio. 


. Si pubblica attualmente la descrizione de’ viaggi 
interessanti che sono. s.ati intrapresi negli. ultimi due 
anni al Kuban, nella Tauride ed al Caucaso, Queste 
contraile ; finora molto sconosciute , sono. state visitate 
in tutte le direzioni, e può ripromettersi sultu i rap- 
porti. scientifici interressanti risultati delle scoperte che 
vi sono state fatte, Il più importante de? viaggi. de’ quali 
facciamo menzione , è quello intrapreso dai due giovani 
tedeschi , sig. Maurizio d’ Engelhardt , allievo del signore 
Werner di Freyberg in Sassonia , ed il sig, Federico 
Parrot ; figlio del consigliere e professore Parrit a worpat 
nella Livonia. Essi si. posero in. viaggio al. principio 
del 1811 ; partirono da Jassy per Odessa, Perecop e 
S ympherobol. Da quest’ ultimo sito , fecero sotto la pro- 
tezione del governatore della Crimea , due grandi escur- 
sioni, P una a Caffa;'e l’atra a Balaklarva, Finalmen- 
te, inluglio 1811‘passarono il Bostoro , ed. entrarono 
a 'Taman nell’ Asia, È innoltrarono , lungo, del Kuban, 
fino alle frontiere del governo del Caucaso a Mosdok, 
e di là per la Georgia; visitarono la sorgente del "Te 
reck e salirono una parte del Caucaso, Quindi seguirono 
da corrente del Tereck fino alla sua imboccatura ‘nel 
mar Caspio , e ritornarono di la, da. Taman: nell’ interno 
della Russia, 
(Monit.) 


I RL A N DA. 
Dublino, 12 maggio, 
Consicrio DE’ CATTOLICI. 


Il consigliere 0*Connell , secondato dal ‘capitano 
Bruyan , ha proposto la seguente risoluzione ;..ch’ è 
slata unanimemente adottata : 

« Risoluto che mercoldì 18 giugno si terrà un as- 
semblea generale de’ cattolici d’ Irlanda nel piccolo teatro 
Fishamble-Street , per deliberare. sullo stato attuale degli 
affari de’ Cattolici , e. sulla. necessità di preparare delle 
petizioni per fare intieramente rivocare le leggi  pe- 
nali. a Ri 

« Jonw Lacon , presidente, 
(Mopit.) 
STATILUNITI D'AMERICA, 


Pashinston 26 marzo. È 
Il 14 il presidente ha communicato al Senato. il sa- 
«guente messaggio: 


Al Senato degli Stati-Uniti. 
Trasmetto al Senato il rapporto del segretario di 


Stato in conformità della risoluzione del ro del corrente. 
Giacomo Mapissone 


BIL 


Rapporto» 


Il Segretario di Stato, cui è stata communicata la 
risoluzione del Senato in data del 10 del corrente ha 
} onore di dichiarare, che questo dicastero non cono- 
sce sino ad ora niuna persona degli Stati-Uniti , che ab- 
bia in un modo qualunque partecipato nè progetti, la 
cui esecuzione era stata affidata nel 1809 a Giovanni 
Henry impiegato dal sig. Giacomo Craig 5 il sudetto Gio- 
vanni Henry non avendo nominativamente indicato al- 
cuno come inviluppato ne” progetti, di cui trattasi nei 
documenti forniti il g del corrente al congresso. 

Giacomo Monzor. 

Lunedì sera subito dopo l’ aggiornamento della ca- 
mera de’ rappresentanti il comitato delle relazioni estere 
si è radunato, e dopo di aver preso in maturo esame 
le carte , che ha riconosciute vere, ed ha certificato che 
P autenticità dei documenti mandati dal capitano Henry 
al dipartimento dello Stato era fondata sulle firme co- 

nite dì lord Liverpool, sir Giacomo Craig, sig. Piel. 
Jl 15 il presidente De indirizzato al Senato e alla came- 
va de’ rappresentanti il senunate messaggio: 

Pongo sotto gli occhi del congresso una lettera dell’ 
inviato ‘straordinario , e ministro plenipotenziario della 
Gran-Brettagna trasmesso al segretario di Stato, 

Giacomo Maprsson. 
« Il sottoscritto inviato straordinario , e ministro 
lenipotenziario di S. M. Brittannica presso gli Stati-Uniti 
La letto col più profondo dolore ne’ pubblici fogli il 
messaggio che il presidente degli Stati-Uniti ha man- 
dato al congresso il g del corrente unitamente alle carte 
che l’ accompagnavano. 
« Il sottoscritto afferma di non aver personal- 
mente conosciuto. l’ esistenza del complotto di cui 
arlasi nella communicazione del sig. Henry , e dichia» 
ra che le diramazioni del governo colle quali è in rela- 
zione non hanno favorito il piano ostile contro la tran 
quillità interna degli Stati-Uniti. Il sottoscritto si lusio- 
ga che il governo ed il congresso sospenderanno la lo- 
o decisione su quest’ affare fino a tanto che sia cono- 
sciuto dal governo di S. M. B. 
Il sottoscritto ec. 
Firmato = Ave. Grac, Fonsrena) . 
Questo messaggio è stato respinto al comitato delle 


relazioni estere. 
(Monit.)} 


Del 4 aprile. 
L’ ingiunzione di conservare il segreto relativamente 
sd una parte dei dibattimenti del Congresso, essendo 
stata oggi tolta, apparisce essere stato deciso nella se- 
duta segreta l’ atto seguente : “ 
«'Il Senato e la Camera dei rappresentanti degli 
Stati-Uniti d’ America, adunati ‘in congresso , de- 
cretano. 
« Art: 1. Che sì ponga un embargo da durare 90 
iorni dalla data del presente atto , su tutti i vascelli e 
astimenti , nei. porti e luoghi situati nei confini o nella 
giuste degli Stati-Uniti., spediti o non spediti ; 

lestinati per un porto o luogo estero qualunque , ec- 
cettuati i bastimenti su ‘loro stiva; di consenso del resi- 
dente degli Stati-Uniti ; e che si autorizzi il presidente 
a dare agli uffiziali della dogana , del pari che a quelli 
della Marina e dei cutter della dogana le istruzioni che 
gli parranno le più opportune ge l’ intiera esecuzione 

lel presente decreto , rurchè nulla contengano che a 
impedire la partenza i alcun vascello o bastimento.este- 
ro , tanto sulla sua stiva che con merci od effetti. èsi- 
stenti a bordo de’ vascelli o bastimenti , quando gli sarà 
notificato quest’ atto. 

« 2 Si decreta inoltre che, durante quest’ atto , 
nessun bastimento, registro o lettera di marca , possa 

artire da un porto degli Stati-Uniti per recarsi in.un 
altro porto degli Stati, a meno che 1’ armatore , il ca- 
pitano , il depositario od agente di quel tal bastimento 
mon diano prima una sicurià, con uno 0 più malleva- 
dori o ricevitori del distretto d’ onde deve partire , per 
una somma duplicata del valore del bastimento e del 


carico , che le merci ed altri oggetti de’ quali è carica 


verranno sbarcati in qualche. porto degli Stati-Uniti. 

« 3. Si decreta inoltre che se qualche vascello o 
bastimento partirà , in tempo che quest’ atto sarà in 
vigore , da un porto degli Stati-Uniti senza una spedi» 
zione o una licenza, o se , contro lo spirito di quest” 
atto, un bastimento sì recherà in un porto 0 luogo di 
commercio estero con merci ed altri oggetti, prodotti 
del suolo o di manifatture straniere o del paese , questi 
bastimenti con i suddetti oggetti o mercanzie saranno 
confiscati, e se non potranno arrestarsi gli armatori, 
gli agenti , noleggiatori o fattori pagheranno una somma 
eguale o duplicata del valore del bastimento e del ca- 
rico , e non otterranno mai per l’ avvenire credito per 
i diritti dovuti sopra alcune merci o oggetti da essi 
importate in un porto degli Stati-Uniti , ed il padrone 
o comandante di un tal bastimento , del pari che tutte 
le altre persone che saranno scientemente implicate in 
un tal viaggio , pagheranno ognuna respettivamente una 
somma, non maggiore di 20,000 dollari e non minore 
di 1000 per ciascuna di tali mancanze , sia 0 no con- 
dannato il bastimento ; ed il giuramevto od attestato dî 
verun padrone o comandante contravventore scientemente 
allo spirito di questa dichiarazione non sarà più in 
avvenire ammissibile avanti alcun ricevitore delle dica 
degli Stati-Uniti. 

e 4. Si decreta in fine che i agamenti di tutte le 
ammende o pene incorse in virtù di quest’ atto, possano 
esser ricuperati in giudizio colle spese del processo , come 
azione di debiti, a nome degli Stati-Uniti d’ America» 

Firmato , Cray , oratore della Camera de’ rap= 
presentanite 
W. H. CaAwronp, presidente attuale del Senato , 
Fir.- James MADISSONe 
(National Intelligencer.) 
(Monit.) 


Nuova= York , 18 aprile. 


. Le nostre gazzette contengono il seguito della core | 
pr ii del capitano Henry col governatore Inglese | 
del Canadà ; che lo incaricava di eccitare de’ torbidi | 
negli Stati del. Nord-- dell’ America; Questi docum 
ti sono veramente storici, ® la loro pubblicazione | 
fatto negli Stati-Uniti la più profonda Impressione + 
— Un bastimento venuto dalle Isole sotto il Vento ha 
canfermato il terremoto di Caracas che da principio 
era stata contradetta. Vi sona perite circa 10,000 anime 
Si è fatto ancor sentire questo terremoto in parecchie 
altre isole dell’ Indie Occidentalia 

i (Monit.) 


Charles-Town ; 2 aprile. 


Abbiamo quì sempre la prospettiva d’ una prossima 

erra, Debbonsi costruire delle baracche ad Albami. La 
leva delle reclute debbe esser fatta con vigore. Si compe» 
reranno subito cavalli per la cavalleria , € debbonsi pren= 
dere ‘altre simili misure. Il reggimento di Nuova York 
deve essere completo al più presto, Si dice che in sei set- 
timane si formerà un’aliro corpo di 15,000 uomini. 
— Il 29 marzo , giunse al ministro inglese sig. Forster 
un messaggero da Londra. 
— La legislatura di Nuova York ha adottato il 357 aue 
torizzante una banca con un ‘capitale di sei milioni. pn 
sto capitale sarà tratto dai fondi dell’ ultima banca logli 
Stati-Uniti. La banca pagherà allo stato 500,090 dolla» 
ri, e glie ne presterà, se bisogna, altri 500,000 { 
interesse del 5 per 100. 

Il bill dell imprestanza non bisogna d’ altro che 
della -sottoscrizione del presidente per aver forza di logge» 
— Il PYasp è partito da Nuova Yorck con dispacci per 
1 Europa. 

— Il sig. Carlo Whitton, di Nuova Yorck , ha presen* 
tato alla legislatura di questo stato nna petizione , nea 
uale annunzia di avere iscoperta una pianta a che per 
fettamente rimpiazza la canapa ed il lino. 3 
(Monit.) | 


In Roma , presso Paolo Salviuca Stampatore della Corte Imperiale. 


GIORNALE POLITICO 


ia 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMAs 17 GIUGNO 1812. 


INTERNO. 


Roma, 7 giugno. 


NAPOLEONE » Per LA Grazia DI Dio, E LE CosrItUZIONI 

, Taperaton DE’ FraNcesr, RE D’ TALIA} PROTETTORE 

 pecLa Conreperazione DeL Reno, MepiATONE DELLA 
Conreprrazione ELvericA. 


A TUTTI I PRESENTI E FUTURI SALUTE. 
Quest’ oggi 12 giugno 1812. 


La corte Imperiale sedente in Roma riunitasi nella sa- 
la delle pubbliche udienze nel palazzo della torte me- 
desima presenti li signori CAVALLI primo Presidente, 
Ferretti Presidente y Celestini, Guerra , De-Alezandris 3 
Armellini, Bezzi, Cipriani, Tinelli, Pietromarchi , 

‘cca, Cavi, Morelli, Bini, Vannutelli Cousiglieri, 
Petrarca , Manzi, Consigliéri uditori, signori De-For- 
mari Avvocato Generale , Rossetti Commesso Cancelliere. 

Il signor primo Presidente ha dichiarato aperta la 
seduta ; 

Udito quindi il sig. Giuseppo De-Fornari Avvocato Gee 
nerale portante la parola in nome del sign. Legonidec 
Procurator Generale imperiale, ha esposto , che con sen- 
tenza della Corte in data dei 14 aprile ultimo pronun> 
ciata in camera di accusa il denominato -Jacomelli Si- 
mone prevenuto di furto con rottura essendo già inoltre 
Stato condannato precedentemente alli lavori pubblici per 
un altro delitto di simile natura, fu rimandato in istato 
di arresto avanti la Corte speciale ordinaria del dipar- 
timento di Roma per esservi giudicato ; 

Che questa sentenza a termini dell’ articolo 568 del 
codice d’ istruzione criminale è stata trasmessa alla Cor- 
te di Cassazione, la ‘quale avendola trovata regolare , e 
conforme alla legge 1 ha confermata con altra sentenza 
degli 8 maggio scaduto. Ha richiesto in conseguenza che 
piaccia alla Corte di: ordinare a termini degli articoli 560, 
i e 565 del codice d” istruzione criminale , e degli ar- 
ticoli 20, 21; 22. e 24 della legge dei 10 aprile 1810, 
e degli articoli 88, 89) 105 e 106 del Decreto Impe- 
riale delli. 6 luglio 1809 la convocazione della Corte spe- 
ciale ‘ordinaria del Dipartimento di Roma ; e d’ indica- 
re il giorno, ed il luogo, in cui essa dovrà sedere, ad 
‘effetto: di giudicare il detto Jacomelli Simone. 

La Corte dupo di aver deliberato. 

(x Vista la Decisione dell’ ammissione di accusa , e re- 
missione avanti la Corte speciale ordinatia in data del 
4 aprile ultimo, e la Decisione emanata in conferma 
della pred:tta dalla Corte di cassazione degli otto. mag- 
iB!9 scorso. ; 

‘, Visti gli articoli 580, 551 e 573 del’ codice d° istru- 


zione criminale , gli articoli 20, 2t, 22, © 24 della leg- | 


ge delli 10 aprile 1812, e gli articoli’ 88, 89; 195 e 106 
del Decreto Imperiuls delli 6 luglio 1809. 


Facendo ragione alla relatata requisitoria del signs 
Procurator Generale Imperiale, P 


Onpina: 


La convòcazione della Corte speciale ordinaria. del 
dipartimento di Roma per il giorno nove luglio 1812, e 
seguenti nel palazzo dell’ Afpiolinaso all’ oggetto di giu= 
dicare il sunnominato Jacomelli Simone , e quelle altre 
cause che gli potrebbero giungere pendente la sua cone 
vocazione ; 

. Dichiara, che ella è composta dei 5 primi fra i 
sigg. consiglieri della Corte imperiale componeuti la ca- 
mera di appello. di Polizia correzionale , é membri del= 
la Corte speciale straordinaria riuniti ai tre giudici mi» 
litari nominati per decreto Imperiale dei 15 novembre 
1811, e che il più anziano di detti sigg. consiglieri farà 
le funzioni di presidente della corte speciale suuetta. 

Ordina in fine che la presente decisione sarà a di- 
ligenza del sig. Procurator Generale Imperiale eseguita, 
spedita , letta , affissa, e pubblicata nei giornali in con 
formità de’ precitati articoli. 

In seguito di ciò il sig. primo Presidente ha dichia= 
tato sciolta la seduta. 

Sottoscritti , 
CAVALLI, primo Presidente. 
Rossetti , ‘comm sso Cancelliere. 
Visto da noi Procuratore Generale Imperiale , 
1: 3. LeconiDEC, 
Per copia conforme; 
Il Cancelliere in capo della Corte Imperiale , 
Marzons pe LAurtALe 


Parigi, 6 giugno 
S. M. f. i da Dresdail di 29 del decorso me- 


se a ore 3 della mattina per recarsi a Posen. — L’Im- 
perator d’ Austria parti nella stessa mattina , dopo mez- 
zo giorno. +— il Re di Prussia doveva mettersi in viaggio 
il dì Fo. — S. M. l’ Imperatrice , e la Regina di Westta- 
lia si trattenevano ancora qualche giorno a Dresila. 
= S. M. il Re di Napoli giunse a Posen il di 21 maggio, 
— Il sign. conte de Sensfi-Pilsac ; mimstro degli altari 
esteri di S. M. il Re di Sassonia, ha ricevuto il gran 
cordone. della Legion d’ Onore; ed il sign. de Sevra, 
quello dell’ Ordine della Riunione. 
— La fregata | &ms fu felicemente varata da’ cantieri 
del porto di Rotterdam, il di 26 del decorso mese, a 
ore 4 dopo mezzo giorno. 

Ù ‘ (Jour, del’ Emp.) 
— Il 2 di questo mese è morto in Parigi S. L il sign. 
conte di Winter , vice ammiraglio , grande uffiziale dell’ 
linpero , ispettor generale delle coste del mare ilel Nord, 
uffiziale della Legion d' Onore , gran-croce dell’ Ordine 
Imperiale della Riunione; e dec orato dell’ Ordine reale 
dell Aquila d’oro di Wrtemberga.; Oggi si son fatti i suo; 
funerali , ed il suo cadavere, è. stato depositato (al Pan- 


teon nelle forme .del cerimoniale per i gran 
dell’ Impero. 


di uffziali 
(Monit.) 


Bordò , 31 maggio» 


Abbiam. parlato della inaugurazione del tempio in 
questa città consagrato all’ esercizio del culto ebraico. 
Ecco alcuni ragguagli su questo monumento che onora 
il talento del sig. Corcelle , architetto a Bordò , suo au- 
tore. La facciate che sporge sulla strada pubblica ha un 
carattere distinto che annunzia a qual’ uso è destinato 
quel monumento. Il tempio è d’ una forma paralle!o- 
gramma , ornata di due bassè fiancate. Venti colonne 
messe a spazio eguale formano una basilica , che ador- 
na la fiancata d’ ingresso e le due fiancate laterali. Que- 
ste colonne sono di una bella proporzione , e formano 
un’ insieme armonico, Il fondo del tempio è finito da un 
grande arco , addosso il quale si vedono i dieci comari- 
diamenti e le tavole delta legge ; su i pilastri che sosten- 
gono quest’ arco sta scolpita la pietra per l° Iuernarore 
da una parte in ebraico e dall’ altra in francese. La volta 
della navata è di forma semicircolare 3 una luce dolce e 
sufficiente penetra nel tempio dalla volta. Gli attrezzi di 
mobilio sono stati disegnati con una rigorosa fedeltà dietro 
le descrizioni de’ libri santi‘, ed ogni oggetto porta il ca- 
rattere distintivo di sua applicazione alla religione ebraica. 
In una parola , senza sorpassare quei limiti che la sua arte 
gli prescriveva, il sig. Corcelle ha saputo dare a questo mo- 
numento ; tanto nel suo insieme che in dettaglio , lo stile 
© le ‘forme più convenienti al suò oggetto. 


(Monit.) 
NOTIZIE. ESTERE. 


S.SVoI fez sE UR A. 


Sciaffusa, 20 maggio. 

Nella Svizzera è stata pubblicata un istruzione por 
tante che le dichiarazioni ed. i certificati d’ accompagno 
alle merci di transito e di consumo da introdursi negli 
Stati Austriaci, non si riceveranno più .alle frontieré 
austriache , se non sono rilasciati in lingua fraricese. 

(Jour. de Paris.) | 


Basilea, 30 maggia. 


Vediamo venir qui, da alcuni giorni; ,.i deputati 
ed i consiglieri di legazione de’ diversi cantoni , che 
devono forimare la dieta. ordinaria di questo anno. 

‘Sono già quasi tutti, arrivati i ministri esteri ac- 
creditati presso la Svizzera. Fra oggi o dimani si aspet- 
iano gli «ltri. Debbono essi assistere all’ apertura della 
Dieta che si farà dopo dimani. Si farà una grande fun- 
zione nlla nostra ‘cattedrale protestante (ji deputati vi 
presteranno il giuramento. fl. landamanno della Sviz- 
zera ) sig. Burkard, pronunzierà un discorso. I membri 
del piccolo e del gran. consiglio vî assisteranno. 

La dieta terrà le sue sedute al palazzo pubblico. 

. Questo avvenimento è la solennità dell’ apertura at- 
tirano qui una quantità di forastieri, 

_ Si crede che le sedu.e della Dieta dureranno circa 
sei setiimane ;\e che vi saranno trattati parecchi oggetti 
importanli. (Monit.) 

AU Se sod A 


Ùy Vienna , 20, maggio. Ù 
. Parecchi reggimenti di cavalleria , fanteria , ‘arti 
glieria e corazzieri formeranno un: cordone ira Sieben 
burgen e la Galizia, 
(Jour. de Paris. 
GRANIUCATO DI FRANCFORT. Wier: 


i ; Francfort, 27 maggio. 
Rd RN i Sandi ria città rota per. Parigi il si- 
Gato si An se ronuge ajutante di. campo del 
Del. i 
Oggi le LL. AA. RR. 
Guglielmo di Prussia sono 
fare il viaggio del Reno, 


giugno. 
il principe e la principessa 
partite da Homburgo per 


)a( 


RI A al 
E? quì arrivata oggi S. A. S. te principessa Pio 
di Baviera. i vw: 
S. A. S. Madama la margravia di Baden si trova 
a Darmstadt. Jeri vi fu -gran- pranzo a Corte, Le LL, 
AA. RR. il granduca e la granduchessa di Assia anda. 
rono la sera con S. A. S. a teatro, ove sì rapprescatò 
l’opera la Zestale che fu perfettamente eseguità, 
TR, (Jour. de l Emp.) 
SAS SONA A, 


Dresda , 27 maggio. 


Il graò pranzo che venne dato a Corte il di 18 fu 
estremame nte brillante. La tavola era nella sala d’ udien= 
za della Regina ed aveva la forma di ferro da cavallo, 
GI’ illustri convitati erano in numero di sedici, e si tro- 
vavano disposti nell’ ordine seguente alla sinistra. dell’ 
Inrerato re NAPOLEONE l’ Imperatrice d’ Austria : vi. 
cino a lei la sua figliastra 1’ Imperatrice Maria Luisa; 
ed accanto “a ‘questa il di lei augusto genitore , l’ Impe- 
rator Francesco, Alla dritta dell’ Imperator NAPOLEONE, 
la Regina di -Sassonia; accanto a lei il Gran-Duca di 
Wurtzburgo ; poi la Principessa augusta figlia del Re 
di Sassonia ;. a qualche distanza il principe Avtonio , el 
in seguito îe principesse Amalia e Marianna, Alla sini- 
stra dell’ Imperator Francesco era assisa la Regina di We- 
stfalia; accanto a tei S. M. il Redi Sassonia, in seguito 
la principessa Teresa , il principe Massimiliano , la priu» 
cipessa Maria e la principessa Elisabetta. I grandi offi. 
ciali della casa setvivano in persona, IL gran ciambella» 
no baron de Friese serviva l’ Imperator NAPOLEONE, 
e il conte Marcolini S. M. il Rè di Sassonia. Il pranzo 
darò dalle ore 8 fino alle g e un quarto. 

Quando, l’ Imperator NAPOLEONE comparve al tea» 
tro dell’ Opera , fu ricevuto con ud èutusiasito inespri» 
mibile, 2 
— S. M. il Re dì Prussia abita al palazzo Marcolini, 
— Le LL. MM.II, e RR. assisterono il di 24 ad un 
brillante. concerto , che fu dato con molta pompa nella 
gran. sala dell’ Opera. È 
= Il seguito di S. DM. 1 Inernaron NAPOLEONE è com- 
posto di S. A. il principe de Neuchatel è de Wagrani\ 
delle loro Ecc. il duca dì Bassano ; il conte Daru, mi. 
nistro segretario di stato ; del maresciallo duca d’ Istria; 
comandante la guardia ; del duca del Friuli , gran ma 
resciallo del palazzo ; del duca di Vicenza , graude scudie 
re; del conte de Montesquion , gtan' Ciambellano ; dell’ 
Arcivescovo; di Malines.; degli ajutanti generali conti dè 
Lcbau e Durosnel; del general di divisione barone de 
Caulainconrt 5 de’ generali Guyot ed Exulmans ; del con- 
te de Turenne, ciambellano ; del barone de Lamberti , 
scudiere , e del barone de Beauesset , refetto del Palazzo. 
(Jout. de l’Emp.) 
BUA UV I EURCA. 


Norimbersa, 26 maggio. ARS 


Giunsero quì )' altrieri cento cariî vuoti , ‘tirati 
ognuno da un solo cavallo; la cassa di questi carni è 
costrulta di vimini, e possono essere attaccati da ambe 
le parti: questi carri oggi sono ripartili per l’armata. 
(Gaz. de France.) | 

Del 27. È ; 

TI sig. Germar, direttore del gabinetto mineralogico 
dell’ Università Westlalica di Halle , ha pubblicato il suo 
viaggio. nella Dalmazia e pel territorio di Ragusi , ore 
nato di stampe incise in rame. Avea fatto |’ autore que 
sto viaggio nell’ anno 1811 princi almente sotto il ta 
porto scientifico , ed avea diretta la sua attenzione sulla 
mineralogia e l’ entomologia j, ma i unendovi ancora 
delle osservazioni interessanti sulla statistica e sull’ antro- 
pologia» ha perciò diviso questo viaggio in due parti a 

a prima delle quali è puramente storica ; e contiene I 
ragguagli geografici e statistici sulla Dalmazia, e la sa 
«conda ha per iscopo speciale la storia naturale di que ; 
provincia. È rami rappresentano i costumi delle avere 
classi degli abitanti e gli oggetti di storia naturale DL A 
si distinguono per una gran precisione. L'autore vi Î 
aggiunto un’ estesa carta della Dalmazia, ed una car 

mineralogica del territorio di Spalutro. 


Monaco y 27 maggio. © 
1 ts 
Le LL. AA. il principe. e la principessa reale giun- 
sero jeri nolte a. Nymphenburgo. Hr: 
— Si è celebrato oggi! l’avniversario della nascita di 
S..M.;. ch'è entrato: ‘nel suo 56.2 auno. 
Del 28. } rasta 
S.M. volendo fuvorire con tutti i, mezzi possibili la 
fabbricazione dello zucchero di barbabietole. si; è degnato 
ordina:e., cn un rescritto del.30. aprile ; che’ non so+ 
lamente si facciano le concessioni necessarie. iper. questa 
fabbricazione iu:.grande , ma che si accordi ancora uo? 
intiera franchigia dei diritti per le loro: ‘fabbriche a tut- 
ti, gl’ intraprendenti , i cui prodotti: si elevano già al me- 
no a 100 quintali all’ anno, e che in tal guisa faranno 
prova delle cognizioni pratiche. e de? mezzi ‘adatti a for- 
mare un simile stabilimento in. grande ed a renderlo 


utile allo stato (Monit.) 
PRU :S SA 


Berlino; 23 maggio. 

Giunse qui il 18 S. M. il re di Napoli ; e subito 
ricevè l’ inviato -francese ed il cancelliere. barune di 
Hardenberg. Jl giorno dopo , il nvstro monarca lo fece 
complimentare dal suo aiatante di campo, sig. Borstell ; 
e le LL. MM. fecero poscia colezione insieme a Car 
lottemburgo. La sera, il re ed il principe reale fecero 
una. visita, al re di Napoli , che. partr. nella notte 
del 19 al 20, 

7 Sono qui arrivati i generali francesi Partonneaux e 
Rosalte. 

— ll 19, giunse qui da Treuenbriezen il. seguito dell’ 
Inperator Napolevne ye parti il“giorno dopo. per recarsi 
dalla. parte di, Vegelsilort in ‘Posuania. Jl 20 passò il 
seguito del re. di Napoli, 

— Le notizie. che riceviamo da-Stettino.,, Posnania e 
Braunsberg anniunziano che regua 1’ ordine più perletto 
in tutti i luoghi; occupati dall’ armata francese. È 

Per numerose che siano le (forze alleate , sonosi 
dati così savj provvedimenti, che da per tattu è assi- 
evraty l'ordine regolare de’ servizj; dar per tutto si sono 
create numerose. risorse , (e regua 1’ abbondanza in tutti 
gli alloggiamenti dell’ armata. } 

La Slesia Superiore e l'interno della provincia con- 
tinueranno ad essere occupati dalle truppe prussiane. 
Similneute,, non vi sarà a Breslavia presidio Francese, 
Si, credé generalmente che il corpo d’. armata comandata 
dal feld maresciallo conte di Kalkreuth non. tarderà a 
mettersi in cammino per la, Slesia Superiore.- è 

i (Gaz, de France.) 
Del 25. 

L’ Università di Berlino contava verso la fine. dell’ 
ultimo rettorato 404 studenti , non, compresi 54 che 
siavano sul punto di lasciarla. Dal 18 settembre al 18 
decembre 1811 , si motarono 209 :studenti , de’ quali 55 
medici , 69 giureconsulti, 47. teologi e 48. fil soi. Il 
Il numero totale de’ studenti ammontava allora a 613. 

Il sig. Fichte,, professore e rettore, dell’, Università , 
si è dimesso dal. posto;.di direttore; del senato; accade- 
mico, volendo esclusivamente occuparsi di, lavori. let- 
terar). i 

Si è pubblicato il ristretto ‘della, Storia generale, 
opera postuma del nostro storico; Dippold, di Danzica 
morto n I. fior dell’ età, Questa è un opera «general 
mente stimata, i (Monit.) 


S.L E SIA, 


l Leignitz ,g maggio. 

, Oggi parte da Glogau il quartier, generale del duca 
d’ Abrunteg » e tutte, le colonne del 4° corpo passeranno 
Per questa, città; 
va) deri giunse il reggimento spagnuolo Giaseppe Na- 

oleone, 

Nulla ancora si sà della marcia. delle divisioni di 
cavalleria Grouchy: e Lahoussaie, che sono. acquartie- 
tale in parte nel circolo di Wohlau. 

(Gaz. di Leignitz.) 


Ovoi 


di Del 20, ) A 
Secondo la nostra gazzetta , la marcia delle truppe 
cne seguono la strada militare di Sagan, a colonne di 


)5( 


mille e/200 e 2000 ‘uomini ; dee durare aficora qual- 
che tempo. 
(Jour. del’ Emp.) 
GRANDUCATO: DI VARSAVIA.! a 
Varsavia } 16' maggio. } 
E’ già disposto il palazzo per ricevere 1°Impératore 
Napoleone. ‘ } 
> Le:truppe. sassoni vanno all’ estremità delle frontiere 
meridionali del nostro ducato , ed hanno già oltrepassato 
Lublino. Si aspetta a Posnania il ‘corpo d’ armata del 
duca d’ Abrantes, Si' aspettano ‘ancora alcuni ponti fatti 
LA traversare le «paludi, e saranno di una grande uti- 
ità pel passaggio delle paludi della Lituania. La. gar 
zetta di Praga asserisce esset! questi ponti già passati 
da Chemnitz fin dai primi di qiiesto mese. 
(Gaz. di Berl, — Jour. de Paris.) 


U NG HE RI A. 


Presburgo', 19 maggio. 

Il 14 ritornò quì S. A. I. 1’ arciduca Palatino ; che 

mera partito nella notte del 12 per andare a Vienna, 

(Monit.) 

RU :S4$SI. A. f 

Pietroburgo ,)6 maggio. 
Subito partito l’ Imperatore, miti ragguardevoli 
personaggi si sono messi in viaggio per seguire S, M. 
Fra questi mnotansi il conte Romanzoff cancelliere 
dell'Impero; l’ ammiraglio ‘Pschitschagoft, il consigliere 
intimo in attività conte Kotschubey , il generale ‘barone 
d’ Armfeld , il segretario d’ Impero vic ammiraglio 
Schishk.{f , il ministro della *spolizia generale luogote- 
nente Balaschoff , ed il generale d’ artiglieria conte 

d’ Aracktschejew. ‘ ; i 
L’ ajutante generale principe Gagarin è stato! nomî= 
nato direttore del dipartimento -d’ ispezione del ministero 
della ‘guerra ; in sosti.uzione del luogotenentewgenerale 
Werderewshy che deve far parte del. seguito di.S. M., 
conservando | esercizio sdelle ‘sue funzioni. mi 
. î (Gaz. de France.) 


Nowotscherkask j} 10 marzo» 

In distanza di 18: werste dall antica città di. Sta 
rotscherkask sulla riva sinistra: del Don ; dirimpitto è 
Staniza Sretenskaja ; sono stati trovati in varj.«luoghi 
ove erano rovinate le rive.sc.scese del fiume alcuni 
avanzi di antichi vasi di ferro , fornelli cioè: pentole: ecè 
Aùche gli abitanti de’ contorni han trovato quà e là, 
a 4 archins di profendità y-melte-antiche monete russe , 
palle di piombo e varj utensili di ferro. Jl luogotenente 
colunnello: Mershanow. bu,scoperto: -fra-.le altre cose. una 
medaglia romana, d’argento yi grande quanto un pezzo 
da 15 Kopechs che da un lato ha il busto dell’ imperàtor 
Vespasiano.colla leggenda Caesar Zespasianus ; dall’ altro 
la dea, della pace seduta. con quest iscrizione : Port. 
max. tr. pi Cos. VI ((Pontifex maximus tribunicia 
potestate Consul Sextum.) ab urbe condita 828» . 

È Ù (Jour, de 1° Empa) 
é Mogiew. (sul. Duiester) , 28 marzo... «7 
i Hessito 

.Esistono, quì, due. vecchi., uno de? quali: ha 146 

anni e .l’ altro 126. Il primo è ancora si vegeto che 


lavora per conto suo. ; sà 
ì 4 Si plot de, I Emp.) 
IDANIMARCA, RE RAT 


IRE Copenaghen, 26 maggio. 

i Il 18 maggio. si vide a Rodbye una ffutta mercantile 
nemica, di parecchie. vele, ed a nove ore e mezzo fu 
sento un forte cannoneggiamento. I 

= .Il sig. di Schouboe, gentiluomo della camera del 
Te, è stato nominato gran, baili. a Stavanger. 

— Sul, principio del mese di giugno , si faranno le 
grandi. riviste militari nei. contorni della capitale. 

( Monit.) 


STATIUNDTI\D',AMERIGA. 
(‘ib «22ashington , 18 aprile. Sa 


Si è dal. icongresso adottato! mutiattofiche proibisce 
v» esportazione del numerario e delle merci di prodotti 
esteri ed americani ;. durante il proseguimento dell’ atto 
d embargd.l i stag dx SI 
— Si è fissuta per il di 20 l’ alteriore deliberazione sul 
billtdana’ sospensione tmporaria î.dell’ atto di non im- 
portazione. È 
I Dicono ‘che, il sig. ;Forsteri ministro inglese. ha. di- 
mandato al mostro. governo 3.186 qual’ era lo. scopo della 
leva. della: nuovabarinata e: perché. non aveva inandato 
ministro in Inghilterra» i 
Del.a1, è rosi. 
1 congresso continuà a deliberare a porte chiuse 
sul.soggetto. dell’. èimbuigos Liaspetto degli affari è sempre 
ostile relativamente all’ inghilterra. 
— Il capitanp? Burket è Gin Ido fore vento dall’ isola 
d’ Amelia a Charles-fown. Esso avea fatto vela munito 
di carte ch’ erangli state consegnate dal general Mathews. 


ast 4 Nuove-Torgk}, 3 maggio» 


1] 2/27 tendenté alpetmétiete ini alcuno circostanze 
l’ importazione delle merci della Gran Brettagna non è 
stato adottato. ll csig. Lowpdel , (che, avea promesso di 
rovonarlo:, sha ricusato «di, caricarsene , cd ha perfino 
Hcliarato che se un altio gonileman ne faceva la mo+ 
zione CI «sso Volava control 
— E*morto ili signore; Glibton(, vice presidente degli 
Stuti-Uniti. 


Baltimore 3:18 aprile. 


4 Ad ì 4 è , Al 7] ì 
Jeri venne da Washington il governatore Hull di 
Detraitat: Esso parte Vimani perltornarsene a casa, e 
‘spera. con! sicurezza avere ju ,unimese Bo00 womini, sotto 
i suoi ordini sulla frontiera: del.Canadà, ;Le persone che 
1° bccomipagnano , credono, fortemente la guerra coll’ Ina, 
hilterra. Esse raveano «conversato. a, Wusbiugton, cond 
mémbrisdel partito federalista che del pari credevano 
la guerra imminente. 
Notizie ricevute ib questo momentg,annunziano che 
ja provincia del Messico è nella più grande contusione, 
Uol ceitino no: spagfiualo srcliamato Ryan he sotto di 
luiotdupoo tre, Aun ricanidi win rango.) sustinto ; si.sono 
postislalla stesta della rivoluzione. Si credeva che tutte le 
rovince «dell? iviteruo; non. avrebbero, tardato . a dichia» 
tarsb indipendenti. ; 
i ssd in (Monit.) 


i 5 £up 
(Tri _____————_. 


Winti Horatii Flacci' operd ad'imss. codices Vaticanos, 
Chisténds 5 Angelicos y Barberinoss Gregorianbs "Val 
Wcélliios i, aliosque ; ‘piùrimis! in locis emendabit‘no- 
tisque' ittiisthavit praesertim? ns 3° quae Romana» an- 
tigltates spectant Carolis Fea' Jc, Bibliothecae Chi- 
siadat.) et Romanar:\VAnfiquititum Pràefectis. Adi 
tio Romaha prima post’ primcipem. Roma. Bourlia 
IRilizioli zaino a20 


L’ eriditò'; ed instanittbile sig. Avvocato Fea nella 
Miscellavea filologica , critiga , € antiquaria , già da molti 
anti in Roma stampata y fece palesi ‘alcuno nuove! Watianti 
dei latini sérittori) è fino d’ allora! promise! di ‘volersi ‘seria- 
mente occupare di nuove edizioni «dei ‘Classici ‘purgate 
daî frequenti “errori, e da recenti , € testuali scoperte 
abbellite. Intanto‘a liberate incomincia la data fede col- 
la presente edizione di Orazio , del poeta della elegunza 
e della ragione 5 di quel pòetà , che ‘tocca maestrevol- 
merite *tntte “le corde della lita del Lazio. Avea ‘gi egli 
hell’‘anno i7z9r la rano ‘spprestata collo (scambievole 

residio del ‘svimmo ‘antiquario Ennio Quirino Vistunti , 
è dello Storico del teatro musicale Arteaga ‘alla'mago.fi- 
ca edizione Bodbfiana' dî ‘Parma del Cigno di Venosa 5 
mia lé'ansustie del ‘tempo , ti ixlivisamenti prescritti non 
gli pernusero d’ibserire Hel testo } ‘nitilo in vero' ‘ma 


z 


d’ annotazioni ssombro», valcuna scelta, e ragionata va- 
riazione. Essendo però stato in questo nuovo lavoro ( da 
lui: modestamente chiamato saggio‘) lsciòlto da'ogoi ina— 
pedimento , ecco in brevi parole quello, che ha propo— 
sto secormedisimo di fare , ed ha ingegnosamente ese_ 
guito. Dopo avere. primieramente. coll’ «juto dei «codici 
manoscritti , delle iscrizioni, delle medaglie , e di ogot 
altrò ‘monumento; di (quelle antichità 3 che fo rmano l’ ine - 
sauribil, fondo \supersiste delle dovizie Romane, accura— 
tamente! fissata la; ortografia, e più diligentemente 1’ in- 
terponimento. della punteggiatura, onde prende sempre 
la chiarezza!) e talora la verità del testo , egli passa @ 
irascegliere nelle varianti già note quelle, ch' ei reputa 
più ragionevoli ; (conferm:tndole, e ditendendole , e quint- 
di presenta le ‘varianti nuove singolarmente ricavate dai 
codici manoscritti di Roma, Finalmente le orme rical- 
cando dallo si sso. Poeta impresse colla ripetuta osser- 
vazione dei, luoghi, e dei monumenti quelle. notizie ri- 
schiara, ie quali.le Romane, od altre antichità riguar- 
dano ; e non furono fino ad ora conosciute , 0 conve- 
nevolmente dichiarate. ‘Alla lettura di questa elaboratis- 
sima ‘opera ben si ravvisa, che i ‘campi eruditamente 
coltivati, e mictuli dal Lambino, dal Mureto, dal Cruquio, 
dal 'lorrenti.y da Dacier , da Bentley hanno lasciato al- 
cuna cosa a. raccogliersi dal diligente ‘spigola'ore , e che 
per molte, ragioni. debbonsi riprendere gli arditi , sebbea 
dotti, e sudati travagli di un Markland. di un Waxe- 
fisld:, di un Cuningham, Si premette alle poesie la vita 
di Orazio soritta da Svetonio, e dopo le cure di Jano , 
e di Mitscherlich y° accresciuta di osservazioni , e co 
nuove lezioni alla sua integrità restituita. Altre due se 
né ‘aggiungonò estratte da codici manoscritti . Si offre quin- 
di la spiegazione delle “aigle; colle quali î codici mano- 
scritti, e le ‘antiche edizioni sono indicate. Siegue un” 
indice degli Editori, e Commentatori , e di altri scrit- 
tori o in questo ‘lavoro nominati , che hanno fatto me- 
glio conoscere lo spirito ; ed ii sentimenti di Orazio. Vie- 
ne appresso l’ indice: degli scrittori antichi fino al seco- 
lo XHI di ‘quali si Jodano , o si correggono , 0 si spie- 
gano ; nè si trascnrang poi gli scrittori più moderni. E 
perché l’opera non manchi di tutti quei sussidj, cde 
agevolano le difficoltà di coloro ; che sono ‘volonterosi non 
solo di leggere, ma di trar profitto dalla lettura , vi sì 
rinviene ‘anco uu saggio alfabeticamente ‘stampato! 1° del- 
le cose, e delle parole , che si arrecano , o si spiegano 
nelle note, ‘2° della ortografia delle voci, 3°’ di quelle le- 
zioni che ‘infra le dubbiose si ammettono , e si difen= 
dono, 4° ‘delle lezioni nuove, 5° delle punteggiature , che 
si preleriscono y 0/si cangiano .. Ecco un cenno de’ due 
ultimi ‘articoli , ché formano il vanto principale di que- 
sta per molti altri titoli ‘pregevolissima edizione. Sebbe- 
ne la ‘maggior parte delle nuove varianti semplicemente 
riguatdi la trasposizione delle parole, ‘e lu differenza di 
alcuni tempi verbali senza che ne rimanga in conto al 
cuno alterato il senso ‘del Poeta, quale si presenta nel 
| le antecedenti edizioni , pure debbonsi in grazia del Clas- 
| sico Venosino avere in qualche. pregio dai Grammatici 
| di professione, e dagli scartobellatori degli anlichi co- 
| dici. Tuttavolta infra la moltiplice ridondanza ve n° h'a 
di quelle, che in novella guisa illustrano , 0 cangiano 
* il testo originale , e fanno veramente onore alla soffi@- 
renza y ed ‘al riconosciuto sapere dell’ Editore. Nell ode 
| quarta del ‘libro quarto ; fortes creantur fortibus.con due 
È puoti , et'dovis in juvencis con virgola che precede, 
| in vece di /ortibus, et bonis con due + punti, est în 
‘ Juvencis con virgola. precedente : nella prima satira del 
{ primo libro, praefidus hic campo pd in vece della 
| volgata. lezione , perfidus hic caupo ; miles: nella quarta 
satira! del' ‘primo libro fucus WHigini s in' vece di succus : 
nella satira‘ qui nta del pimo libro wimis est gravis în 
vece di ,inus : nella satira ;sesta del. libro medesimo 
magnis regionibu sin vece di legionibus + nella satira ottava 
obruerim voces in vece di horruerim nell’ arte poetica , J/0- 
rent modo ‘nota , virentgue yin vece di »igentque sono va- 
rianti., che ‘menano alla più retta intelligenza di Orazio , 
| e dalsig. Avvocato Fea sì sostengono. non solamente coll 
autorità de’ codici, ma colla scorta ad un tempo del ra- 
ziocipio , e colla perizia della classica erudizione. 


BIONI 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA ,,20 GIUGNO 1812. 


td 


AVvis0, ‘At SIGNORI. ASSOCIATI. 


Colla fine del presente mese termina il tremestr del. GIORNALE POLITICO DEL DIPARTIMENTO 


DI ROMA : quindi sì avvertono tuiti quelli che desiderano di continuare nell’, associazione nel 


prossimo venturo 


tremestre di fare avere al negozio PAOLO SALVIUCCE AL CORSO num. 248 la solita anticipazione , franca 
di porto, senza la quale non si consegnerà nè si spedirà il Giornale suddetto. 


—___----*--e=e=- + ;-;;;:-:-::---- 


LENIRE RANA. 


Roma, 20 giugno. î 
Ir Comitato centrale della Società di Carità Materna; 
ha assegnato al Consiglio d’ amministrazione della So- 
cieta Materna della Città di Roma, una somma di dieci 
mila franchi sopra -la dotazione accordatàle da S. M. 
er soccorrere le povere partorienti ; questa somma sarà 
immediatamente messa. ai disposizione. del Tesoriere dal 
sig. conte Dejean Tesoriere generale delli; Società.? 
— Si è co:miuciata. la mietitura da tre. giorni nell? Agro 
Romano. Gli agricoltori non si ricordano, di aver vedu- 
to uu’ anno in cui i frumenti fossero generalmente co- 
sì belli. La raccolta sarà intierameute terminata alla fine 
del mese, e la bellezza del tempo che abbiamo } ci assi 
cura d’ ottenere dei prodotti al dissopra di tutte le spe- 
Tanze, ) 2 


Parigi, 10 giugno. 

Il sign. Degen', recanico di Vigona in Austria ha 
eseguito questa sera alle ore otto e mezzo nei plaedini 
di Tivoli il suo volo @ tiro d? «li } esperienza nella qua- 
Je ha pubblicameute annuoziato d’'essere giù riuscito’ nell” 
Austria, in ottobre r810. 3a t 

In una nota che spiega il suormecanismo dichiara 
di lasciare ai Francesi 1’ onore della scoperta de? pallo- 
ni, ma reclama. per se quello. della direzione a volon= 
tà , direzione che fino a questo momento è rimasta un 
problema indeciso. i Î Bd 

Esso stesso idice che dopo uno studio profondo, e ri- 
flessivo ‘del mecanismo:del volo naturale degli. augelli , 
ha ideata la machina ‘ch’ esso chiama id@ vodzre, 

Il suo lavoro è ‘onvinamente copiato da quello della 
natura, e le sue ali;hanuo.la stessa forma 5 la stessa 
leggerezza , proporzione. esatta di quelle | degli augelli. 
Imprime loro lu stesso moto, e; ne ottiene igli: stessi 
risultati ; iufine si dirige in tutti!1.sensi; sale è scende 
a volontà, e si libra per aria con una legyerezza ed una 
facilità tale che può tare 14 leghe ‘in. un’ura; quando 
non è contrariato dal vento; giacchè allora, il suo lavoro 
diventa più penoso ; ed è vostretto dì burdeggiare. Tutti 
questi movimenti si ‘eseguiscono senzaralceuua. sorta di 
pericolo per lui, né per il suo. apparecchio» Viene a 
terra tanto lentamente 3. quanto desidera. e riparte di 
nuovo per prendere un’ altra direzzione. Vola y e si fer- 


ma a volontà, Le sue ali, perchè si può dar loro que- 
sto nome , hanno 22 piedi di dimensione e o.to piedi e 
mezzo nella loro maggior larghezza. Ogni mossa .che loro 
imprime sgombera 150 piedi quadrati d’ aria atmosferi= 
ca, e .ad ogni sbattimento potrebbe sollevare un peso 
di 160 libbre, quando che la forza ascensionaria del 
pallone di cui si serve è di sule go libbre circa , il che, 
da in favore delle sue. ali quando sono in azione , una 
diff-renza di 70 libbre. Osserva questo mecanico che que= 
sto pallone non gli è d’alcuo’ utile per la sua direzio= 
ne; ma è obbligato d’ impiegare come cuntiapeso per 
mantenerlo in equilibrio ed St ad un tempo nella 
sua operazione. Del rimaneute esso n° è perfettamente 
padrone, e lo forza a seguire ogni suo movimento, 

Pali sono i termini de’ quali il sig. Degen si è ser- 
vito per avnunziare la sua esperi. nza, e dare un idea 
del suo mecanismo. Quest’ esperienza era stata ritarda- 
ta, e nuovamente da jeri rimasta ad oggi ; nè avea at- 
tirato. un concorso, molto considerevole ; ciò non ostante 
vi si. videro parecchi membri delle primarie autorità , an 
gran numero di dotti e di artisti , che osservavano il pro- 
cesso i mecanico del sig. Degen con molto interesse. 

Esso. stava sospeso sotto il pullone, le cui corde 
facevano capo ad un’ anello posto sopra uva specie di 
cappello di «ferro , il quale corrisponde ad una ciutura 
che si crede ancora di ferro s e dalla quale il mecanico 
e sollevato, e. tenuto. 

Le ali erano messe orizontalmente ; le coste ne so- 
no separate, e semplicemente legate le une colle altre 
con una rete di filo, finissimo. La loro parte inferiore si 
adatta ad uua.specie di bilico che il mecanico tiene ad 
ognuna delle mani, e di cui si serve per dare ad esse 
il moto. 

‘Al momento della sua partenza , il peso del suo cor- 
po e della sua machina parvero equilibrarsi colla forza 
ascendente del suo pallone ; giacchè essendo abbandonato 
a lui stesso, non si alzò da principio che al primo moto 
che diede alle sue ali; ma allorquando fu ad una al- 
tezza di circa 150 piedi, il suo pallone che avea seguita 
la direzione del vento , si alzò con una grandissima ra- 
pidità , dirigendosi verso. il sud-ouest. Si vide il sign. 
Begèn , mover sempre le sue ali ; ma segui la direzio- 
ne dell’ aria senza alcuna derivazione , e presto si per- 
delte di vista. 

Nel momento , in cui scriviamo , ignoriamo sotto 
qual punto sia riuscito ad operare la sua discesa, 1 

(Estr. dal Monit.) ; 


- IX 


Bordò , 2 giugno. 


Le sabbie e le terre leggere delle Lande presentano 
attualmente la speranza d’ una raccolta così abbondante 
quunto nella delle terre forti e grasse de” comuni lit- 
torali ; il che è sì raro, com? è sorprendente , giacchè 

uclla temperatura che conviene alle prime , produce 
ordinariamente’ un’ effcito tutto opposto sulle ‘altre. In 
sostanza , tuito sembra concorrere ‘ai progressi della ve 
ne. Nei siti, dove il grano e la segala non erano 
Suscettibili d’ esser coltivati, si è fatto nascere grantur- 
co , miglio , patate ed altri legumi, ed anche quei ter- 
reni che lasciavansi abitualmen e senza cultara ,- souo 
stati dissodati e seminati, È’ certo dunque che si coltiva 

uest anno , nel dipartimento della Gironda , in grani € 
legumi utili a sussistenza un gran terzo di terreno di più 
degli anni precedenti. Già è decisa la sorte delle segale ; 
essendo passato il tempo del fiore , .e l’attuale tempe- 
ratura è ! ro sì vantaggiosa ché pare dal peso. delle lo- 
ro spizhe che non vogliano neppur mancare di un gra- 
no ; altri cinque o sei giorni simili a quelli de’ quali go- 
didmo dell’ ultima settimana finiranno di mettere i gra- 
ni al sicuro da qualunque disgrazia ; € loro spighe non 
avranno più nulla a far temere , poichè i grani ne sa- 


ranno formati. i 
(Monit.) 


getazio 


Turino , 6 giugno. 


Scrivono da Parma che ben presto si' eseguirà il 
Decreto Imperiale che istituisce due Licei, uno a Par- 
ma e l’altro a Piacenza. Questi stabilimenti organizzati 
dall’ Università Imperiale saranno destinati a ricevere 200 
allievi pensionati. Il sign. prefetto del Dipartimento ha 
dato gli ordini opportuni y perche sia preparato il lavoro 
da sottomettersi iP provazione di S. E. il gran mae- 
stro dell’ Università , di cui dipenderà la pronta attuazio- 
pe di querti due stabilimenti. 

H dipartimeuto del Taro, che d’ ogni tempo si è 

distinto ira gli ‘antichi Stati d’ Jtalia pel modo: con cui 
vi si coltivavano le scienze e le arti, dotato riccamente 
da S., M. di tre grandi stabilimenti d’ istruzione pub» 
blica; d’uva scuola di pittura, di varie biblioteche} 
di ricchi musei, d’ un gabivetto di medaglie ‘per così 
dire completo , vedrà nascere gioroì d’ una prosperità 
che non avea per anche potuto aspettarsi» 
— E”qui morto in età di 62 anni il sig. avvocato Ce- 
sare Olivieri ,' antico impiegato nell’ officio degli alfari 
esteri det re di Sardegna e poeta distinto. Fin dalla sua 
più tenera gioventù egli si diede alla poesia, e in hi 
col conte Masnocavalli e col cav. Tana contribuì a mi- 
gliorare il Teatro tragico italiano» Egli compose due buo- 
ne iragedie l' Zro e Temisto , è la morte di Polissena j 
la prima delle quali sing; larmente fu applauditissima e 
i varie volte. Nelle altre ‘sue poesie si scorge 
che vero genio 5 ne? suoi studj ad ogni altro 
autore egli ‘preferiva ‘il'Tasso ed il Metastasio. Le ac- 
cemnute due tragedie e varie sue opere che si rappre 
seotano ‘ancora su i teatri delle varie capitali d’ italia, 
non lo sottrassero però alla miseria onde fu incalzato sul 
finir de' suoi giorni ; l che prova quanto male sia or- 
ganizzato il teatro italiano ; e mette in chiara luce una 
delle prime cagioni del su» stato di decadenza. Il sig.. 
Olivieri sopportò con nobile fierezza le sue sventure , nè 
mai nè parlo fuorchè a? più iotimi suoi amici. Egli mo- 
rì povero, e lasciò erede la sua patria di quella por- 
zione di gloria che s° era acquistata durante la sua lun> 
ga e penosa carriera, (Cour. de Turin.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


più taci 


Napoli , 12 giugno. 

nemici eransi Jatti vedere il 29 dello 
nza dall'isola di Ventotene. La 
nnero in tutto il giorno ne? me- 
ere nell’ animo del comandante 


Tre corsari 
scotso 1D qualche dista 
crociera che essi mante 
desimi paraggi fece nas 
N "5 F 
di quell’ isola il 5a 
determinare i tre legni a dar fondo , nella notte , nella 
‘ina isola deserta di $. Stefano. 


‘’zione di una colomba di fumo e di cenere 


etto che il bisogno di acqua potesse! 


Con questa idea , egli inviò im (quell isola una 
quarantina d’ uomini del 2 Jeggiero ; per sorprendere il 
nemico. Il fatto mostrò che il comandante non er2ù 
ingannato. . Verso la metà della notte , uno de’ corsatì 
andò appunto a gittar l’ arcora in una cala dell’ isoletta 
di S. Stefano. Giunto appena, fu esso attaccato dal di 
staccamento con tale rapidità , che se potè salvars! , 
tagliando le gomené, e rimettendo alla vela sotto una 
grandime di palte , ‘non furono però in tempo di rimbar- 
carsi quegli fra gli uomini del suo equipaggio che erano 
scesi a terra, i quali caddero quindi in potere de’ no. 
stri, e furono condotti a Ventotene. 
— Un vaso rarissimo del Museo di S. E. Monsignor 
arcivescovo di Taranto ha dato occasione al signor ab. 
bate Scottì , uno de’ nostri più colti ellenisti , di scriverne 
una dotta ed erudita illustrazione , pubb licata per i torchj 
della Stamperia Reale. Noi renderemo incessantemente 
conto di quest’ opera ch’ è già raccomandata abbastanza 
dal. nome e dall’ erudizione dell’ autore. 

Del 15. _ 

Il 12 corrente il Vesuvio ha mostrato di essere 12 


‘azione. Alle g della mattina , s’ intese partire dal seno 


del monte una fortissima detonazione , cui successe P eru- 

si i detta da’ nostri 
contadini il Pizo : meno di un ora dopo il vulcano 
era tranquillo ed il ‘suo cratere sereno. Alle 11 della 
stessa mattina , successero due altri colpi di detonazione 
più miti del primo ; ma seguiti pis na da densi 
nembi di famo che ingombrarono tutto il cratere ed una 
parte dell’ orizzonte vicino. Dopo. il mezzo-giorno. il 
cratere era sereno. Nel momento in cui scriviamo il 
vulcano è di muovo in azione , ed il suo cratere è co- 
perto da un alta colonna di fumo. 


Barî, 6 giugno. 


Jerì è entrato in questo porto un convoio di trenta 


legnì mercantili provegnente da Venezia. 
(Monit. delle Due-Sicilie.} 


S V.LZ ZE R A. 2 


Berna, 2° maggio. 

Siccome s° è di bel nuovo manifestata nel cantone 
di Solura , specialmente nei baliaggi di Labern e di 
Kriegstetetten, un epizotia che ha già rapito molto be 
stiame ; così il consiglio del nostro cantone ha ordinato 
che le comunicazioni con quello di Solura fossero nuo» 
vamente chiuse, ed ha esteso questa proibizione ai porci 4 
alle pecore ed alle capre ed anche alle pelli non iste 
di questi animali, sotto pena di fare uccider le bestie 


e confiscare le pelli. 
it, 
TE CIT a 


Dresda , 27 maggio. 

S. M. | Imperator Napoleone si porta per l’ alta. 
Lusazia a Glogau a Posen ed in seguito a Thorn. S. M. 
| Imperatot Francesco partirà per ‘Toeplitz , e 1’ Impe— 
ratrice di Francia accompagnerà il suo augusto genitore 
fino a Praga, ove passerà alcuni giorni. con la famiglia, 
Le LL. AA. il Principe e la Principessa 


Imperiale. 
Antonia accompagneranno le LL. MM. II. fino a 
Praga. : : È 

Non sì può niente immagmmare di più augusto e dî 


iù sensibile. del colpo d’ occhio che presentava nel 
b 18 la gran sala dell’ Opera, ove la riunione di tante 
teste coronate non formava che una sola famiglia, L’ Im 
renatore € 1° Imperatrice di Francia erano assise nel 
centro ; ‘ella loro dritta stavano 1° Imperatore e l Impe— 
ratrice d’ Austria, la Regina di Westfalia , ed il Re di 

Sassonia. Alla sinistra dell’ Imperator Napoleone la Re- 

giva di Sassonia , il Granduca di Wurizburgo, e le 

LL. AA RR. i Principi e Principesse di Sassonia. Du- 

rante il concerto intermedio |’ Imperator Napoleone sì. 
alzò e parlà con molta affabilità a diverse dame. 

— Negli scorsi giorni le LL. MM..1° Imperator Fran> 

cesco © le Imperatrici di Francia e d’ Austria sì porta- 

rono a Pilnitz.. !l giorno della Trinità S. M. l’ Imperator 

Napoleone assistè alla messa che fu celebrata pontifi= 


calmente nella cappella della Corte dall’ Arcivescovo di 
Malines. i 

La sera dello stesso giorno circa le ore 10, le LL. 
MM. II. e RR. e le LL. AA, II. e RR. sì portarono 
nella gran sala dell’ Opera per assistere al concerto. La 
sala era illumina a da più di 5000 falcole , e i tre 
ordini de’ palchi occuputi dalle dame nella maggior gala. 
In faccia all’orchestra , che formava una specie d° an- 
fiteatro , erano stati disposti de? sedili per le LL. MM, 
e le LL. AA. — Lc persone presentate alla corte erano 
riunite nella sala in abito di gran cerimonia. L°Imrr- 
maron Namorrone conduceva |’ Imperatrice d’ Austria , 
ed era seguitato dall’ Imperator Francesco che dava la 
mano alla sua augusta figlia 1 Imperatrice di Francia } 
venivano in sevuito il Re di Sassonia con la Regina dì 
Vestfalia , la Regina di Sassonia con S. A. I. il Gran- 
Duca di Vurtzburso , la famiglia reale di Sassonia e 
tutte le dame del seguito. 
}— Jerlaltro a ore 10 della mattina le LL. MM. II. 
e RR. come pure le LL. AA. Il. e RR. andarono 
alla caccia, Il corteggio passò Ieutamente sul’ ponte , che 
era pieno di spettatori 1 quali poterono veder con co- 
modo gli auzusti personaggi. L’ Imeenaton NaroLrone 
era in unif.rme semplicissimo da’ caccia ; si trovava 
nel primo legno ed aveva accanto Imperator Fran- 
cesco : le due Imporatrici erano nel secondo calesse , 
e la Regina di Vesttalia mel terzo col Granduca di 
Vurtzburgo. 
— Nella passeggiata fatta da S. M. l’ Impraaron Na- 
poLeoNE in quest’ oggi, si è prato pel ponte di bat- 
telli alla nuova città , ed ha ripassato | Elba pel poute 
di pietra. S. M. ha visitato la chiesa di nostra Dama ) 


ed ha esaminato l’ interno di quella fabbrica. 
(Jour. de l'Emp.) 


P RUSSI A, 


Berlino , 23 maggio. 

La polizia ha pubblicato uu ordine che proibisce a 
qualunque persona , fuorchè ai medici approvati , di 
usare il magnetismo come timedio, atteso che von pos- 
sono supporsi che presso i soli medici le ‘cognizioni 
necessarie a determinare se l’uso del magnetismo sia 
vantaggioso o nocivo ai malati secondo le fisiche loro 
costituzioni, Sono perciò obbligati i medici di mandare 
le relazioni delle cure che avranno intraprese col mezzo 
del magnetismo ; relazioni che porranno il governo in 
istato di fare esaminar le questioni relative a questa 
materia , e fissare su questo riguardo qualunque in- 


certezza. 4 
(Monit.) 


Glogau ( Slesia ) 50 maggio. , 


S. M. l’Ixrrnatone e Re parti jeri da Dresda a 
ore 3 della mattina, ed è qui giunto in questa matti- 
na, avendo proseguito il viaggio a ore 7 per entrare 


nella Polonia \ 
— S. M. l’ Imperator d’ Austria dee esser partito jeri- 


pa da Dresda avendo voluto passare tutta la giornata 
còn l’Imperatrice sua figlia per consolarla dell’ assenza 
dell’ ImernatoRE. Pai 

— Il Re di Prussia ed il Principe Reale sono pure 
partiti da Dresda. * ANNE defini 
— S, M. l’ Imperatrice prima di ritornare a Parigi si 
porterà a passare quiudici giorni a Praga 3 ove vedrà il 
resto della sua famiglia, S. M. ritornerà in seguito a 
S. Cloud, dopo di essersi trattenuta altri qualtro o cin= 
que giorni a Wurtzburgo. L 

(Monit.) 


DANIMARCA. 


Copenaghen, 19 maggio. — 

Una fregata nemica che il dig incrociava al di sotto 

di Thorupstrand nel baliaggio di T'hysted , pose la notte 
in mare due imbarcazioni. Navigarono queste lungo la 
costa, e si. rerrestarono quando furono in faccia al ma- 

* gazzino de’ grani. 1 secondo luogotenente di Theil, che 
comandava il distaccamento di' quel sito, diresse allora 
la sua artiglieria da campagna contro de imbarcazioni. 


Una palla colpì quella ch*erasi più innoltrata , è non 
senza gran pena pervenne ad allontanarsi. L'altra fu 
costretta recarsi prontamente al suo ajuto , ed ambedue 
si ritirarono senza avere effettuato il loro intento. 

I 24, all'alba, alcune imbarcazioni nemiche sim 
padronirono ne? contorni di questo porto di due basti- 
menti d’ Qlensée, che venivano da Weile con caricui 
di legnami, e che la calma avea ritenuti al di sutto 
d’ Ebeloe. Gli equipaggi di questi due bastimenti si 
salvarono ad Ebeloe. 

Il 16 a mezzo»giorna, furono intesi dalla spiaggia 
parecchi colpi di grossa artiglieria che sembravano ve- 
nire dal Nord. In quel giorno stesso erano stati veduti 
al nord un vascello di linea ed una fregata nemica, 


(Monit.) 
U N G H E RIA. 
Presburgo y 18 maggio. 


Godiamo ‘eli’ Ungheria della temperatura la più 
favorevole a tutti i prodotti della terra; le campagno 


non furono mai tanto belle. Le viti suno avauzatissime y 


e promettono una ricca vendemmia, 


Monit,, 
R USS I A, ‘ ? 
Riga , 29 aprile. 
Avvenne il 25 di questo mese l* improvviso sciogli= 
mento de’ ghiacci , ed ora la Dwina n° è dissimpegnata , 


ed il porto n° è liberato intieramente. Non è però ancof 
venuto alcun bastimento, anzi neppure una barca. 
(Monit.) 


TU RCHIA. 


Costantinopoli , 29 aprile. 

Sì è inteso dai dispucci del gran visir, giunti qui 
il 26 febbraro p. p., che i Russi han passato il Da- 
nubio , hanno invasa Sistow , han saccheggiata e bruciata 
una grande porzioue dille merci esistenti in quella città 3 
si son prese tutte quelle di qualche valore , ed han pore 
tato: vià tutti gli abitanti che han potuto forzure a se 
guirli. Quest’ impensato accidente agita molto gli ani» 
mi, ed ancora non si sà a qual cansa attribuirlo. 

Si e tnuto il 1° marzo dalla Porta un gran consi- 
glio relativamente all’ invasione de’ Russi «a Sistow. Vi 
si son prese energiche risoluzioni. Il topdgi-bachi, ossia 
il generale in capo dell’ artiglieria , ha avuto ordine di 
spedire cannoni all’ armata del Danubio , e si reclutano 
i giannizzeri denominati seymens. 

Il governo trasmette in tutta fretta munizioni da 
guerra a \Warna , da dove debbono trasportarsi a 
Schumla. ‘ È 

Il capitan pascîà fece il 22 marzo una ronda nel 
canale , ed ispezionò in persona le batterie ed i forti 
situati di faccia all’ imboccatura del Mar Nero. Esso ha 
assistito all’imbarco ed alla partenza di parecchie com= 
pagnie di cannomeri per Warna. sh 

Il capo dell’ odital de’ dgebedgi ( munizionieri ) ha 
avuto ordine da S. H. di adunare tutti gli agas del suo 
corpo , e d’ ingiunger loro di prepararsi per subitamente 
recarsi al campo imperiale , significando a coloro che 
ricusassero di marciare , che nou ayrebber più in av- 
venire fatt) parte di quel corpo, 

Il 30 adi mese stesso , il gran signore ha ordinato 
al, scymen bascià di tener tre mila giannizzeri pronti a 
partire con armi e bagagli per la fine della settimana, 

— ll dì 8 aprile mori nella sua casa di campagna del 
Bosforo , in età di 70 anni, il principe Alessandro Mauro 
Cordato. Esso governò! la Valacchia per soli due anni e 
mezzo 3 è pianto generalmente 3 avendo, riputazione di 
principe dolce , onesto e generoso. s 
x (Monit.] 


INGHILTERRA, 


Londra , 5 maggio. 
E? ormai un mese , che il sig. Perceval è morto 
e da quel tempo ci troviamo quasi senza governo. Lord 
Liverpool, lord Moira, lord Wellesley sono stati suc- 
cessivamente chiamati dal principe resgente , e tale è la 
divisione , che regna egli spiriti , tale è la difficoltà 


“the presenta lo stato di crisi in cui trovasi 1° Inghilter- 
ra, che non è stato possibile formare una nuova am- 
ministrazione , benchè alla vigilia d’ una guerra coll’ Ame- 
rica , quando i torbidi interni dividono il regno , quando 
il deperimento dell’ industria , e del commercio è per- 
venuto al suo colmo, e.quando le finanze sono nello 
stato il più spaventevole. È’ però urgente di sortire da 
questa posizione e si crede che se fra pochi giorni Pam- 
ministraziorie non potrà essere. formata. per via di con- 
ciliazione fra i partiti , e il riavvicinamento delle persone 
chiamate al. ministero dal principe reggente , questi sot- 
toporrà il tutto al parlamento. Atri dicono che si terrà 
un assemblea simile a quella che. è stata tenuta nel 1784 , 
e che sarà composta dei membri della camera de’ com- 
mubi, che sembrano i più disposti ad operare una riu- 
nione de? partiti. ùi 


(Monit.) 


PF diR\ ER TA}. 


Una vaga dissertazione è stata letta nell’ Accademia 

di Archeologia Romana dall’ egregio sign. Keller, Scul- 
tore membro ordinario di detta Accademia , sopra 
una statua femminile frammentata posseduta dallo scul- 
tore sign. Finelli. Comincia eglì daf difendere | onore 
troppo talora , e troppo ingiustamente motteggiato dei 
professori deli’ Archeologia. Pria di procedere alla pur- 
ticolare spiegazione deli’ annunciata figura mutilata nella 
testa e nelle braccia, in cui sicuri indizj a lui sembra 
di ritrovare per riconoscerla una Nemesi, Dea, quanto 
rara a riscontrarsi negli antichi monumenti, altrettan- 
to facile a sentirsi ne’ petti, umani, fa. alcune generali 
riflessioni sullo spirito degli antichi artisti, paragonan- 
dolo con quello dei moderni., ed alcune osservazioni par- 
ticolari sul carattere della Nemesi. Sebbene tutti gli artisti 
sì facciano un dovere ) ed una gloria d’ imitare l’ antico ; 
pure pochi l’ esprimono nelle luro opere , perchè paghi 
di una imitazione apparente , e servile non si rivolzono 
a penetrare quelle intime immaginì , onde ebbe essere 
Ta beltà, quelle forme , que? caratteri , che pur chiama 
no ideali, senza intendere il vero senso } ti Satbadisae 
di questa parola. Perciò nelle opere stesse , sebbene mec- 
cantigiment conposte di membra ‘accattate senza séel- 
ta , è senza»ragione dall’ antico non altro sì scorge, che 
occhio, è mano, e in vano vi si ricerca quella fiam- 
ma animutrice di Prometeo , che colla sua presenza du- 
na la vita al fango; e colla sua lontananza fa tornare 
in fango un vivente. Lo scopo verace della, Archeolo- 
gica metafisica dee esser quello di raccorciare , per così 
ire, l’immenso spazio , che divide la maniera di vede- 

te, e di sentire degli aotichi, da quella dei moderni ; 
spazio dinanzi agli occhi, dell’ artista filosofo. maggiore 
di quello, che formano i secoli interposti. Gli antichi 
strettamente insieme riunivano il cielo , la terra, lin- 
ferno, onde formavasi una catena d’ indivisibili anella , 
le cui ultime appese stavano al Trono di (Giove : Dei , 
Semidei , Genj, Ninfe; Numi boscherecci, e marini, 
Eroi, Eroine ec. Questa catena è ‘affatto rotta nei, si- 
stemi moderni, ne’ quali inoltre ogni cosa si reputa pro- 
fana , che era sacra presso gli antichi. Nell’ attuàl ma- 
micra di pensare, e di conversare Ì’ artista non produr- 
rà mai cosà grande se non si trasporta colla funtasia ai 
beali tempi, delle produzioni originali dell’ arte, e non 
eccita lo spirito d° invenzione ‘collo studio , e collascorta. 
dei Greci, e dei Romani per mezzo delle profonde ri- 
cerche dell’ Archeologia , non già di quella pedestre , e: 
comune , onde sì assegna il fulmine a Giove, l’ egida a 
Pallade , il caducèo a Mercurio g;il delfino a. Nettuno 4 
e che si trastùlla ad annoverare  sterilmente in' quante 
differenti | attitudini trovasi an Nume rappresentato , in 
quante guise un fatto storico } o mitologico si esponga , 
ma di quella sublime, privilegiata ,.che s’interna nella 
natura del Dio’, che 3’ investe del carattere dell’ Eroe , 
ed ia questo , ed in quella le vere, e fondamentali ra- 
gioni ritrova della varictà e gradazione invegnosa delle 
vere, e meditate rappresentanze, Passa quindi. il sign. 
Keller a parlare dottamente della Nemesi ; ch” ebbe tem- 
pì 3 ed altari, che fu chiamata la Diva inevitabile; cur- 
pi Liceo della. superbia , albergatrice del petto umano, 
imagine più significante della antichità ,  personificata 
da Omero , ravvisata allegoricamente da Esiodo , e pre- 
sentata dagli antichi pun ceme un’ Eriani, ma come 


DA 


una Dea formidabile: soltanto al superba; Aristotele le 
chiama lo sdegno , che ‘sente l’ uomo per la prospera 
fortuna degl’ immeritevoli, o per l’ uso: che fassi inde= 
namente dei doni della medesima. Erodoto,, edi Poeti 
ed i Filosofi dietro. Ja di lui scorta esortano i felici a 
guardarsi dalla tracotanza , richiamando alla loro me= 
moria la Nemesi, Dea giusta , severa, edimplacabile » 
il cui rigore non potè schivarsi da Policrate tiranno di 
Samo , quantunque col gittare in mare la gemma a se 
cara cercasse placarla. Nella statua di Ramno , in quella 
del Museo Pio-Clementino, ed in tutte le altre, delle 

uali la descrizione degli antichi è giunta fino a noi. 
SFr è sempre figurata in una giovane bella, e gra- 
ziosa y che più tosto si avvicina ad una Venere vestita 
che al carattere terribile di nna Dea, quale commune» 
mente, ed erroneamente Nemesi è ripututa , e come da 
Bannier si descrive. E se si dimanda per qual ragione 
sia dagli scrittori delineata , come una Diva piena di 
sdegno , si risponde, che albergando la Nemesi allegorica 
nel petto umano, prende le affozioni del medesimo , e 
in animi nobili, qual Nemesi buona , in auimi perversi 
qual Nemesi implacabile si manifesta. E molto riguardo 
erciò aver -deé artista nel figurarla secondi le varie 
intellettuali significazioni. Dopo queste scientifiche, @ 
con esempj ben corredate cognizioni finalmente il sign. 
Keller si arresta a verificare nelle parti restate della an= 
zidetta statua femminile frammentata i caratteri, i quali 
a suo senno la costituiscono la Nemisi di primo ordine 3 
cioè del senso filusofico riù sublime, ed esteso. E° que= 
sta vestita di una tunico talare , che, scendendo fino ai 
piedi , li copre fino all. di le maniche sono s'rette 
da alcune fibule : ha satta tunica va peplo. Ed ecco un” 
abbigliamento gajo , qual converrebbe alla Nemesi Ram- 
nusia , alla Venere terrestre. La sinistra manca 3 ma un? 
aggruppamento di pieghe , che tendono all’ insù sopra il 
ginocchio dimostra, che essa ssollevava alquanto l: tunica. 
Altri indizj rintracciati sulla base danno a conuscere un? al- 
tro attributo caratteristico, che la destra mancante stringea» 
La testa non esiste più : solo due ciocche di capcili so- 
no rimaste scendenti spartite sugli omeri.: sul dorso ri- 
mane ancora un’ ala conservatissimà , e l’ indizio sicuro 
dell’ altra? a” piedi di essa osservasi dal lato destro la, 
parte posteriore, di un quadrupede mezzò nascosto fra le 
cadenti pieghe del panneggiamento. Questo animale pre- 
so per cane dette motivo a taluno. di nomur questa 
statua una Diana alata , della quale si hanno degli «sem= 
p) ma il lunghissimo panneggiameno una sola volta cin- 
to, che solo non basterebbe ad escluiere Ja Dea delle 
selve, lo è sufficientissimo in concorso colla posa pla= 
cida della figura , che pare furtivamente muovere il pause 
80, e molto più stante una protulicranza rettilinea sulla 
base dinanzi al quadrupede, che non può assolutamente 
per le propo zioni essere la «parte anteriore di esso > ® 
che indica un’attribut» incompatibil: con tale denomi» 
nazione. vAltri la disse una Vittoria : ma in; questo-caso 
perchè il quadrupede ? Perchè la figura tanto rigida nell” 
atteggiamento ? Ristaurisi pertanto il mancante a questa 
foggia. Il quatlrupede frammentato facciasi un’ Ippogri- 
fo:, ed.è sicuramente di lione-la coscia restante : dia 
glisi una ruota ira le z4mpe anteriori 3 vl’ ippogrito $ 
e la ruota accompaguano, Nemesi sulle monete. Si segui= 
ti la traccia sulla base, che per la forma quadrata, e, 
per la direzionè ;: che prende, ricorda il timone 3 altro 
attributo caratteristico. Non sarà alloro. vietato di cinger- 
le il capo colla corona turrita, e col. modio per ritor=_ 
narla ai diritti, che per la sua natura le convengono» 
Sebbene la scoltura non sia delle più sublimi, può pe- 
rò mettersi fra i buoni esemplari per la maniera di pie- 
gare , per l’ eleganza della mossa, e, per il contrasto , 
dolce, non forzato delle parti. I suoi preg)j poi dalla 
parte dellò spirito, e dell’ideale la. collocano  merita= 
mento fra i monumenti del primo ordine, In fine il sig. 
Keller modestamente si protesta di non esser tenace della 
suna opinione, di esser pronto ad ogni migliore sugge- 
rimento di cambiarla , e si. lusinga di non essere ripreso 
di presunzione nel caraterizzare una figura, sulla quale 
il sommo antiquario , ed erudito filosofo Zoega non volle 
ayventurare alcuna decisione , pago solo di aver tentato 
di arricchire l’arte di una Nemesi, della quale facealè 
d’ uopo a cagione del generale rovesciamento de’ simu= 


«lacri appartenenti a questo morale, e filosofico Nume 


dell’ antichità. 
M.... 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 22 GIUGNO 1812. 


«AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. 
Colla fine del presente mese termina il tremestre del GIORNALE POLITICO DEL DIPARTIMENTO, 


DI ROMA: quindi si avvertono tutti quelli che desiderano di continuare nell’ associazione nel 


prossimo venturo 


tremestre di fare avere al negozio PAOZO SALVIUCCI AL CORSO num. 248 la solita anticìpazione , franca 
di porto , senza la quale non si consegnerà nè si spedirà il Giornale suddetto. | 
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; TN hi Rei 


Parigi, 11 giugno. 


Sva Maestà. partita da Dresda il 29 maggio , è giun- 
ta alle ore due della.mattina a Glogau , il 50 ad ore otto 
della sera a Posen, ed il 2 giugno a sei oredella sera 
a Thorn. 

+ S- M. con suo decreto , emanato a Dresda il 28 mag» 
gio; ha abolito il diritto d’ albinaggio a favore de’ sud- 

iti del duca di Mecklemburgo Schweria, 

—- Martedì .9 giugno alle ore tre , la Società dilla Vac- 
cina, stabilita presso S. E. il ministro dell’ interno si 
.adunò per sentire il rapporto del comitato centrale sulle 
vaccinazioni praticate iu Francia nell’ anno 1810. 

È Questo rapporto , diviso in due parti, presentò nella 

prima: l’èsposto delle misure prese dai signori préfetti , 
sottoprefetti , meaires, vescovi , parrochi è pastori, per 
assicurare. nelle! loro rispettive. giurisdizioni lu pratica 
della vaccinazione. Ne risultò in generale che tutti i fun- 
zionar) pubblici. hanno rivalizzato di zelo per corrispon- 
dere alle paterne intenzioni di $. M, , che »uole annien- 
tare il vajuolo ne’suoi stati. 
. Nella seconda parte il. relatore accumulò le prove 
in favore dell’ innocuità e degl’ immensi vantaggi. del- 
la vaccina. Queste prove erano state attinte nella core 
rispondenza che i sigg. Prefetti hanno mantenuta con 
S. E., (ed in quella che il comitato non ha cessato di 
avere con tutti ‘i medici che si sono vccupati della nuo- 
vasinoculazione. 

In seguito si annunziò che si poteva valutare a 
‘510,953 .il numero delle ‘vaccinazioni praticate nei cento 
quindici dipartimenti che nel 1810 componevano l’ esten- 
‘sione dell’ Impero Francese i 

© Finalmente si venne calla distribuzione de’ premi, 
giusta il decreto di S. M. del 7 novembre 1809. 

Nel dipartimeoto di Boma hanno ottenuta la meda» 
‘glia d’ incoraggiamento, come quelli che bauno più con- 
‘tribuito in essi alla propagazione della. Vaccina, il sig. 
Borgia , sutto. prefetto di. Rieti, ed i sigg. Medici in 
Roma, Giovannelli, Flajavi e Lattanzi. 

i (Estr. dal Monit.) 
li 1 Deb 123 

Il sig. Degen} salicuictestino aveasi qualche inquie- 
fteaza( Giorn. numi 74) è discese isenza disurazia, pres- 
so l'antico parco: di Sceaue @ Chatquayi Vil fu accol- 


to dai proprietarj del luogo, con tutti quei riguardi 
imposti da una situazione simile alla sua, e di cui sono 
oggetto costantemente tutti i nostri aeronauti. 

Non enttaremo ( dice l’ autore dell’ articolo che lo 
riguarda nel Movitore Uuiversale ) ad esaminare se que 
sto mecanico abbia adempito , o abbia pituto adempire 
alle sue promesse. Li si potrebbe rimproverare il torto 
di averne fatte certune che non poteva realizzare. Vo= 
Tea salire e scendere a volontà, alzarsi poi di nuovo s 
prendere una direzione a seconda del vento 3 coniro vene 
to, agire in somma e farsi, padrone d’ ogni sua mossa. 
Avea esso stesso annunziato che il suo sperimento dovea 
considerarsi soltanto rapporto alla direzione. 

Ma sotto questo rapporto precisamevte la sua pro» 
messa noo s’ e adempiutà, e n'e rimasta delusa 1 as- 
pettativa del pubblico. Nel ‘suo sperimento si è veduto , 
è vero, un’ uomo alzato da uo pallone che agitava un* 
apparecchio, rapprescutante due grandi ali; ma nulla 
avea di giusto il paragone che il mecanico avea preteso 
di fissare col volo dagli augelli e le ali che loro ha date 
la natura, perchè l’ augello nel suo volo non è appiso 
a cosa alcuna se non quando è stretto dagli artigli di 
un’ augel di rapina, eat ultima immagine è la sola a 
dare un'idea giusta dell’ ascensione di cui si tratta. 

;Reca meraviglia che colle variate cognizioni riunite 
nel sig. Degen , nen abbia conosciuto , prima ancora del 
suo sperimento , che, supposta nelle sue ali la forza ne- 
cessaria non per sostenerlo x ma per dirigerlo, mai co- 
tanta ne avrebbero avuta per trascinar seco. loro e in di- 
rezionè il pallone che sostiene 1’ aeronauta. 1 finciulti che 
con sostegni artefatti s’ istruiscono a nuptare , sauno be- 
nissiino che. servongli soltanto per seguir la corrente ,.e 
che gli sono di ostacolo se vogliono nuotare. contr’ acqua. 
Lu similitudine è forse. qui fuor di questione , ma it pa- 
ragone qualunque siasi è sempre in isvantaggio del sign. 
Degen. i È di doti 
“Tutto al più si è d’ accordo nel dive che in perso- 
na di quest’ artista non s'iba neppur l’idea di ciarlatia= 
tismo e di mala fede; che ha_ fatto, un lugo studio di 
quanià è relativo alla. navigazione aerea , che s’ inganna 
di buonissima fede. A ragione qui si può riflettere in 
qual modo si lascino, trasportaze dall’ cpiniove che han- 
nu di uu sistema coloro che si awdlacemente si espongono 
a diveriirne le vittime. Ber di,rado tal sora di intfapre-, 
se si attengono al slo calcolo d’ in,eresse e, di specula> 
zione. Ci vuole a tentazlie yu, mobile più potente e di 
un’ ordine più elevati Per .cscimpio, |’ acronuuta che 
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tentò lo $perimento spaventoso del paracadute , l’ uomo 
cioè che ad una smisurata aliezza, sostenuto nello spa- 
zio da un filo, ha avuto il coraggio di tagliare esso stes- 
so questo filo , e di abbandonarsi al meccanismo che do- 
vea pi nella sua caduta, prevenirne la rapidi- 
tà e condurlo a terra, quest’ uomo , dissi, non mi sem- 
bra dotato d’ vina forza ordiriafià, èd è cosa difficile il 
credere che. il solo sentimento, del guadagno conduca ad 
atti di tal natura. Noi amiamo di rendere la stessa te- 
stimonianza all’estero artista ch’ è venuto a darci una 
prova considerabilissima di, coraggio 3 ma confessiamo 
che meno persuasi di lui, della: sicurezza del suo proces- 
so non desideriamo che esposto agli stessi pericoli cer- 
chi provare una seconda volta l’ utilità della sua scoperta. 
(Mont.) 


spal La Ciotàt , 2 giugno. 

Jeri alle ore due antimeridiane 315 vascelli nemici, 
due fregate e tre corvette che inerociavano avanti Lu 
Ciotat , posero 60 imbarcazioni in mare con truppe da 
sbarco che si diressero verso questo porto. 

Un fuoco vivo e sostenuto delle batterie le costrin- 
se a ritirarsi, e le imbarcazioni riguadagnarono i loro 
vascelli. 

«* All’ alba, si vide. che stavano ancora in mare, e 
che la squadra si dirigeva contro 1’ Isola Verde , distan- 
te circa mille tese da La Ciotat. 

Verso le ore 7 della mattina, 9 vascelli , 2 fregate 
e due corvette, essendo a breve tiro , ed incominciarono 
a.far fuoco contro l’ isola , le batterie ed il porto, ad 
oggetto di proteggere lo sbarco. 

Appena il nemico mise piede a terra, fu assalito 
dai distaccathenti d’ attiglierià ‘di marina, e dal 10 reg- 
gimento di lmea. 

L’ azione non fu lungà ; ed il nemico al primo scac+ 
co, si ritirò sottò il fuoco dellà squadra , e non si trat- 
tenne a tetta che per il'tempo che gli bisognava a’ tras- 
ortare i sùoi uccisi e feriti , che lasciarono la spiaggia 
inondata di sangue. 
© Hl luogoteneate d° artiglieria di ‘marina Gery ; che 
comandava il distaccamento d’ arme sua, ebbe due fuci- 
late nell’ istante che marciava contro il nemico colla 
bajonetta in avanti. Anche tre soldati del 1° reggimento 
sbnò stati feriti, ma nesstino mortalmente. 

Non si. può dar giudizio del numero degl’ Inglesi 
sbàrcati , se non sù quello delle 60 imbarcazioni che li 
conducevano. 

Il luogoterente di vascellò Champeaux , comandante 
la D'ittoria che stava a Lia Ciotat; avea provveduto all’ 
imbarco d’ 806 uomini della suarnigione , eli dirigeva 


all’ Isbla Verde, ma la disfatta del nemico e stata così 
sollecità } ‘che ‘non vi si è ‘potuto arrivare che dopo 
1° azione. ; 


(Monit.) 
Sidh (Sempione) 5 giugno. S 
i Te ‘informazioni sullo stato della 
annb 1811 danno i risultati seguenti: 
Il numero delle nascite mel dipartimento del Sem- 
ione nell’anno 1811 è stato di 2054; quello de’ morti 
di 1535, e quello de” marîtati Sor. V? è stato dunque vin 
quest’ anno un’ accrescimento di 519 individui. !L° ulti- 
imo censo , fatto nel mese di'luglio p. p., ha fatto ascen- 
dere la somma ‘della popolazione a 63,933; 1’ aumento è 
dunque di 1 sopra 122. uoa 
Ma devesi calcolare sopra un miglioramento ‘ancora 
più soddisfacente , per conseguenza-delle misure: che:sono 
state prese per la distruzione del vajuolo. Ora sono! que- 
stè ‘iisure in piena attività. i 
. Salli 1535 morti ‘contansi 54 ottagenarj e 5 persone 
Ui dià da ‘90 n roo anni. 3 
(Mon. - Jour, du Simplon) 


popolazione nell’ 


Nancy 7 giugno» 


Il'sig. Berthier depositario delle pecore merinos ap- 
‘partenenti al governo, a Rovelle ,, ha fatto fortunatissi- 
me vaccinazioni tanto su queste’ pecore: che sopra 3 a 


400 bestie di diverse mandre: 1° esito delle sue: opera- | 


zioni è stato ancora accresciuto dalla guarigione di un 


gran numero di pecore attaccafe dalla iftalattia così detta 
Fuoco di S. Antonio. Bi 

Sul rapporto di coteste operazioni e delle osserva? 
zioni del sig. Berthier; il sig. barone dell’ Impero , pre= 
fetto del dipartimento della Meurtoe la annunziare al 
proprietarj di mandre particolari che desiderassero avere 
moptovi-delle mandre del governo, di dirigergli le loro 
dimande ‘fino al 20 giugno corrente; colle indicazioni del 
numero degli animali *componenti-te loro mandre ; del 
numero-delle, pecore portiere ; di qual razza e di qual 
taglia sono ;/ed un certificato che la loro mandra non 
è ‘infetta a8 del fuoco di SI Antobio , nè della rogna , nè 
di alcon”/altra malattia contagiosa , e che i loro pascoli 
sono Sani. î 

I proprietarj di armenti comprenderanno l’ utile che 
risulteraa-tavor loro affretaudosi. di rispondere. a quest 
invito» 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 16 giugno. Li 
Jeri sono entrati nel porto le golette di Sua Mae- 
stà il Zampo èd il Zuciano : hanvi esse scortato una 
cafinoniera neinica , con quarant’ uomini di ‘equipaggio 5 
redata ne’ giotni ‘precedenti nelle acque di Ponza , dopo 
lango ed ostinato combattimento. Daremo in seguito 
ulteriori dettagli di questa preda. 


“— Fra alcune curiosità naturali che chiamano da qual- 


che giorno in gran folla gli spettatori, trovasi un gio- 
vine di anni 22; la cui pelle, tranne quelle della fac- 
cia, delle palme delle mani,e delle piante de’ piedi, 
è interamente ricoperta di scaglie di una sostanza che 
ha molta somiglianza con quella deli corno. Varie per 
la loro lunghezza e per la dimenzione de’ loro diame= 
tri , queste scagliesono per tatto dure:e ferme , ‘in mòda 
che toccandosi producono uno scroscio simile a quello 
di molti &assolini battuti insieme :.in alcuni siti esse sonò 
lunghe fino a sei linee : sullo stomaco sono corte e 
rotonde 5 sulle braccia si uniscono le une alle altre, lm 
tutto il resto 1’ organizzazione ‘di questo giovane è regolare 
e nulla presenta di straordinario. 


(Monit. delle Due-Sicilie.) 
REGNO D’ITALIA. 


#ncona , 27 maggio. 

ll sig. abate Filippo Bellenghi, noto già per lo 
due sue produzioni sulle tinte che si* estraggono dai 
legni e piante indigene , ha rimesso al. nostro signore 
cavaliere prefetto un campione di panno; un altro di 
tela ed un altro di cotone tinti parte di color verde 3 
e parte blò senza aver adoprato in iverun modo l’ inda> 
co. Stiamo attendendo i processi di tali suoi ritrovati 5 
onde estenderli a. pubblico comodo ed economia. - - 

Parimente il-detto sig. abate:Filippo Bellenghî ha 
presentato al nostro sig. cavalier. prefetto le sne ossert 
vazioni su i prodotti naturali del monte Catria , alle cui 
falde settentrionali già da molti; anni (ha «l’ osservatore 
stabilito il. suo domicilio. Questo; monte. appellato da 
Plinio il più alto di tuiti gli Appenniniy e che-ha-di 
altezza; secondo Boscovich ‘al; perpendicolo dl imare 
un miglio ivaliano , di diametro miglia 15 e di (circuitò 
miglia 45 , ‘esiste in questo nostro: dipartimento nel di+ 
stretto di Gubbio. E’ stato riconosciuto «dal sig. abate 
Bellenghi tutto calcareo .a strati vora origontali 3 ora 
obliqui; ora perpendicolari, per cui. dai medesimo si 
rileva che il monte abbia sofferte. molte rivoluzioni. 
Tralasciando qui di esporre la lunga: serie degli oggetti 
delie sue osservazioni sui var) regni-della natura; e per 
intero sùl regno . vegetabile! intorno gli. alberi , arbusti 
ed erbe atte alle tinte , che: si potranno. conoscere sul 
di lui processo pubblicato nel 1811, ci restringeremo 
a farne notare alcune sul regno minerale ed animale. 
Riguardo ‘al: primo si rendono» rimarcabili le ossidazioni 
di rame; il diaspro rosso, «diaspro sagatizzato., gesso 4 
zolfo, alabastro, carbon fossile., ferro. ed una grande 
quantità di corni di ammone e di nautili  petri cati, 


Dia lo che Posservatore si co. ..ma nell’ opinione che 

Italia tutta ne’ remotissimi tempi sia stata sepolta sotto 
le.acque del mare; e che soltanto allora ne fosse li- 
berata, quando l'Adriatico si divise dal Mediterraneo. 
Riguardo al regno animale , v’ ha notato abitatori di 
È pi monte fra gli altri forestici quadrupedi , il lupo , 
ll martoro , il cignale , il ghiro , il tasso canino ; il tasso 
porcino , il gatto selvatico, e fra i var) uccelli di ra- 
pinà ; laquila grande, l’ acquilotto , il corvo , il nibbio 
edil guio, 

(Giorn. Ital.) 
MTPISOT VR MTA 


Vienna , 50 maggio. 

N 28 maggio ebbe luogo colla solita pompa la pro- 
aessione del Corpus Domini. S. A. R. l'arciduca Anto- 
nio faceva le veci di S. M. l’ Imperatore. Esso era 
accompagnato dagli arciduchi Giovanni, Luigi, Rodolfo 
e Massimiliano ; tutta la corte veniva appresso j la guar- 
migione era sull’ armi. i 
— Tutti partono per la campagna, Molti signori vanno 
a Praga, ove si dice che si preparino grandi feste : la 
corte poi passerà ai bagni di Toeplitz, dalli quali S. M. 
l Imperatrice ritrasse tanto profitto per la sua salute 
negli anni decorsi. 

E° partito ancora per Praga il principe di Lobkowitz , 
uno degli amministratori de’ nostri graadi teatri, Esso 
hu apocati a seguirlo i nostri principali attori, ed i 
nostii migliori cantaoti per contribuire alle feste che si 
daranno alle LL. MM. 

x (Monit.) 
BA VUE TRIVAN 


Norimberga, 1 giugno. 

Si scrive da Ratisbona che la guardia mazionale vi è 
ora organizzata sullo ‘stesso piede che nelle altre città 
del regno di Baviera, Essa è composta di due squadroni 
di cavalleria , ‘d’ una compagnia di fucilieri e d’ una 
compagnia di granatieri; ed ha già assistito alla parata. 
=. Ul governo bavaro ha già rimborsati i due grandi 
imprestiti coutratti. l’ uno nel 1794 col sig. Dittmer, 
banchiere di questa città , e l’ altru nel 1801 colla casa 
Kuppel ed Harnier di Francfort. 

(Monit.) 


«SSA SSONIA. 


Dresda , 30 maggio. 

Si scrive da Varsavia che il 27 del \mese passato 
si fece nella sala. del Ridott» presso il Teatro ‘grande , 
colla maggior ‘solennità , 1’ esame dagli alunni della 
scuola drammatica. Sull invito della direzione de? testri 
nazionali , vi ‘assistettero parecchi senatori , ministri, 
consiglieri di Stato, membri della direzione dell’ educa» 
zione , e dame di distinzione. 

La seduta fu aperta da una bellissima sinfonia ese- 
guita dall’ orchestra de? teatri , posta ‘sulià, galleria. 

+ E. il segretario del Senato; sig. Niemezwiez, 
come presidente della direzione’. del. teatro 3. dopo questa 
sinfonia pronuuciò ua discorso. L’ oratore si estese sull” 
importanza dello: stabilimento , che ad.onta. degli ostacoli 
ch' eransi opposti in quesio pacse ai progressi dell’ arte 
drammatica ‘3 ha posto il nostro teatro a portata di 
presentare ‘al pubblico 57 nuove produzioni j cioè , 3 
tragedie , 21 comedie, 8 grandi opere, 5 piccole opere 
e 20 drammi. 

Le rappresentazioni date a benefizio de’ poveri han 
‘prodotto ‘7643 ‘fiorini. L’ imposizione; a favore degli spe- 
dali ha prodotto: dal 12 marzo fino al 24 aprile: di 
quest anno!, 15120fiorini ; il che fa calcolare 1’ annua 
rendita al valore di 12,000 fiorini. Due sole rappresen 
“tazioni di produzioni scelte hanno prodotto 4284 fivrivi. 
Lo stabilimento sostenuto da principio dal; governo, lucra 
‘ora. più delle sue spese , e provvede d’ allievi i teatri 
delle altre città. 337 i 

L’ esame incominciò dagli allievi! destinati alla decla- 
mazione. Indi + intesero quelli per da musica. Gli al- 
lievi d’ ambo i sessi eseguirono parecchie arie e terzetti 
de’ migliori compositori. Furono oggetto di un altro 
esame la grammatica e la letteratura polacca. Fan parte 
de’ studj classici della scuola , la lingua francese, la 


| prima a Potsdam. 


)3( 


lingua tedesca , e il ballo. Si fu sodiisfatti dei progressi 
di questi allievi. 

Coloro che si giudicò neritarlo , ebbero dalle mani 
di S. E. il ministro dell’in'erno una medaglia, avente 
da un lato queste parole : Per applicazione alla scuola 
drammatica , e dall’ altro gli attributi delle muse. 


Monit. 
BOSE Mil A. ( o 
Praga, 28 maggio. 
Ne’ giorni 24 e 25 abbiam veduto arrivar quì la 
più gran parte degli equipaggi di Corte. 


Il principe di Kaunitz , gran scudiere dell’ Impera- 
tore, giùnse il 25, e, smontò al palazzo arcivescovile. 


Jeri vevne qui divisioae della guardia nobile erce 
se, che fu alloggiata all’ antico palazzo del principe 
di ‘Trauttmandorf. 

(Monit.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA: 
Posnania , 19 maggio. 


S. A. il principe reale, ed il principe Adamo di 
Virtemberga ; giunti qui il di 15 , hanno continuato; 
nel di seguente , il di luro viaggio. 


(Jour. de l Emp.) 
GIANL I ZI A. 


Lemberg ,8 maggio. 

S. M. il re di Vestfalia , che viaggia incognito sotto 
il nome di un generale francese , dopo visitate le celebri 
miniere di Wieliska, ha preso la strada. di Varsavia; 
— Il principe Czartoryski ha diviso, tra isuoi quattro 
figli , îl principe Adamò Czartoryski antico ministro degli 
alfari es'eri in Russia s il principe Costantino. la princi» 
liga Maria, maritata cal priucipe di Vurtembergi, e 
a principessa Sofia mari\ata col conte Zamoysky ,1 suoi 
considerabili poderi esistenti nella Galizia, nel’ Ducato 
di Varsavia € nella Russia, Egli ha yoluto prevenire la 
contese relative alla quali.à di questi b ni che potreb« 
bero insorgere dopo la sua morte. Se ne riserba però 
il godimento sua vita durante. i 
(Gaz. de France.) 


D ANI MA RC A, 


Copenaghen, 24 maggio, , 

Giusta le notizie. di Svezia ; è stuta colà proibita la 
distillazione dell’ acquavite. 
— Secondo la nostra gazzetta di Stato , le forze ‘inglesi 
vicino Helgoland consistono presentemente in uno sloop 
da guerra di 26 cannoni; tre brick da 14 e 12, ed ug 
cutter di 4 cannoni. i 
—Jeri fu qui lanciata: in. acqua la nuova fregata la 
Perlen. Ben presto se ne vedrà finita la costruzione di 


un altra. 
È i {Monit.) 
PRIUS. S.I A. 


Berlino 3/50 maggio. 
\:8. M. il re, diritorno ‘da Dresda a Sì recherà quanto; 


crisi iu i. «(Monik) 
GRANDUCATO DI BADEN. i 
+ Cardsruhe',$ giugno . 
Prscikipiano già ‘ad essere frequentatissimi, i bagni 


della Germania Occidentale ; specialmente quelli di 
Wisbaden 4 di Selters 3. di Pyrmont , di Baden, di 


| Wildbad, e tutto fa congetturare che vi sarà in quest’ 


amino! un concorso grande. ; ) È 
— Il numero de’ speculatori attratti dalla pubblica ven- 


dita iche si riassume a Frahefort , è sempre. considera- 


bilissimo sora questa città.è piena.di forastieri, essen» 
dovene ‘perfiuo di Magonza, 


— Isignori, Hassel ; capo divisione del ministero dell’ 
interno del regno di Vesttalia e direttore dell’ oflitio 
statistico , e, /Murhard vuditore del consiglio di stato 
vestlalico ‘e capo sezione del commercio e dell’ industria 
al, m.pistero, delle finanze , pubblicano una nuvva opera 
perivilica interessanlissuna sulla Woestfalia. Ne sono già 
compurse ; quattro distribuzioni. E° scopo di quesl’ opera 
iuteressunte il far riconoscere il diritto pubblico , la le- 
gislazione , l' amministrazione , la statistica del regno di 
Vestialia 3 couterrà notizie sull’ agricoltura , sulle fab- 
briche e manifatture , sul commercio , polizia , stato 
rhedico 3: giurisprudeuza, civile e. criminate ,; Istruzion 
pubblica , e nvlizie scitatifiche e letterarie, i 
(Monit.) 


VALACHIA. 
CA 


Si.ricevon» le seguenti notizie dal quartier generale 
del -gran-visit; | i 3 do 

e Il già capitan pascià è arrivato con 6000 nomini 
a l'irnowa. Un corpo di giunuizzeri è entruto a deliuinla ; 
ed e seguilo da un altro corpo di g AU UIZZori cu’ e siulo 
fiubarchlo a Cosbivliuvpoli per Wurua. Le truppe asia- 
tiche himso gia vitrepassata la cupitale , ed avviciuausi 
con marce iorzale a Sclivinla,, Ove si aspetta presto la 
fanloria albanese Tutti gli ayarns di HKomelia adtinansi 
del pari presso Nîcopoli e Widiuo. 


; ” Li 
Bucharest, 6 maggio. è 


i (Munit.) 
INGHILTERRA. 


Londra ,.5 giugno. 

Le notizie d’ America ci tan cunoscere non solo che 
la guerrà è certa, ma che dal canto degli Stut-Uniti 
è bian” anche! principiuta., Eeco il 444 che nella camera 
de’ reppresentanti \c stito adottato: sosia riy Ji cdi 
— o/e Goysidurando (che per il trattato d’ amicizia, di 
commercio; 6 di navigazione eff.ttuuto fra S. M. Brituu- 
fica e gli Stati-Unviti a Loodra, il 19 novembre 1794, si 
copverad 3 che vi sarebbe stata una pace ferma, invio» 
tubile universale; ed nu' amicizia vera e, sincera, fra 
$. M. Britavnica!, e i suoi eredi e successori , e gli Stati. 
Uniti d' America ; è dra i loro paesi ; tervitor), città, ed 
abitinti rispettivi senza alcuna, cocezione di, persone o 

+ (piazze: ! ; i 

« Gonsiderando che S. M. B. ha fatto fermare a 
bordo de navigli degli StatiUditi J che navigavano in ul 
ti mari soto Dubai a americava, diversi ciltadini degli 
Stati suddetti , egli ba forzati al servire va bordo de’ va- 

Ili da guerra deita Grau Brettagna , sd a portare le 
armi contr gli Stati-Unili ; che perlino v' è un gran hu+ 
melo: di Ainericani (che lrovansi perciò delenuti. contro 
P espresan tenore del suddetto trattato 3 e che questo mo- 

do d'oporare è ‘vua violazione juella liberta nalurale ed 
una iuifazione della puce cogli StatizUniti 5, | } 

7 0% 1) Senato “e Ah Cumera: de? rappresensanti d’ Amo- 

rica‘ udunuti 010 Congresso: y decreluuo; i 

« 1 Che a daturo dal4 giugno prossimo chiunque 
+ feripérà io? uomo di mare nato suddito degli Stati-Unili , 
che navighi in abi mari6 odia pu sporto , fiume, rada, 

«cino 0 vaja qualunque, sotto pretesto d’ una com- 
missione d'una potenza strabiera yi. sara considerato co- 
me pirata e punito di iorte. La sentenza contro il eol- 
pevolersi \prosuncerà sui luògo.glesso , dove; sarà arre- 
stato. SE lp egin 

la Sìrl permesso ad ogoi marino che naviga sotto. 
bundicra americana, di Irespingeri du forza colla furza 
cvotro chinaque vorrà costringerlo per forza 0 con violegza 


a lusciare il bordo dicun vascitlioujualbngpe degli Stati-Uvi- | 


ti, negli alti imuri o in un poro, fiume 4 rada 3 bacino 
0 diji quelangidi; è, sel quatcanbsvoleudo ferme? uu’ 
uomo di’ miriva americanp sara ucciso 0, terios )sagdll 
marinu annilesib a provare il latto, e può:considerarsi | vo+ 
me piùninente giustilicato. 9 et Ditoi pi BuebliVW7 
« 3 Sélle prove che si, derdaao»al, presidente degli: 
StitilGaiti Gul ratb colla» forzato della, deteazione) di 
quaiciit Atilinò degi Stati-Uoili 5 egli strade. più gr 
gpiose mipprésuztio verso y sudiliti «lol ssuddelio governo! 
prosi lu alt: mite 0 su i territorp biitaboiciy ei a: tal? 
cit tto & culla presente auloriztuto & larli arrestare. 


DI‘d 


« 4 Ogni marino che perl’ avvenire sarà fermato £° 
avrà una somma di irenta dollari al mese per tutto il 
tempo che sarà detenuto : questa somma sarà presa st 
i crediti che potrà avere un suddito inglese qualunque 
nelle. mani di un suddito americano; 

« 5 Il presidente degli Stati-Uniti è autorizzato cole: 
la presente a fare arrestare, per. via. di rappresaglia » 
tanti sudditi inglesi in alto mare o sù i territorj bri= 
lannici , per quanti uomini di marina americani ,. fer- 
mati, possono trovarsi in potere della Gran Bretagna $ 
e permutarli per via di parlamentario. 

« 6 Ogni qualvolta sarà«proyato che il capitano d’ un 
vascello armato d’ una potenza straniera avrà portato via 
dal bordo d’ un naviglio degli Stati-Uniti un marinajo , 
marino, 0 altra persona qualunque che non è ‘al servi= 
zio inilitare d’ uu’ inimico di questa potenza straniera 
il presidente sarà autorizzato a proibire con un proclama 
a tutte le persone residenti negli Stati-Uniti o sopra i 
suoi territorj di dare soccorsi e viveri al detto vascello. 
Ogni piloto @ altra persona residente agli Stati-Uniti che , 
dopo da-pubblicazivue di questa proibizione , darà soc= 
corsi 0 somministrerà viveri a questo vascello , sarà con- 
dannato ad una prigionia di un’ anvno , e ad una am- 
menda che non eccederà i mille dollari. 

« 7 A datare dal 4 giugno prossimo , tutte. le. volte 
che sarà provato ‘che 1 capitani. de’ vascelli di stato ar- 
mati di una potenza straniera hanno portato via dal bor= 
do d’ un naviglio o vascello nei confini . della giurisdi= 
zione degli Sta!i-Uviti o nel suo tragitto da un porto 
all’ altro qualunque marinajo , marino o altra, persona; 
il presidente sarà ed è autorizzato col presente decreto 
a proibire il sbatcare dal suddetto vascello estero merci 
od effitti qualunque nei porti degli Stati-Uniti , o so- 
pra i suoi territor]. » 

—' Oltre le sopraindicate misure, si parla ‘ancora di nn 
proclama. del presidente , che ordina di. rilasciare lettere 
di marco e patenti di corso , di arrestare le prospentà 
inglesi nell’ America, e di tener prigioni i sudditi bri> 
taunici che attualmente sono negli Stati-Uniti, Non'an» 
cora però troviamo questo proclama nelle  gazzette amce 
Ticane ; che abbiamo ricevute fino al g di maggio. 


Ì , HI) 
BR _.A:8.3 LR. 
Rio-Janeiro y:15 marzo. 


Jl governo di Buenos-Ayres: ha pubblicato il 1° gen: 
naro un proclama contenente le disposizioni seguenti ;... 

« Ogni nostro negoziante , commissionato ec. che 
abbia io mano denaro o efletti di qualunque specie. 
appartenenti ai sudditi della Spagna , del Brasile ,, di 
monte Video e del territorio soggetto al suo governo, 
al viceregno.di Lima e delle città sottomesse dall’ armata 
di Goyeneche , o appartenenti a persone che risiedono 
sun quel territorio 3 consegneranno nelle (48 ore, conse- 
cutive ;alla pubblicazione del presente proclama , al, go- 
verno di questa città un esatto conto di questi oggetti 
sotto pena. di confisca della metà. delle. loro proprietà», 
di espatriare:e. di. perdere tutti i loro diritti civili, |» 

« Ogni persona. debitrice verso i sudditi della Spa- 
gna ec. :dichiarerà nello stesso termine , la somma de’ suoi 
debiti 3 è si vriterrà (dal. farne alcun pagamento., 

- «I notari daranno in otto giorni. sotto pena. di 
ammenda ce, di perdita ..d’ impiego , le. .informazioni su 
tutti i documenti relativi a questi debiti. alle. persone 
sopraindicate \che. potessero trovarsi nelle. loro mani. 

« « Le persone;che informeranno sugli effetti, debiti 
o. reclami; ché. si potrebbe. tentar .d’ involare alla cogni» 
zio del governo», ‘avranno! diritto ad. un terzo del to- 
tale di questi ‘oggetti. » I 

Si è adottata upa tal misura per.il soggiorno pra- 
lungato delle truppe porlughesi nel. vicinato di monte 
Video ; non ostante le replicate rimostranze del governo 
di Buenos-A yres. i i i 

Il commerciò in questa parte non presenta nel mo- 
mento attuale «teuno aprimento per. ‘lo smercio, delle 
mercanzieinglusie 


(Monit.).. 


, 


GIORNALE 


POLITICO: 


) DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 24 GIUGNO 1812. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. 


Colla fine del presente mese termina il tremestre del GIORNALE POLITICO DEL DIPARTIMENTO 
DI ROMA : quindi si avvertono tutti quelli che desiderano di continuare nell’ associazione nel prossimo venturo 
tremestre di fare avere al negozio PAOLO SALVIUCCI AL CORSO num. 248 la solita anticipazione , franca 
di porto, senza la quale non si consegnerà nè si spedirà il Giornale suddetto. 


— —___ = ‘0 


E NSICROR UNA, 


Roma, 24 giugno. 


L Re Carlo IV, la Regina e tutta la Real famiglia giun- 
sero in Viterbo con numerosissimo seguito. Erano sta.i 
incontrati al di là di questa città da S. E. il sig. Luo- 
gotenente del. Governator Generale, Furono ricevuti in 
Viterbo dal sig. Baron de Tournon Prefetto, dal sigo. 
sotto Prefetio e dal sir. Mairé, ed alloggiarono nel pa- 
lazzo del sigu. Zelli Sotto-Pretetto.:L’ indimani le LL. 
MM. e la Real famiglia continuarono il loro viaggio alla 
volta di Roma, ove giunsero in perfetto stato di salute. 
Occupano il palazzo Borghese che era stato preparato 
per riceverli. 


— Estratto delle Minute della Segreteria di Stato. 
NAPOLEONE ec, ec. 


Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze. 

Abbiamo décretato , e decretiamo quanto siegue: 

Art. 1. La dilazione accordata dal nostro Decreto 
Imperiale dei 24 gennajo passato ai Possessori dei Beni 
addetti alle Frelatare, per riunire i loro titoli, e fare 
alla Prefettura del Dipartimento di Roma le dichiara- 
zioni prescritte dul medesimo decreto viene prorogato per 
tre mesi, 
. _.2* 1 ministri delle Finanze e del Culto, sono inca- 
ricati , ciascuno perciò, , che li concerne dell’ esecuzio= 
ne del presente decreto, il quale sarà inserito nel Bol- 


lettino delle Leggi. 
i Sott. - NAPOLEONE. 
Per 1° Imperatore ; 
Il ministro segretario di Stato, 
Sott. — Il conte Dany. 
Per copia contorme; 
Il ministro delle Finanze, 
Duca di. Gaeta. 


Genova , 3 giugno. 
Il 50 maggio, morì a Ventimiglia, sua patria, 
onsig. Paolo Girolamo Orengo , vescovo di quella cit- 
tà , barone dell’ Impero e membro della Legion d’ Ono- 
re» Avea quasi ottant’ anni, 5 


Turino , 4 giugno. 


N sig. Bettoni, stampatore in Padova, ha conce» 
pito il progetto di dare al pubblico una collezi ne di 
sessanta ritratti d’ uomini illustri nati in Italia, Questi 
ritratti che debbono essere eseguiti dai primi incisori 
italiani, quali sono Morghen , Longhi, Rosaspina, Bet- 
telini, Cipriani ec. saranno accompagnati da una rapi» 
da notizia biografica scritta egualmente da scrittori sti- 
mati e conosciuti Trovansi nella lista di questi serittori 
i nomi del cavalier Lamberti, del conte Paradisi, del 
sig. Biamonti, del conte Rossi, del sign. abate di Bre- 
ma, del baron Custodi , del sig. Francesconi , del sign. 
cav. Napione, del sig. abate di Caluso , del sig. Berto- 
letti, del sig. Valeriani , del sign. Verri y del sign, ‘cav. 
Monti, dell’ abate Morelli, del conte Mengotti , del sig. 
Pindemonti , del sig.:Rosmini.ec. Dovendo dunque dare 
il sig. Bettoni i ritratti degli uomini più grandi del!’ Ita- 
lia, si distingueranno fra i poeti. Dante, Petrarca , 
Ariosto, Tasso, Chiabrera; Metastasi», Parini , Alfieri, 
Goldoni ec. fra gli uomini»di guerra , il. principe. Eu- 

enio , Andrea Doria; Montccuccoli ec. fra. gli artisti - 
ichelangelo , Raffaele, Leonardo ec. ira i dutti , Gali, 
leo , Cavalieri; Cassini, Malpighi, Morgani , Guglicl- 
mini, ec. in fine Leone X, Colombo , Sarpì, Palladio ecs 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


SAS SON ILA, 


Dresda, 1 giugno. 

T regali che S. M. l’ Imperatore ‘Napoleone ha fatto 
distribuire in occasione della sua partenza sono di un 
valore considerabile: Il reggimento de’ corazzieri della 
guardia , bassi ufiziali e soldati, ha ricevuto tun mese 
di paga. Il maestro di cappella Morlacchi , -ha ‘avuto 


; un superbo anello, e i professori della cappella 3 mila 


scudi. 


| — La sera stessa della sua partenza S. M, 1’ Impera- 


tore. Napoleone dette le sue nuove a S. M. 1° Impera- 
trice. A mezzo giorno un ufiziale Sassone del reggimento 
de’ dragoni della scorta aveva ricevuto il biglietto dell’ 
Imperatore ell’ ultima posta davanti Gaerlitz, a 12 mi» 
glia d’ Alemagna, e do: consegnò la sera all’ Imperatri- 
ce. In seguito arrivano continuamente de’ corrieri all’ 


Augusta Sovrana. L’ Imperatrice fa quasi tatti i giorni 
delle passeggiute nelle riden i contrade dei nostri contorni : 
sabato visitò i bagni e la vallata di Taranto: oggi gli augusti 
personaggi vanno a Piluitz , e domani a Koenigsberg : la 
sera appartamento e cena presso S. M. l’ Imperatrice, 
che fa invitare alternativamente i principi reali di Sas- 
sonia : la musica accompagna sempre questi conviti, e 
la real cappella sommiuistra i cantori e le cantatrici. Il 
sig. Paer maestro di cappella di 5. M. P Imperatrice vi 
fa eseguire qualche volta delle arie di sua composizio- 
ne i egli continua ad aver 1° onore dî dar lezione a S. M. 
}’ Imperatrice , che ha una profonda conoscenza dell’ arte 
musicale. Si assicura che la partenza dell’ augusta So- 
vrana sia fissata a venerdì prossimo: sarà accompagnata 
dalle LL. AA. RR. il granduca di Wurtzburgo , il prin 
cipe e la principessa Antonio fino a Praga, ove si pre- 
parano per celebrare il suo soggiorno delle magnifiche 
feste. 

— Il di 27 il re di Prussia visitò l arsenale ; il giorno 
di:po passeggiò pel giardino di Brant, La mattina deli 
30 la M. S. dopo avere osservato l’ interno della Chiesa 
Notre Dame , parti con S. A. il principe Reale di Prus- 
sia per Piluitz , di dove andò alla fortezza di Konigsteia, 
S. M. fu di ritorno alle ore 5, ed in seguito riparu per 
i suoi Stali, Meissen Torgau e Worliiz. 

— ll di 51 partirono le LL. Ecc. il Duca di Bassano, 
il conte de Metteruich , e if barone d’ Hardembery mì- 
nistro di ‘Francia, d’ Aus ria e di Prussia, — È’ giunto 
da qualche giorno il generale de Watzdorl, ministro di 
S. M. a Pietroburgo, ove ha lasciato il conte Rose in 
qualità d’ incaricato d’ affari, 


(Jour. de l’Emp.) 
GRANDUCATO DI. VARSAVIA. 


Thorn, 7 giugno. 

S. M. ha passato in Thora la rivista della guardia 
imperiale. Questa truppa era tanto bella quanto lo è alla 
parata ia Parigi. ) Burunte il suo cammino ha lasciati 
soli quindici uomioi negli spedali..- ì { 

fl caldo è incominciato tardissimo , ma improvisa- 
menve ; ora fa a ‘Phorn lo stesso. caldo , che in Parigi, 
Questo da alla vegetazione una grande attività. 

(Monit.) 
GRANIDUCATO DI FRANCFORT. 


. Franofort , 7 giugno. 

Le LL. AA. Rik. il Groniuca e la granduchessa 
di Baden dovevano jeri partir da Munheim per andare 
ai bagni di Baden, vicino Rustadt, dove è loro intea- 
zione di passare la bella stagione. S. A. il granduca 
verra solamente di tanto in tanto a Carlsruhe , quando 
le cure del governo lo richiederanno. Questo principe ha 
da poco tempo presa un? abitazione deliziosa ne’ contor- 
ni di Baden, e ne ha fatto un presente alla Grandu- 
chessa. ‘lutto fa credere che saravno in quest’ anno fre- 
quentatissimi i bagni j indipendentemente dalla corte di 
‘Baviera vi si aspettano parecchi al.ri personaggi di.rango. 
—.$i scrive da Dresda che le LL. AA. il principe e la 
priocipessa Antonia di Sassonia , che avevano accompa- 
guate le LL. MM, | Imperatore e 1’ Imperatrice d’ Au- 
stria fino allé frontiere della Boemia , sono di ritorno a 
Dresda. Aveasi ricevuta ben’ anche in quella citta la no- 
tizia del felice arrivo delle; LL. cs è Toepiitz , don- 
de proseguivano il loro viaggio per Praga. 

arte SCR ai (Monit.) 


B.O E MI A. 


Praga , 1 giugno. Ù 
Le LU. MM. JI. turnando da Dresda sono giunte 
in buona salute il 2g maggio a Toeplitz ec. L’ indimani 
mattina 1’ Imperatorè si recò allo Schlossberg per quiudi 
passure ailo spedale militare de bagui. S. M. iu al 
sommo contenta della bella vista che.si gode sulla cima 
dello Schlossberg ; e vi si trattenue molto tempo. L’ Im- 
E là visitò in dettagli tutie le parti di questo stu 
ilimento, E x 
L’linperatpre ispezionò ancora. lo, spedale civile di 
Schoenan. Visità inseguito i diversi bagui e andò a 
Turn; ove scorse il parco. 


Dopo aver passato due giorni a Toeplitz le LL. MM. 
sono qui giunte verso le quattro pomeridiane , essendo 
state ricevute con acclamazioni di gioja dagli abitanti. 
Si fanno in questa città i più magnifici preparativi per 
il ricevimento di S. M. l’Imperatrice di Francia ; le 
guardie nobili tedesche ed Ungheresi a tal’ oggetto sono 
giunte da Vienua. Si crede che tutta la famiglia impe- 


“riale prolungherà qui il suo soggiorno sino alla metà 


di giugno, la 
é (Monit.) 
STATIUNITI D’ AMERICA. 
È Nuova Yorck, 6 maggio, 

. Il sig. Forster ha scritto ai consoli inglesi in Ame- 
rica, che per non molto tempo ancora sarebbero rimasti ai 
loro posti. 

dele sarà dichiarata la guerra contro l’_Inghil- 
terra, le fregate ed i bricks amricani non perderanno 
un? istanto per intercettare i vascelli inglesi che vanno 
alle Indie-Occidentali o che sono di ritorno iù Inghilter- 
ra , e di più esciranno i corsali americani dai nostri porti. 

Del 7. 

N Senato ha adottato il 2:/ seguente concernente le 
associazioni per la sicurezza marittima. 

1 ! vascelli potranno uscire armati, ed ‘associarsi 
per liro comune dilesa. 

2 Nel caso in cui i vascelli associati mon adempis- 
sero ulle condizioni dell’ unione, saranno responsabili 
de’ danni avvenuti ai vascelli che non avessero soccorsi. 
. 5 Le corti dell’ ammiragliato giudicheranno su i li- 
tigi che perciò si eleveranno, 


Secondo bill concernente i vascelli armati. 


. 1 I vascelli armati saranno registrati, e daranno 
sicurtà di non andare ne? porti attualmente bloccati , uni- 
formandosi alle leggi della guerra ed ai regolamenti pre- 
sc«itti dal presidente. 

.. 21 vascelli armati si muniranno' de” certificati dal 
ricevitor della dogana. 

— 1] giornali della Giammaica. danno alcuni nuovi rag- 
guagli sul terremoto di Caraccas , che pare abbia estese 
le sue rovine per una vasta estensione ‘di paese. Oltre î 
disastri già da poi ‘raccontati, precipitarono a Puertu 
Cavallo ottanta case. 

Vittoria è rimasta affatto distrutta; Leon ha molta 
sofferto ; si sono sprof'ondati vasti spazj di terreno , e sona 
subentrati alcum laghi in loro vece, 

(Monit.) 


VP AO SNO O ARE EE I 


Lettera del sig. Dottore Alessandro Visconti Accade- 
mico Archeologo Romano in risposta alla lettera del 
signore A. B. riportata nel giornale di Milano 
num. 128. 

Voi mi ‘avete fatto tenere il foglio del. giornale 
italiano segnato num. 128 in cui si legge nell'articolo, 
Varietà , una lettera sottoscritta A. B., opera di uno 
scienziato critico, che riprende quelle immutabili teorie 
fedelmente tratte dagli autori classici : e nella mutilata 
iscrizione disotterrata alle terme di Tito, sostituisce’ il 
nome di Aureliano in vece di quello di Filippo. Ja 
benchè conosca che voi non siete un anima fluttuante ; 
e che seguireste il mio sentimento anche oltre la ragio« 
ne, con poche righe vi farò comprendere , che le ope 
posizioni fatte dalle parole da me surrogate nella lapide 
mutila a, di cui scrisse il nostto giornale num. 45 sona 
tutte labili ed aeree. 

Mi spiace che il dotto mio oppositore abbia tanto 
sfoggiato in belle erudizioni , tutte al di là della cosa 
in questione. Egli pino di coraggio, e di sapere; ha 
preteso restituire una iscrizione che non ha veduta, ed 
ha coutrariato un opera che non ha letta. Era per me 
cosa poco rincrescevole e mi avrebbe recato gioja auzichè 
fastidio , se il sig. A. B. mi avesse demandato una copia 
dell’ illastrazione da me scritta sulla lapide delle terme 
di Tito , allora dalla semplice e ragionata’ tessitura. dî 
quella, e dall’ aver presente il vero stato delle ‘eltere 


nella lapide perfettamente copiata, quant’ era ‘profonda 
la di lui cognizione, tanto più analoga sarebbe stata allo 
scritto mio; non già perche le opere mie siano am- 
mantate dali infallibilità, ma perchè il foglio de ca- 
talteri , la forma , lu composizione, l ortogralla, l''avvea- 
turoso avanzo che ci presenta le due più spettabili cose, 
« Consolato, e Tribuaizia potesta , 0 un dato puato , che 
in tre o quattro Imperatori soltiato avviene , mi con- 
dussero al vero per piana via ed agcvol: ; gradivo che 
il mio scritto fosse stato addevtato , sicaro che avrebbe 
contato cogli attacchi le onorevoli testimonianze , ma 
avrei più gradito che ogni questione foss» stata solo 
ventilata avanti a’ giulicì comp.tenti , nemico di perpa- 
tuare colla stampa quelle anili. contest, che adugiano 
al cvspetto degl’ iznoranti ; il più bello, e soave fiore 
delle scienze 5 onde vi prego caro amico di non conse- 
guare questo foglio al R>dattore del nostro giornale , ma 
mostrarlo soltanto a que’ dotti, a’ quali il giudizio di si- 
mili. questioni conviens. E siccome la spiegazione mia 
letta arell’ Accademia Archeologica non è pubolicata an- 
cora colla stampa: perchè l’ altrui livore non m'im- 
putasse di aver cangiati periodi a seconda delle cogni- 
zioni prese posteriormente , io ne ho scrilte tre copie, 
e le ho poste 22 foraminibus petrae , mentre una è 
chiusa+nell’ archivio dell’ Accademia , 1 altra nelle mani 
di S. E. il sig. Daru lut:ulente della Corsua , e la 
terza è stata da me consegnata all’ insigne letterato 
Cavaliere De Fortia d’ Urban , autore di tunte nuove 
opere con profondo sapere ed erudizione trattate. Posta 
dunque l’immutabilita del mio .scritto , rispondo alle 
opposizioni fattemi dal sig. A. B. ( tora» a ripetere 
che la sua eritica si lesse nel giornule italiano fogl. 128. ) 
Primieramente egli questiona che l’ epigrafe dovrebbe 
principiare col prenome d’ Imperatore , questione molto 
debole , nulla variando nel significato lo scriversi Z2- 
perator Philippus , ovvero Philippus Imperator. Scrive 
« di più. Non so quietarmi che |’ Zinperzior iterum si 
possa pigliare una volta qual predicato di Cesare , o 
sia pronome, cd un altra nel senso di duce trionfa» 
tore in guerra. Imperocchè quand’ è pronome va in- 
nanzi al nome ye quando è titolo onorario si pospone 
« alla potestà tribanizia nelle iscrizioni imperiali, » È pur 
troppo. noto a tutti, quanto scrive l’ Oppositore A. B. 
che come prenome debba precedere il nome, 


Hoc discunt omnes ante Alpha et Beta puellae. 


E nella mia dissertazione avendolo \appellato pre- 
nome , è un chiarissimo indizio della mia precognoscenza 
su di ciò ; mi resta ora a provare perchè io l’ abbia 
posposto , e perché abbia scritto che alcune fiate £rr- 
perator iterum posposto al nome 4 una volta è come 
prenome del priacip: , l’altra è acquistato colla vit- 
toria. Avendo Filippo in quel tempo riportata una sola 
Vittoria , il compositore «ella lapule doveva scrivere 
Imperator Philippus Imperator, il primo come preaome , 
il secondo per la Vittoria riporiata ; questo ancora è stato 
eseguito alcuna volta dagli antichi, ma nel nostro caso 
sono stati. posposti ragionevolmente , perchè. l’ iscrizione 
non era dedicatoria , e perchè essen.io una sola la Vit- 
toria, era più convenicate congiuagerla col prenom» e 
posporla. il chiarissimo abbate Mazzoleni nella sua 
animadversione de Imperatore pag. 18 e seg. prova 
evidentemente che il prenome d’ Imperatore , a’ sovrani 
di Roma, aveva avuto il bel principio da quello acqui- 
stato dalle Vittorie , però indifferentemente ai posponeva : 
le medaglie e. le lapidi che sono lu vera antichità par- 
laute, frequenti esempli ne additano ; nelle medaglie di 
Nerone si scorge Nero Caesar Aug. Impy , nel rove- 
scio P. M. Tr. P., VI. PP.; & siccome sappiamo da 
marmi che Nerone avente la Tribunicia potesta. VI, era 
Imperatore la terza volta , dunque | Zmperator è il pre- 
nome posposto : medesimainente nelle mogeto di Clau- 
dio dove si osserva Tr. P. X. Imp. PP, ed in altre 
Tr. P. X. PP. Inp. XPUI y così in Galba, Znp. Ser. 
Gulba Ser. Galba Imp. ,così ra Vitellio ec. Le lapidi 
presentano il medesimo, esempio , vip terò solo. quelle 
del Grutero , in Tiberio è pusposto il prenome d’ fimpe- 
ratore pay. 235,8, 10 pag. 256, 1. In Claudio , in Vi- 
tellio, pag. 259 in Autonino Pio pag. 257. In M. Aurelio 


pag. 257. Ta Commodo: ec. Finalmente nel nostro 
soggelto , in Filippo stesso si legge posposto il prenome 
page 272; 9» 

Mi resta solo dimostrare che 1’ Imperator iterum 
posposto : una volta è come prenome, |’ altro è còn- 
seguito dalla Vittoria. Il passo di Dione lih. 45 $ 44 
è sullicientissimo per terminare questa questione , eccone 
le parole} atgue inde illud nomen ( che è il prenome In 
perator ) velut propria Sumini imperij appellatio , gue» 
madmodun ‘et nomen Caesaris , ad omues qui sequuti 
sunt Imperatores dimsanavit , non tamen sublata antigua 
hujus nominis ratione il titolo d’Imperatore per la Vittoria) 
sed utraque integra, Itaque ITERVM IMPERATORIS 
nomen eis. tribuitur , cum Victoriam ‘aliquam tale 
retulere. Se io avessi fatta un evocazione all’ ombra di 
Dione , perchè parlusse in mio favore , non avrebbe 
potuto spiegarsi meglio. Lo stesso si osservera nell’ opera 
sopracitata del chiarissimo Mazzoleni. 

, Scrive il sig. A. B. che in Gordiano Pio non sì 
trova Imperator II benchè la tribunicia potestà ed il 
cousolato convenga colla lupide delle terme di Tito ; 
presso il sig. Ignazio Vescovuti onestissimo negoziaute di 
antichità e di ginje, io stesso ho veduta una medaglia 
d’ argento ‘di Gordiano Pio avente nel rovescio una 
figura sedente della pace colla Tr. P. 727 cos. ZI Imp. 113 
mi dirà l’ oppositore con un ipse dixit si sciolgono 
tutte le questioni ; osservi però le medaglie degl’ impe» 
ratori romani nel Mezzabarba'e' vi troverà in Gordiano 
Pio l’ Zap. II coll’ autorità 4’ altra medaglia d’ argens 
to, per la quale fino alla mort: di quel principe , le 
dice imperatore per la scconla volta. 

Scrive di più l’oppositore A. B. che sebbene la 
tribun:cia potesta ed il consolato di Filippo perfetta» 
meote concorli colla lapide, non era Zimperato» iterumi 
Se l’oppositore avesse letta la mia esplicazione avrebba 
goriut». d’investigare quelle tracce , che per sentiero 
non ordinario conducono immediatamente a qu.lla ves 
rità che nunguam latet. In Goriiamo ‘solo ed in Fis 
lippo cadeva senza questione la tribunicia potestà ed il 
consolato , come nelle nostra lapide, e niuno ragione» 
volmente potrà sostituire altri suggetti , che questi, 
come dimostrerò in ‘appresso scrivendo d’ Aureliano. Il 
titlo d’ Imperztore per la Vittoria , dopo ‘Alessandro 
Severo era ineno considerato , perché poco meritato , 
e gl’ imperatori , ed i ]:ro eserciti non avevano quell’ 
ascendente guerriero de’ prinai secoli. La menzognera 
adulaziooc di quando in quando nelle lapidi li decorava 
di questo titolo , di cui pochissime volte. abusavano, 
contenti solo di quell» che insigniva la ‘loro dignita, 
però di niun valore è questo dopo Alessandro Severo , 
e molto meno può fissare un epoca. Con tule giusta ri+ 
flessione benchè in Gordiano Pio combinasse in puo 
to la tribunicia potestà, il consolato; e |’ Zmp. 77, pure 
nella mia dissertazione su questa lapide , vi ho an- 
teposto Filippo , per le. ragioni ivi addotte , fra lè 
quali potissima si reputava., che i soldati  classa+ 
rij Miscuuti da Filippo si appellarono Filippiari. Que4 
sto sol» bastativa perchè ognuav di buon senso abi. 
bracciasse ciecamente il partito mio 3 ma io non con+ 
tento di ciò pi) V epigrafe senza il. prenome 
dinp. ho dichiarato in qual maniera Filippo era segnato 
peli” iscrizione //np. £I; civè perohè aveva ottenuta una 
Vittoria; ed allora il compositore della lapide per non 
segnare Z2p. Philippus Imp. aveva scritto secondo Dio- 
ne Zmp. II nel mio scritto divisavo ancora la Vittoria: 
Ma siccome queste questioni sono al detto di Cicerone, 
ad docendum parumn , ad impellendum satis. Ora mi veg- 
go spinto darne più chiara prova colle medesime iscri= 
zioni di Aureliano , che I° oppositore sceglie per la no- 
stra lapide. Io in verità scorgo nil mio avversario mol 
tissima scienza nelle lapidi, molte cognizioni , erudizio= 
ne somma; ma nom potrò mai perdonargli, d’ avet 
scritto sopra uo epigrate senza avere osservata la: com= 
posizione, il taglio, la forma delle lettere , 1’ interpun= 
zione , egli avanzi poichè 

Segnius irritant unimos demissa per aurem, quam 

quae sunt oculis subiectu fidelibus et quae ipse sibi 

tradit spect@ator + 0% +14 
Dal soggetto di ua quadro, senza osservarlo , decidere 
del dipinto , è una straordinaria asimosità ; noi appren= 


diamo dalla varietà delle lettere. varia aetatum» discri- 
mina; nelle epigrafi d’ Aureliano le linee che circoscri» 
vono la lettera , il taglio inegualmente profondo , le pro- 
poni di quelle scorrette, aventi ancora una poco visibi- 
e disparità, discordano tanto dalla lapide.in questione. 
Quand? io l’osservai conobbi subito, che non si poteva oltre- 
‘passare quell epoca in cui. l’ imperatore Romano serviva 
di scanno parsa al re di Persia. Benchè na- 
sturalmente parlando , chi viveva ne’ giorni di Filippo po- 
teva vivere ancora in quelli. d° diuriiano) pure la peste 
nell’ imperio, le continue invasioni, le sollevazioni peg- 
egiori della peste , gli usurpatori, i tiranni travisarono così 
orribilmente il dominio romano che nello spazio di ven- 
iticinque avni tutte le scienze e le arti la loro eleganza 
pre Se ancora nella. vita di Aureliano vi avessi 
letto essere egli stato 1’ amplificatore del quartiere de clas- 
sarj Misenati io assuefatto nel suolo romano a leggere 
un? iscrizione in ogni sasso y avrei sempre detto per quella 
‘pratica maestra di tutte le, cose al detto di Cicerone Ma- 
\gister rerum omnium usus , avrei sempre scritto esset. 
dapide di Commodo , di Gordiano , o di Filippo, mentre 
. dopo Appoati , troppo variarono i caratteri, massimamente 
dopo Valeriano, molto più poi per averli trovati analo- 
ghi a monumenti di Filippo , e per avere letto in quelli, 
che i soldati classarj Misenati erano chiamati Filippiani ; 
all’ opposto in Aureliano oltre tutte le cause sopraindi- 
cate si trattano questioni erudite e dubbie non già sul 
titolo d’ Imperatore , poso concludente , ma sul consola- 
to medesimo, I venerabili nomi dei cardinal Noris , Pagi, 
Reinnesio,, Relando , tutti in virtù di lapidi testiticanu , 
che Aureliano nella prima tribunizia potestà era console 
la seconda volta, non sono ida. me ascoltati ; 10 al mio 
SERIA voglio usare sul. dubbio quell’ indulgenza, 
ch'egli a me non ha voluta usare sul vero ; non curo 
queste dubbiezze , e passo alla composizione della lupi- 
de ; quanto più s’ illanguidiva l’ impero romano , tanto 
più. la vile adulazione marciava con passi gigantesthi sulle 
sacre rovine della città , allora fu seritto di Aureliano 
Deo et Domino nato. Deo et Domino nostro , »llora 
nell’ epigrafi ,, l'invito , l’ invittissimo y'ii signor nostro , 
il fortissimo , il vittoriosissimo , il conservatore; il resti- 
tutore del. mondo 3 non si troverà mai lapide d’ Aurelia 
no senza alcuno di questi epiteb. 
. . Ma,voglio dimostrare l’ Imperator II. di Filippo, 
colle medesime ragioni e d’ epigrafi d’ Aureliano ; in tan- 
te centinaja di medaglie d’ Aureliano non vi sì trova 
mai scritto l’ Zrnperator. per la Vittoria ; in tante lapidi 
fino agli ultimi tempi facenti menzione di quello , non 
vi si è letto mai questo titolo per la Vittoria, toltone , 
in una iscrizione ruper reperta; dunque prima del ri- 
trovamento di questa ultima lapide , potevo dire che Au- 
reliano non era stato mai decorato del titolo d’ Impera- 
tore per la Vittoria, str 
La medaglia di questo riportata dal Panvinio nella 
quale si leggo P. M. Tr. P. IZII. Imp. II. Vl’ Impe- 
rator Il è un errore di stampa, dovendosi scrivere cos, 47: 
di fatti il Panvinio la riporta pel consolato , e non pel 
‘titolo d’ Imperatore , di poi nelle medaglie di quel tempa 
‘non si specificava mai la tribunizia potestà senza il con- 
solato , come risulta dalle monete dello st sso Aureliano , 
nelle quali, bonchè moltissime , niuna se. ne osserva col 
titolo d’ Imperatore per, la Vittoria, Ciò si potrà verifi- 
care in tutte le medaglie d’ Aureliano , del Bandurio e di 
tutti gli altri musei. Per questo ragionamento crederà.il 
mio avversario , che yoglia. negare a quest’ Imperatore 
il titolo per la Vittoria : no rispondo , ma gli lo avrei re= 
stituito indagando le sue stesse lapidi : Eccone la prova. 
Se io avessi, dovuta esplicare la presente iscrizione, 
Magno Augusto, Principi Maximo , Imperatori fortis- 
suno , conservatori orbis., Lucio Domitio Aureliano ; 
Pio, Felici, Pontifici Maximo; Tribunicia Potestate 
Quintum , Consulî Tertium , Proconsuli , Gothico Ma- 
ximo ,. Palmyreno Maximo, Germanico Maximo Ordo 
Brixianorum riportata dal Panvinio e dal Grutero ; avrei 
dettò che Aureliano avente la tribunizia potestà. quinta 
era Imperatore la terza volta per le tre Vittorie ivi se- 
guate ; in fatti la lapide riportata dal Grutero., come egli 
dice zuper reperta sola che fra tanti centinaj di monu- 


menti d’ Aureliano potti il titolo d' Imperatore | per la 
Vittoria, comprova appieno la mia opinione , osservan= 
dosi ivi la medesima tribunizia potestà e consolato delli 
antecedente. Imperatori Cesari Lucio Dormitio Aurelia- 
nv Pio, Felici, Invicto Augusto Pontifici Maximo Go- 
thico Maximo , Germanico Maximo , Tribunicia. Potè- di 
state Quintum Consuli designato Tertium , Imperatora 
Tertium , Patri Patriae., ‘Proconsuli, Restitutori Or- 
bis; Invictissimo , et Victoriosissimo Principi ; che se 
vi si legge Gothico Maximo , Germanico Maximo non 
vi è scritto Palmyreno Maximo per magnificare le ge- 
sta, come si dicesse, una volta, due volte , tre volte 
Imperatore , e se vi fosse stato scritto Palmyreno Ma- 
xvimo non competeva scrivervi Zip. III. 

Dunque se abbiamo per assioma secondo le: meda- 
glie, o le lapidi, e gli antichi autori che una Vittoria 
massima decorava di un nuovo titolo d’ Imperatore il So- 
vrano di Roma; investighiamo questa nelle lapidi di Fi- 
lippo ,-e nel primo suo consolato , il Grutero pag. 273 
riporta questa Imperatori Caesarî Marco Tullio Philippo 
Piv Felici Augusto Parthico Maximo Tribunicia Pote- 
state Consuli Toletani Devotissimi Numini Majestatigue 
ejus Decurionum Decreto: consimile è l’iscrizione mi- 
liaria del medesimo Filippo esistente in Buda pubblica- 
ta dal celebre Schonwisnero Iter. per Pannon. pag. 11 
pag. 172. Ronin: De 

Avendo provato ancora l’ Imperator iterum in Filip- 
po; che non era necessario per tutto le altre idenutà, 
passo alle parole del sign. A. B. dove scrive = non mi 
va a genio quel costr io rispondo aliua opus Romae 3 
aliud Mediolani, questo in Roma è il termine teonico che 
ci hanno tramandati gli Storici,i Topografi , ed 10 per- 
chè le gentili orecchie non fossero troppo urtate dalle 
pas castra classis ne avevo nel mio scritto dimostrata 
’origine e l’ Etimologia, porre = un’ arsenale un na- 
vale»= sull’ Esquilino è intollerabile. per 1° iabicazione. 
Scrive il sig. A. 8. = Oltracciò confesso eziandio la mia ri- 
trosiwsulla formola pecunia sua = benchè ragionatamente 
è stata’ da me scritta questa formola nell’ epigrate in 
e 3 comprendendo che non surebbe stata gradita 
‘a tutti , nelle copie presentate all’ Accademia. ed alli tre 
distintissimi soggetti vi ho posto ancora aes operibus 
come piace al mio avversario. Egli dice. che Aureliano 
= era povero , è ton potea farlo pecunia sua = subito 
che Aureliano non vi ha loco affatto , la povertà di questo 
non rimove la detta clausola. Ma per rispondere al sig. 
A. B. anche fuori della lapide , io dico, perchè Aure= 
liano era povero da privato , doveva esserlo ancora da 
Imperatore ? = Aggiungasi ( dice 1’ oppositore ) che in 
tutta la sua vita Aureliano Augusto non amò di far 
bio = A questo rispondo ‘colle medesime parole 
el Muratori negli annali , tratte da Ammiano e da 
Vopisco nella vita d’ Aureliano = Tal sua barbarie pre- 
tende Ammiano che. si stendesse sotto varj pretesti , spe= 
cialmente s pra i ricchi affine d’ impinguar l errario re- 
stato troppo esausto per le pazzie di Gallieno, ed in tale 
opinione “concorre anche Vopisco = Non piace all’ oppo- 
sitore che una lapide trovata in un luogo > possa appar- 
tenere alle vicinanze di quel loco , e dice , che essen- 
do rotta, sia stata portata dal di fuori di Roma ; a questo 
io non rispondo , perchè arringano abbastanza a pro mio 
l’esperienza e la ragione. 

Caro amico vi avrò infastidito colla lunga diceria 4 
ma voi stesso me ne avete richiesto. Saranno dunque 
sempre gli amplificatori del quartiere de’Misenati o Gor- 
diano o Filippo, e chiunque per contrastarlo si porterà ad 
osservare la lapide, tornerà come quel cane , famelico che 
credendo afferrare del pane , afferra una dura pietra ; e 
mal contento colla coda fralle gambe torna deluso sull’ 
orme sue. In riguardo poi all’ autore dell’ opposizione 
se A.B. si scorge in lapidaria molto dotto , erudito , 
ed intraprendente , e se le sue questioni sono in errore , 
quest’ è avvenuto non per deficiente talento , o per impe- 
rizia , ma per aver scritto senza osservarne il soggetto 3 
io mi farò sempre un piacere quand’ egli vuole di man- 
dargli la mia esplicazione, affinchè possa meglio inve= 
stigarne la verità, E chiudo questa ecs 


GIORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA,:27 GIUGNO 1812. 


IN.TERNO. 
Roma , 27 giugno. 


Fu tutti î monumenti di Roma quello forse, che più 
degli altri mostra ne” dettagli a quale grado di perte- 
zione l’arte della Scultura era giuuta sotto Augusto , è 
il Tempio che questo Principe inalzò a Giove ‘l'onante. 
È’ situato al di sotto del Portico detto il Tabulurio sul 
piede del Cam idoglio dalla parte del Foro, fra | arco 
di Settimio e il Tempio della Concordia. 3° ignora tutt 
ora qual ne fosse la forma , © |’ estensione : tre sole co- 
lonne corintie., il fregio, € la cornice . corrispondenti , 
hanno resistito al tempo: ma que massi enormi di mar 
mo bianco , componenti questo fregio ,, sono ricoperti di 
scultare di una bellezza sorprendente e di un esquisito 
finimentd. Un ammasso però di terra avea ricoperto le 
colonne quasi fiuo ai cupitelli , che si toccavano colle 
mani : le colonne erano fortemente inclinate , edi mas 
si di marmo, che queste sostenevano , minacciavano di 
trascinarle nella loro caduta. In oltre alcune fenditure 
profonde fecean temere el fusto delle colonne medesime, 
Tale era lo stato del Tempio di Giove » allorquando 

la Commissione degli abbellimenti ne intraprese il ristau- 
ro. ll sig. Camporesi architetto fu incaricato di questa 
delicata operazione sotto la direzione dell’ Accademia delle 
Belle Arti; e ne furono assegnati 1 fondi in parte sopra 
quelli de’ fistauri amministrati dalla medesima Accade- 
mia, in parte sopra quelli degli abbellimenti. Il lavoro 
è stato eseguito con quella celerità ; che permetteva un 
lavoro così difficile, 1 tre. blocchi di marmo c.mponen- 
ti la cornice, e una parte del fregio , sono. stati tolti 
da sopra alle colonne :sì è scavato alla profondità di 16 
metri per ricostruirvi in pietra di taglio il basamento ; 
che il tempo avea distrutto : le colonne sono state riup- 
iombate, e finalmente vi si è riposto sopra Il fregio e 

Di cornice. Terminate queste operazioni , che fanno il più 
grande onore al sig. Camporest , sono state tolte le terre 
che circondavano 1 O] ed ora si godono in 
tntta la loro elevazione le tre colonne , che per la mas- 
sa, per.la bellezza del marmo, e por |’ armonia delle 
forme, non la.cedono a qualunque altra di quelle i, che 
danno una si alta idea dell’ architettara antica, I lavori 
sì continueranno per trovare i muri del basamento del 


Portico di Minerva o Tabulario. | 
Parigi, 13 giugno. 
Scuora Imprarare POLITECNICA. 
Concorso per l'ammissione degli allievi nell’ anno 1812. 
AVVISO. 
Si darà principio agli esdmi per l* ammissione alla scuo- 


Ia 1mperiale politeccica nelle qui appresso città'ed epo- 
che, cioè; 


i 


Città per ? esame Date per il principio degli esamie 


Parigi + + 0 è + + 3ragosto 1812. 


. ., Giro del Sud-Quest. 
Marsiglia . +. + + 530 luglio 18126. 


Montpellier . + + +. 5 agosto 
Tolosa + è è + + II agosto 
Bordò\ + + + + +» 21 agosto 
Poitiers + + e» 28 agosto 
2 settembre 


Tours. iaia tea 
Orleans . ++ è +. 6 settembre 
. Giro del Nord. 

Metri. ene 
Strasburgo +. +.» agosto 
Magonza + + + + + Il agosto 
Amsterdam + + è + 19 agosto 

Bruxelles. . +.» è 24 agosto 
Douay, + è è è + 28 agosto 
Rouen + è. è + +. 2 settembre 
Gaen «+ + + è + +. 7 settembre 
Rennea è «è è + + 14 settembre 


Giro del Sud-Est. . 
Roma... + +. 17 luglio 1818» 


Fiorenza +. +. è è è» 25 luglio 
Parma , + è + + + 27 luglio 
Genova + + + +04 + 2 agosto 
Taurino . + + + + + 7 agosto 
Grenoble +... + +. 16. agosto 
Lione. . ce è0. 22 agusto 

5o agosto 


Besangon + ». è 


4 settembre 
Dijon +. è è è 


e» 

Ginevta + 000 0 0 + 
e * 12 settembre 

DEA prega delle conoscenze richieste per 1’ am= 

missione alla scuola Imperiale politecnica è stato decre- 


tato dal consiglio di perfezionamento ed approvato dal. 


ministro dell’ interno come segue? 
« 1 L’ aritmetica e l’ esposizione del nuovo sistema 


metrico ; s° insisterà sull’ applicazione del calcolo deci» 


male a quota sistema 5 
« 2 L’ algebra ; comprensiva la soluzione dill’ equa- 


‘zioni dei due pera gradi ; quella delle equazioni ine 


determinate del primo grado ; la composizione generale, 
dell’ equazioni; la. dimostrazione della formola del di20- 
mio di Newton , nel caso solamente degli esponenti in- 
tieri positivi; il metodo dei divisori commensurabili ; 
quello delle radici eguali ; Ya soluzione dell’ equazioni nu- 
meriche per approssimazione ; e |’ eliminazione delle scoe 
nosciute in due equazioni di un grado qualunque a due 
sconosciute ; 

« 5 La. teoria delle proporzioni , delle progressioni , 
de’ logaritmi e l’uso delle tuvole ; 

« 4 La geometria elementare ; la trigonometria ret= 
tilinca , e gli usi delle tavole de’ seni ; 


29 luglio 18120 la 


su 
133 d 


1 ; 3 SELMI gi 
« 5 La descrizione completa delle linee teppivino 
tate colle equazioni del primo e del secondo grado a-due 
aconoseiute ; le proprietà principali delle sezioni coniche 3 

« 6 La statica dimostratain un modo sintetico , ap- 
plicata all’ equilibrio delle machine le più semplici , co- 
me la leva, la carrucola, il piano inclinato, il verri= 
cello , la yito 3 la machina fupicolare , i guanti le riòte 
a denti e la vite senza fine; ; 

« 7 I candidati saranno obbligati di tradurre sotto 

li occhi dell’ esaminatore , uno squarcio d’ un antore 
fui in prosa, della forza, di quelli che. si spiegano 
nella seconda o nella terza:classe ; quindi faranno | ana= 
lisi grammaticale di alcune frasi francesi colla loro tra- 

— duzione ; 

« 8 Si richiederà ancora che sappiano scrivere le- 
gibilmente 3 

« 9 Finalmente saranno obbligati di copiare una te- 
sta da uno de’ disegni che gli saranno presenteti dall’ 


esaminatore. Tutti questi articoli sono eyualmente ob- * 


bligatorj, » 

4 candideti verranno soltanto esaminati sulle cogni- 
gioni richieste dal programma. 

Nota, Couformemente al voto del consiglio di per- 
fezionamento , approvato dal ministro , e nella vista 
d’ impedire cho gli ailievi della scuola Imperiale poli- 
tecnica non sieno esposti a recarvi o a ricevervi il con- 
tagio del vajuolo , dovranno i candidati produrre un cer- 
titicato. autentico , comprovante che abbiano avuta que- 
sta malattia, o che siano stati vaccinati. Qualunque al- 
lievo lasci nel suo certificato una qualche dubbiezza , sarà 
vaccinato al sug ingresso alla ‘scuola. 

Si chiuderà la lista de’ candidati il giorno avanti a 
quello destinato pel principio dell’ esame, 

dl concorso del disegno e quello delle lingue yfrancese e 
latina per l’ esame di Parigi, si faranno nell’ interno 
della scuola Piloteonica , sotto bi vigilanza de’ Pro- 
Fessori della scuola. dPR 

» 1 candidati che verranno ammessi dal giurì , avranno 

al proprio domicilio Ja loro lettera d’ am;nissione ; e do- 

vranno trovarsi in Rarigi assai per tempo , onde assistere 

al principio de’ corsi del loro studio , fissato per il di.2 

di novembre, | E Gia Ù 

Nota, Si ricorda che parecchi candidati, i quali 
hanno concorso negli avni precedenti , non sono stati 
ammessi, benchè sufficientemente istruiti nelle  mate- 
matiche , perchè non lo erano nelle lingue francese e 
latina , o disegnavano male, @ perchè in fine il loro ca- 
rattere non era legibile. 1l giuri d’ ammissione conti- 
muerà ad essere rigorosissimo su questi tre articoli, 

Il 16 maggio 1812. RN 

Il governatore della Squola Imperiale Politecnica. 
. Il copte di Cessac. 
Tuca (Monit.) 
Tolone. 5. giugno. 


Una divisione composta dei vascelli i Borea , i/ 
Tridente, lo Scetro, il Magnanimp e la fregata ? Amelia 
hanno messo alla vela da questa rada il 2 del corrente 
sotto gli ordini del capitano Sezéz. Questa divisione è 
stata bentosto seguita da nove altri vascelli e da sette 
fregate. commandati dal vice-ammiraglio Emeriau. La 
squadra si teune in mare il 3 ed il 3 in prescuza dell’ 
Inglese composta di 17 vascelli, e varie fregate 

L'ammiraglio per due giorni, conservando sempre 
il vantaggio del vento e giunto varie volte sopra il 
nemico a tenerlo continuamente in iscacco, ma senza 
lasciarsi. impeguare in un azione , che sarebbe stata 
troppo inegnale, 

Sl vento essendo indebolito la sera del 5.la squadra 
eatrò nelle rade. ; 

(Mopit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ; 17 giugno. 


Provegnenti da Tolone sono giuati nel portò di Na- 


t 


apra, 
Pi 


poli tra legni carichi di ancore e di po CAP per il ser- 
vizio della Marina Rcale. i 
Del 20. à 
Anvunziamo nel giornale del 18 del correrte ; la 
reda di un bastimento Siciliano fatta dalla goletta di 
"Sua Maestà il Zarìpo. Quel bastimento era stato armato 
e/spedito per isbarcare sulle ‘nostre coste uno sciamp 
di briganti e di spie. In vano, al nîomento di rendersi , 
eglino gittarono tutte le carte a mare. Ì nostri marinari 
se ne impadronirono , e noi abbiamo nelle mani le istra- 
zioni eh° erano state date loro. Incoraggiare il brigan- 
daggio nelle nostre provincie , eccitare delle inquietudini 
con false nuove , tentare la fedeltà de’ sudditi con falla— 
ci speranze , rapire sulle pubbliche strade i dispacci de” 
corrieri , sedurre degl’ impiegati per ottenere 1-segreti 
de’ ministeri , conoscere la forza e la collocazione delle 
truppe » esplorare e pervertire l’ opinione pubblica , tali 
erano è principali oggetti di una missione dalla quale 
senza dubbio sl’ inglesi speravano grandi successi, aven- 
doyi impiegati degli scellerati famosi per la loro audacia 
e per i loro delitti: ma non risulterà da essa che una 
prova novella d’ impotenza de? nostri nemici, e della loro 
atrocità ne’ loro mezzi di guerra. Quanto prima una com- 
missione militare ayrà fatto giustizia de’ loro miserabili 
ageuti. Allorchè si pubblich erano colle stampe i docu- 
menti sequestrati, il pubblico sarà sorpreso .di leggere 
ip ordini , dati in nome del & overno britannico, | espres- 
sioni seguenti : assicurersi se nel Regno di Napoli vi 
sono briganti in campagna per la buona causa. Gl in- 
glesi non potranno negare questa vergognosa spediziones 
noi possediamo il passaporto rilasciato da lord’ Bentinck 
firmato di sua mano , e nel quale si confessa che il bay 
stimento siciliano di cui parliamo è incaricato d’ una ope 
razione della piu alta imporianza. 

Da tatti 1 documenti caduti in nostro potere ri- 
sulta la prova compiuta ed oltremodo soddisfacente che 
51° inglisi sono nella più perfetta ignoranza di ciò che 
accade nel Regno , e che eglino non hanno alcun’ intel- 
ligenza sicura. l loro emissar) doveano cereare de’ par= 
tigiani ma mon sapevano ove trovarli. Se alcuni inaivi+ 
dui eran loro designati cra meno come amici sopra cuî 
potessero contare , che come uomini deboli o nel biso= 
gno » che sarebbe possibile di far traviare o di compra+ 
re. Ma queste speranze medesime sarebbero stato delu» 
se i gli nomini deboli «sono sostenuti ed in qualche mo 
do incatenati dalla forza dell’ opinione generale. Quelli 
che sono nel bisogno ricevono dal governo paterno di 
S. M, uaa protezione generosa, e sanno che non po» 
trebbero zicevere dal nemico che soccorsi perfidi che 
dovrebbero esser comprati'col delitto. I soli amici ne? 
quali gl’inglesi sembravano riporre qualche fidanza sone 
un picciolo numero d’ infelici che aveano inviati sopra; 
bastmenti parlamentarj fra i Napoletani che aveano do- 
mandato di abbandonar Ja Sicilia per rientrar nella lore 
patria : ma questi agenti che eglino aveano creduto po— 
tere introdurre sì slea]mente nel Regno, con vina yiola- 
zione manifesta della buona fede del dritto delle genti , 
erano stati riconosciuti dalla Polizia, e sono ne’ ferri. 

Tuttavia noi vogliamo di buon ‘grado dare agl’ In- 
glesi alcuni de’ ragguagli che eglino hanno desiderato 
ricevere. Hanno eglino dimandato lo stato delle nostre 
forze : eccolo, Un” armata francese ( l’armata d’ osserva» 
zione del Mezzogiorno ) è tutta intera sul nostre territo- 
rio ; ella presta Ja mano da una parte alle truppe dell” 
Impero che difendono lo Stato Romano, e dall’ altra 
alle truppe napoletane. Quest’ ultime ardono di desiderio 
d’ avere un’ occasione dì combattere a’ fianchi de’ soldati 
dell’ Imperatore e di mostrarsi degne di essi; elleno so- 
no distribuite in modo da poter prontamente portarsi so- 
pra tutii i punti in cui si preseotasse il nemico. I loro 
voti sono che egli osì discendere sopra il nostro territo- 
rio, e le loro speranze , in questo caso , di non lasciar- 
lo rimontare su i suoi vascelli. 

Indipendentemente dall’ armata regolare; 50 mila 
legionarj pieni di valore e di entusiasmo, nel tempo 
stesso, che garantiscono Ja tranquillità nell’ interno , sono 
pronti a marciare per tutto oye fosse necessario combat, 
tere, Gl’ inglesi han già provato il loro ardore su tutte le 
coste su cui han tentato avvicinarsi. Le nostre batterie, 


fe nostre isole $ i nostri forti , sopo în uno stato di difesa 
che li mette in covert? ur qualsivoglia tentativo 

I nostri nemici non #° illudano più. lungamente: da 
che il continente è loro chiuso ha, cambiato d’ aspetto , 
ed il Regno di Napoli forso ha cambiato più che ogni 
altro paese. I Napoletani vedendo più da vicino i mali delle 
due Sicilie e.la tirannia che gl’ inglesi vi esercitano , com- 
prendono maggiormente il bisogno di premunirsi contro 
‘a loro inflaenza edi loro intrighi, Quegl’ istessi che an- 
tichi sentimenti avrebbero potuto attaccare all’ antica ca- 
sa di Napoli , vedendola oggi , umiliata , spropriata , dir 
strutta dali? Inghilterra che pretendeva proteggerla , han- 
no riconosciuta la necessità di riunirsi intorno ad ua go 
vesno liberale , giusto, leale, che attende con costanza 
e con generosità al bene de’ suoi popoli, che protegge 
l’ agricoltura le arti , l'industria, e che ha saputa 
mantenere la prosperità nazionale malgrado la tirannia, 
malgrada le piraterie che gl’ Inglesi esercitano su i mari 
che: cì circondano. 

Un’ armata francese , un’ armata di linea Napoleta- 
na, un’ armata di legionarj , la nazione intera ripiena 
d’ amore per i suoi Sovrani, ecco quindi le forze che 
gl’ Inglesi dovranno combattere se vengono ad attaccarci, 


Foggia ( Capitanata ) , 12 giugno. 


Non mai le nostre fertili campagne presentarono 
più bell’ aspetto alle speranze dell’ agricoltore. I nostri 
campi biondeggiano per tutto carichi di ricche spiche, 
Grazie alle cure paterne del governo , le precauzioni 

rese hanno prevenuto in gran parte ì terribili guasti 
Rio locuste. L’ emigrazioni fatali di questi voracissimi 
distruttori , non hanno prodotto in quest'anno che pic- 
cioli danni ye solo ne’ terreni di qualche comune , come 
sono quelli di Lucera e Torremaggiore, lutanto prosieguo- 
mo le cure per prevenire altre possibili devastazioni che 
questo flagello potrebbe cagionare nelle yostre campa- 
gne. La vigilauza che si ha a questo riguardo ; in tutti 
2 punti della Puglia , non potrebbe essere maggiore. 

; (Monit. delle Dye-Sicilie.} 


SIP AGENC A 


Madrid , 29 maggio. 

La colonna mobile, composta del x reggimento di 
cavalleggieri di Vestfalia , e di 200 uomini del reggi- 
mento num. 5g di fanteria , sta inseguendo il capo 
d’ insorgenti chiamato El-Medico , fuggito nella provincia 
d’ Avila, attraversando le montagne. Gli sono stati presi 
alcuni magazzioi pieni di oggetti di vestiario, 

S. M. il Re ha fatto un decreto $ che unisce al 
demanio i villaggi ,le chiese ed i territorj appartenenti 
agli ex-ordinì di $. Giacomo, di Montesa e di S. Gio- 
VANDhe 

(Jour, de 1’ Emp.) 


AUSTRIA. 
Fienna, 5 giugno, 


S. A. I. l’arciduca Antonio; dopo ricevuto il 50 
maggio un corriere dell’ Imperatore , è artito per tor- 
mare di nuovo a Preshburgo , presso la Dieta. 


(Monit.) 
Del 6. 


S. M. l’ Imperatore nostro augusto Sovrano è atteso 
questa sera in Vienna. 

Lunedì prossimo vi sarà gran conferenza per il di- 
castero delle finanze, b 

Si assicura , che S. M. l’ Imperatore partirà di nuovo 
per Praga con S. A. I. il principe Ereditario, 

Un corriere giunto jeri ha portato |’ ordine a tutta 
Îla famiglia imperiale di recarsi in Boemia. 
— Si diceva da qualche tempo , che il ministro delle 
finanze sig. Conte de Wallis avesse dato la sua dimis- 
sione, Si assicura oggi che S. M. l’ha acccttata , e 
che ha mominato il sis. Conte di Cohary presidente della 
camera aulica delle finanze , ed il sig. Xahl vice-pre- 
sidente di questo dicastero. 


(Monit.) 


JS 


Zintz, 51 reaggio. 


' Sono partiti ultimamente molti cavalli del treno per 
l’ armata d’ osservazione in Galizia. Sono stati ancora ar- 
ruolati e spediti a quest’ armata parecchi giovani medici 
e chirurghi, È 
(Jour. de 1’ Emp.) 
BOEMIA, 


Praga , 1 giugno, 


Le LL. MM. II., al ritorno da Dresda, giunsero. 
in buona salute il 29 maggio \a Toeplitz. L’ indomani 
mattina |’ Imperatore andà alla Schlossberg , per poi di 
là recarsi all’ospedal milifare de? bagni. $. M. fu sod» 
disfattissima della bella vista di cui godè sull’altura 
dello Schlossberg , e vi si trattenne assai lungo tempo. 
Visità poi in dettaglio tutte le parti di quello stabi» 
limento. 3 

L’ Imperatore ispezionò ancora lo spedal civile di- 
Schoenau. Dopo di che S, M, visitò i diversi bagni, e 
andò a 'l'urn, dove percorse il parco,‘ — 

Dopo aver passati due giorni a Toeplitz, le LL. 
MM. giunsero qui jeri circa le ore quattro dopo mezzo- 
giorno, e vi furono ricevute dagli abitanti con accla- 
mazioni di gioja. 

Si son fatti quì i più magnifici apparecchi per il 
ricevimento di S, M, l’ Imperatrice di Francia ; vi sono 
a quest’oggetto venute da Vienna le guardie nobili 
tedesca ed ungherese. Si crede che tutta la famiglia 
imperiale prolungherà quì la sua dimora fino alla metà 
di giugno, 


(Monit.) 
4 SASSONIA. 


Dresda , 29 maggio, 


S. M. il Re di Prussia giunse quì come fu detto 
il di 26 verso le ore 10 della mattina, La M. S. aveva 
riposato a Grossen-Hayn , ove era stato inalzato un arco’ 
trionfale, dove trovò i conti de Lobau e Durosnel ajue 
tanti di campo-di S, M, l’Impraarore NAPOLEONE, 
come pure il general de Zeschau ed un altro generale 
Sassone, che si erano colà portati per complimentarla 
a nome de’ loro Sovrani, Il Re di Prussia aveva fatto 
domandare , per mezzo del Principe Hatzfeld qual città 
sarebbe stata il luogo dell’ abbaccamento 3 0 Dresda 0 
Glogau. Jl corriere che recò la risposta parti da questa 
città la mattina del 23. In seguito giunse nel di 24 
il Principe de Wittgenstein , incarieato. di complimentare 
l’ Imperator d’ Austria a nome del Re di Prussia, 
— S, M. l’imrerator NAPOLEONE è partito da questa 
città , circa le ore 4 della mattina. S. M, il Re dî 
Sassonia lo ba accompagnato fino alla carrozza, S. M. I. 
dopo aver preso congedo dal Re , è montata nel legno 
col Principe de Neuchitel, Conforme al desiderio. dell’ 
Imperatore la sua partenza è seguita senza alcuna spe- 
cie di eerimoniale. $. M, non ha accettato che una scor 
ta di cerazzieri della guardia, 
— Verso mezzo giorno le LL. MM, l’Imperatore e l’Im- 
peratrice d’Austria sono partite al suono delle campa» 
ne ed_allo sparo dell’artiglieria per ritornare ne’ loro 
Stati, Le LL. MM. il re e la regina di Sassonia, tuta 
la famiglia reale, ed una numerosa corte le hanno ace 
compagnate fino alla carrozza: la guarnigione e la guare 
dia civica formavano una deppia ala dal palazzo fino 
alla barriera di Pirna, Le LL. AA. il principe e la 
principessa Antonio sono andate con le LL. MM, II. fi- 
no a Zebista, 
— Si crede che S,M,il Re di Prussia si tratterrà quì 
ancora qualche giorno per vedere Konigstein e i con- 
torni di Dresda, e che S. A. R, il principe di Prussia 
passerà un poco cli tempo in questa capitale, 
—- Tutti i giorni arrivano delle truppe polacche che 
ritornano dalla Spagna , e dopo il necessario riposo con- 
tinuano il cammino. i 
— Le notizie autentiche portano che 1° Austria ha sulle 
sue frontiere orientali tre corpi d’ armata , ciascuno di 50 
mila uomini : il primo e il secondo che ocenpano la 
Gallicia sono comandati dal Principe Carlo de Schvvart- 


zenberg : il terzo che è nella Transilvania, è sotto gli 
ordini del feld maresciallo luogot. barone de Stipsicz. 
9 (Jour. del’ Émp.) 
Del 1 giugno, 


Parlasi molto de’ preziosi regali fatti quì distribuire 
dai due Imperatori. Il maestro di cappella Morlacchi ha 
avuto dall’ Imperator NAPOLEONE ‘nn superbo anello. 
Fremila scudi sono stati distribuiti alle persone addette 


alla cappella. 
(Jour. del’ Emp.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 25 maggio. 
E? già da qualche giorno arrivato qui il. general 
di divisione conte Dutuillis , nominato ul comando di 
questa capitale. 
. (Jour de l Emp.) 


‘ GRANDUCATO DI DANZICA. 
Danzica, 9 giugno. 


S. M. giunse inaspettatamente in Danzica, il di 7 
a ott'ore della sera, Gli 8 dalle tre della mattina sino 
a mezzo-giorno ispezionò le fortificazioni. 

A tre ere dopo mezzo-giorno ricevé il Senato , @ 
passò una rivista delle truppe , che terminò a’ ott’ ore 
della sera. MES 

Il g alla punta del giorno S. M. recossi sulla costa 
@ vide i diversi punti della rada. Tornò a mezzo-giorno, 


(Monit.) 
DANIMARCA. 
Copenaghen, 50 maggio. 


Da poco tempo i nostri bastimenti da guerra hanno 
avuto parecchi attacchi col nemico sulle coste deila Nor- 
vegia. }l 17, il capitano Schoenheider ebbe colla sua 
divisione un impegno con una fregata inglese sotto Ju- 
stoe ; la fregatu lu costretta ad allontanarsi. Il primo 
luogotenente Starestrup assali colla sua divisione un brick 
nemico , di cui aveva la speranza d’ impadronirsi.,;quando 
si alzò il vento, e favori la fuga del brick. Fiuulmente 
si è battato ancora con un brick il inogotenente Paludan 
vicino ‘T'unanger. i 
— A dispetto de’ numerosi vascelli nemici che stanno in 
crociera fra Friedrieshwarn e Cristiania , quindici grandi 
bastimeoti carichi di grani sono usciti da Flaustrand, 
e sono entrati nei porti della Norvegia. 


Del 2 giugno. 

J nostri brick han presa sulle cosie della Norvegia 
una corvetta inglese, Rd, [Car 
— Sono qu raccolti per le grandi riviste militari parec- 
chi reggiiventi di cavalleria. RE 
— Jer mattina, S. M. assistette al saggio di un nuovo 
metodo per gittare le bombe. 
‘—. Si sente che la muova fregata la Nazade ha avuto 
un. affare con una fregata nemica , e l'esito sia stato 
favorevole per noi. o 
— Il consigliere di Stato, sig. Haagen è stato nominato 
‘uditor generale della marina. ; 
— ll sig. Erving , ministro ‘degli Stati-Uniti essendo 
ripartito di quì, resia incaricato delle funzioni di agen- 
te, il siy. Forbes, console dell’ America in Amburgo, 
— Nella settimana passata , S. A. il principe Cristiano 
Federico ed i priocipi Guglielmo e Giorgio di Assia, 
visitaruno la casa di forza e tutte le prigioni della 
capitale. 
— Parecchi negozianti han dati 1800 scudi per impie- 
garsi a provvedere d? alloggio i poveri. î 
— S. M. ha dimos!rata la sua soddisfazione agli abi- 
tanti di Randers sulla loro contribuzione di 1600 scudi 
per il sollievo de’ prigionieri di guerra in Inghilterra. 


(Monit.) 


dal 


RU SST A 


Pietroburgo", 15 maggio. 

Il 6 corrente giunse a Vilna il granduca Costan= 
tina ; il principe d’ Oldemburgo yi si trovava già de 
due giorni. 
È hi vice-ammiraglio Schischkow , che ha accompa- 
gnato S. M.a Vilna, in qualità di Segretario dell’ Impero 4 
era stato recentemente nominato a questo posto 4 da 
cui era stato destinato il consigliere. intimo di Spe= 
‘ire È 
fl generale di Watzdorf., autorizzato qui come 
ministro di Sassonia, è partito per ritornare a Dresda, 

(Jour. de l Emp.) 
CERCUCS.S5 I Ae 
* 
Berlino , 2 giugno, 

Le notizie di Vilna annunziano esser. morto. colà 
d’un attacco d’ apoplesia il conte di Romanzow. 

Oggi sono da quì passati circa mille uomini di 
truppe di rinforzo Vestlaliche comandante dal colonnello 
Schmid, che si recano alla grande Armata , dirigendosi 


sopra Varsavia, 
(Jour, de 1° Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra, 12 giugno. 

Il nuovo? gabinetto è composto nel modo seguente ; 

Lord Liverpool , primo Lord della Tesoreria, 

Lord Bathurst segretario di Stato per il dipartimenté 
della guerra e colonie , 

Lord Caslereagh segretario di Stato per gli affar 
esteri, 

Lord Sidmouth per l’ interno , 

Il conte di Buckinghamsire presidente del consiglié 
controllo È 

Il sig. Vansittart. Cancelliere dello Scacchiere 
Lord Eldon Lord Cancelliere , 

Lord Melleville primo Lord dell’ Ammiragliato $ 
Il Conte di Wesmoreland guarda-sigilli 

Lord Mulgrave gran-maestro dell’ Artigheria $ 
Lord Hamowby presidente del Consiglio , 

Lord Cambden avrà luogo nel gabinetto 

ll sig. Wellesley-Pole si ritira, e sarà rimpiazzat 
dal sig. Arbuthnot}; : 

Il sig. Peele deve essere nominato segretario delli 
tesoreria. 

In tal modo, meno duc, o tre persone il gabi 
netto rimane tal quale era sotto l’ amministrazione d: 
signore ‘Perceval; perciò abbiam luogo a temere, cl. 
gli ordini del consiglio non saranno revocati , e ch 
avremo la guerra coll’ America. i a 
— ll parlamento continua ad occuparsi delle petizioni 
dirette ad ottenere l° abolizione del consiglio ; tutte 1 
carte sono stampate, e quest’ affare importante è rimess 
a discuttersi fra quindici giorni. 


del 


(Monit.) 
STATI-UNITI D’ AMERICA. 


Vashington , 30 aprile. 

. I reclutamenti per la nuova leva prosieguono coì 
attività ; il governo ha spedito le istruzioni necessari‘ 
nelle diverse parti degli Stati- Uniti. Tutto si dispon 
per sostenere onorevolmente la guerra, alla quale c 
forza | Inghilterra con degli atti inauditi di despotismo, 
e di pirateria. , 


Nuova-Yorck , 29 aprile. 


x Il governo è assolutamene determinato alla guerra 
Si è tenuto un consiglio di gabinetto, cui hanno assistite 
ì diversi segretarj di Stato, e tutti*hanno dato il vot: 
per la guerra. ll segretario di questo dicastero ha do: 
mandato 60 giorni per fortificare le frontiere, ed ar- 
mare le piazze forti. La camera de’ rappresentanti è stata 
nello stesso sensa. (Monit.) 
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Roma 1812, presso Paolò Salviucci , stampatore della Corte Imperiale. 


GIORNALE POLITIC( 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


f 


ROMA; 29 GIUGNO 1812. 


» 


DINT E REN 


Parigi , 13 giugno» 


Azcune lettere. di Siviglia in data del 3o maggio an- 
nunziano che il 16 dello stesso mese il corpo d’ armata 
comandato dal Duca di Dalmazia, ha nuovamente bom- 
bardato Cadice, e vi ha lanciato delle granate dal forte 
della Cabazuela. 

Le stesse lettere riferiscono che uua parte d’ un corpo 
francese ha manduto un grosso distaccamento a far la sco- 
perta sopra Tariffa. 

(Gaz. de France.) 
Del 16. 


L'accademia imperiale delle scienze, letteratura e 
belle arti di Turido ha pubblicato due vclumi delle sne 
memorie , formanti il seguito della grande collezione , la 
quale dall’ epoca della sua fondazione fino al presente 
non è stata interrotta giammai. Queste due minute con- 
tengono le. memorie presentate nel 1809 e 1810. Quelle 
concernenti le scienze fisiche e matematiche :sono com- 
prese in un solo volume ; l’ altro è esclusivamente con- 
sagrato alle memorie di letteratura ed alla poesia. 
— L'Accademia di Lucca ha proposto i problemi se- 
guenti pel concorso del 18 maggio 1813. ne 
Letteratura. Far conoscere quali sono 1 progressi fatti 
dallo studio delle lingue nel 18° secolo , e principalmente 
quelli della lingua italiana che possono esser dovuti ad 
italiani. ; » 
Scienze, Far conoscere. quali sono i cangiamenti 
perati nella medicina dal sistema di Brown , e da quello 
biggionio dora Quali sono gli effetti di questi si- 
stemi , e fino a qual punto si può conciliarsi nella pratica, 


Del 17. 


Ministero delle Manifutture e del Commercio. Nel 
momento in cuì si va a dar principio alla raccolta delle 
segale , e che non è lontana quella delle altre granaglie , 
si crede dover? indicare a coloro che sì trovassero nella 
necessità di usarne immediatamente per di loro nudrimen- 
to, i mezzi di evitare le malattie, alle quali si espor- 
rebbero, se non prendessero qualche precauzione prima 
di far convertire 1 loro grani in farine, 

La dissecazione de’ grani all’ ardore del sole , al ca- 
lore di una stufa o di un forno , basterà per evitare 
qualunque disgrazia, d 

Questa dissecazione presenta ancora parecchi van- 
taggi; il grano acquista in peso e particolarmente in 
qualità ; più e secco, meno stugge alla macina, non 
ingrassa lo staccio , e se ne distacca con più facilità la 
crusca; rende più in grano, perchè la farina assorbe 
più acqua all’ impasto ; ed in tal guisa l economia è d’ ac- 

- cordo colla salubrità. 
Il processo è facile; sì riduce ad esporre al. vivo 


ardore del sole il grano disteso per terra o su delle tele e 
se l’ assenza del sole non permette usar di questo pri» 
mo mezzo ,si deve ricorrere al calore di un forno, o 
di una stufa, se l’ operazione sì fa su di una maggiore 
quantità di grano, 

Potrebbe darsi che in alcune contrade la macinatu- 
ra non si avesse così soll:cita quanto ne fossero urgenti 
i bisogni, allora si fa leggiermenie abbrostolire ilgra- 
no in una padella di ferro per operare il disseccamen- 
to, e farlo poi cuocere come il riso. In tal guisa , per 
una. lunga serie di secoli , gli uomini sì sono alimentati 
di grano abbrostolito , e ridotio in farinata 0 in fécac= 
cia, Grado alimento sarà salubre , e permetterà ‘di aspet= 
tere il ritorno de’ grani sottomessi alla macinatura. 
is (Monit.) 


Ajaccio (Isola di Corsica) 22 maggio. 


Jeri vidimo entrare il corsale l’ Agro , capitano Au- 
bert,, conducendo seco due prede inglesi , 1’ una di 102 
tonnellate , l’altra di 96, ed ambedue aventi un carico 
di carta, cuojo, ferro, chiodi, cappelli ec, 

L° Agro avea pu:e predato un’ altro bastimento ca- 
rico di grano ,, che ancor” esso è arrivato in questo porto» 

Il numero de’ prigionieri fatti su queste tre prede 
è di 39 de’ quali 2 ma:dshipmen. 


Port” Ercole x 2 giugno.» 


I bricchi di S. M. l’ A/acrity e l’ Ape, comandati 
dai signori Mackau e Lejcune, hanno jeri predato ed 
oggi condutto in questo porto uno sciabecco corsale mao= 
nese, avente 50 uomini di equipaggio. 


«Amburgo , 10 giugno. 


L’ industria degli Amburgesi prende una nuova di- 
rezione. Si attende in oggi a stabilire quelle fabbriche e 
quelle manifatture che ci mancavano, e che da ora in 
poi renderanno superflue parecchie merci straniere. Nel- 
do stesso tempo , aumentano le vecchie fabbricazioni , e 
specialinente quelle di sapone, candele ; le vetraje ed i 
molini da olio. Si perfezionano ancora le fabbricazioni 
di birra, che una volta, prima delle raffinarie dello 
zucchero , formavano un primo ramo d’ industria. Ora 
ci facciamo da novi stessi le birre come quelle inglesi, 
il porter e l’ ale, che altra. volta importavamo da Lon- 
dra. Si fanno pure lo zucchero di barbabietole e le co- 


tonine. 
(Monit.) 
Bordò , 6 giugno. 


G?° Inglesi hanno catturato altri tre vascelli ameri- 
cani , cioè la Rondinella, provenienie da Nuova Yorck 5 
il General Gates , uscito dalla riviera di Bordò ; e lo 
Yoring-Connecticut , diretto a Bajona. 

; (Jour, del’ Emp.) 


JA 


Genova, 17 giugno» 


Lunedì scorso sulla piazza dell’ Acquaverde furono 
date alle fiamme diverse mercanzie di manifatture ingle- 
se, ch’erano state confiscate già da qualche tempo ; e 
il cui valore ascendeva a circa 100,000 franchi. Esse 
consistevano principalmente in perkeles finissimi , fazzo- 
letti, copeite ec. | i a 
(Gaz. di Genova.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SPO A GNA, 


Valenza , 10 maggio. 

E' stata pubblicata officialmente la marrativa degli 
avvenimenti militari , seguiti dopo il primo aprile. Ecco 
il fedele compendio de? medesimi. / 

« Il di 7 aprile ilgenerale di divisione Severoli uscì 
da Tremps per postarsi sulla Pos col 60 reggimento, 
il primo di linea, ed il 7 reggimento di linea Italiano , 
coll’ idea, di attaccare il barone de Zroles, che si era 
trincerato ,$ dopo di aver tagliato i ponti di Nognera. 
Il general Severoli's’ impadroni delle posizioni quasi ine 
spugnabili del nemico, lo cacciò dalla città , facendo- 
ps provare! una perdita considerabile, e lo inseguì per 
parechie leghe nelle montagne, 

« Il'di 21 dello ‘stesso mese il corpo del general 
nemico! Sersfell, forte di 5000 uomini d’ infanteria $ 
di 500 cavalli , si portò da Zorre de Embarra sopra Con- 
stanti, è si messe ip comunicazione ‘con 2000 uomini 
delle bande di Guy e MiraWles ; che si trovavano a Reas 
fin dopo il'di 13. Il gercerale Zzey vi giunse ‘per  diri- 
gere in persona l’ attacco progettato contro Yarragona } 
e gl’ inglesi che si presentarono per isbarcare del!’ arti- 
glieria a Torre de Embarra , noa avendo potuto efiet- 
tuare il loro sbarco su quel punto si recarono sopra 
Villanova de Silges por «ff-ttuarlo, 

« La piazza di Z'urrugora era stata provveduta di 
viveri da poco tempo, e yingovata la guarnigione. Il 
bravo generale Berzoletti suo governatore , non tardò a 
eonvincere il nemico della tewerità della sua impresa ; 
hella ‘nétte ‘del 21 al 22 questo generale fece sortire dalla 

iazza 150 uomini, comanlati dal capo di. battaglione 
Felici del primo reggimento d’infanteria italiana $ e la 
conìpugnia delli giandarmi Spagnuoli del capitano Srza® 
te i questi <truppa sorprese ‘i primi posti nemici , uccise 
loro dieci womini, e rientrò nella piazza senza ayer sot& 
ferto verona perdita. Gli Spagnuoli volendo vendicarsi di 
questa distatta , tentar>no \vella mattina del di 22 d’im- 
padronirsi della testa di ponte di F azcoli, davanti alla 
uale sì pres:ntarovo con una colonna di 500 uomini 
è infanteria ;, sostenuta da So coràzzieri. Il luogotenente 
Cotta che comandava quel posto, si sostenne con la più 
grau bravura , e dette tempo al capo di battaglione , 
comandante di armi Muller di portarsi "in suo soccorso 
co» un tistaccamento , che P ajutò a respingere il nemi- 
co. Questo si ritirò in disordine sopra Caronge , ove fu 
inseguito con vigure, Il governatore , che era sortito con 
alcune scelte compagnie , profittò di questo movimento 
per situare i vol'egsiatori sopra il Monte Olivo , con or- 
qline di ètar nascusti, nel caso in cui il nemico: fosse 
tanto ardito per tentare di tagliare la ritirata alle nostre 
troppe. lo fatti un’ altra colonna nemica forte di 700 
uomini e di 150 corazzieri , si avanzò quasi nel medesi> 
mo istante verso il ponte per la strada di Costanti. i 
volteggiatori pos'ati sul Monze Olivo resisterono ‘con vigo- 
re a tutti gli attacchi dell’infanteria. Le nostre truppe si 
ravvicinarono alla piazza col più grand’ ordine , cercan- 
de di tirare N nemico sotto il cannone delle opere, il 
cui fuoco ben diretto , gli fece soffrire una considerabil 
perdita , e l’obblizò a ritirarsi in disordine , lasciando 
sulla piazza più di So morti. Dalla nostra parte non ab- 
biamo avuto che quattro uomini morti , fra quali il bra- 
vo luogotenente Cotta le 22 feriti; 

« Il generale Bertoletti } la cui attività e buone di- 
posizioni meritano i più grautli elogi ,e fu colpito da una 
pull morta, e rimasegli wociso-il ‘cavallo sutto.Patti gli 
uliziali ‘e ‘soldati hanno spiegato il loro consueto valore. 


.« Il generale in capite Decder che si trovava & 
Barcellona , avendo saputo quauto seguiva sotto le mura 
di Tarragona, si portò il di 27 sopra Zi//a Franca con 
una parte della sua armata. Il di lui arrivo su quel pun- 
to servi per far prender la fuga a Zacy; che si ritirò 
con gran disordine nelle montagne. 

‘e Il di 25; il generale Hurispe si portò con la pri- 
ma brigata di’ cavalleria, e le ‘compagnie scelte della 
seconda divisione fino a piè delle mura di Alcante » 
passaudo per Aizora, mentrechè per suo ordine il ge- 
nerale Gusdin si portava nella stessa direzione per Mw 
chamiel, ‘con dieci compagnie de’ 16 e 17 reggimenti. 
Quest ultimo arrivò a ore 10 della mattina, dopo di 
aver resistito per quattro ore agli sforzi di tutta la guar= 
nigione , che in numero di 4 a 5000 uomini tentò di 
esterminare il suo corpo, e mentrechè le Gueri/las.ed 
alcuni Paesani armati manuvravano per tagliarli la ri- 
tirata. Egli aveva perduto 14 nomibi feriti e 4 uccisi , 
ed aveva fatto molto male al nemico , allorchè il general 
Delart comparve con la sua cavalleria , minacciando 
d’ impadronirsi dell’ unica strada per.la quale la guar- 
nigione poteva ritirarsi nella piazza ; il che forzò il 
memico a rientrare precipitosamente nelle sue mura, di 
dove non ha creduto proprio di' dover sortire , abben= 
chè le nostre truppe abbiano scannati tutti i suoi posti 
avanzati , e foraggiato tranquillamente a tiro del suo 
cannone, 

« Il giorno dopo tutte le colonne rientrarono ne’ suoi 
accantonamenti. Il generale Hurispe ha' fatto inseguire 
parecchie guadriglie , che si erano armate dalla parte 
di Novelda. Le sue colonne hanno distrutto un centi= 
naio di briganti. 

Il rimanente in appresso. 


SUVSIZ Z ERA 


4 Basilea, 6 giugno. 

Si è aperta la Dieta generale della Confederazione 
Svizzera. 

Il Monitore universale del 18 giugno , riporta i 
principali tratti del discorso pronunciatovi da S. E. il 


landamanno, 
onit,, 
BRAVE: A; Said 


Monaco , 5 giugno. 

Secondo un regio editto , S. M. ha prolungato di 

sei mesi il termine fissato per la rinnovazione di tutti 
ì feudi i pria dagli antichi principati di Saltzburga 
e Berchtolsgaden, e dell’ Innvirtel e Haustrukvirtel. 
. .E° al suo termine la nuova organizzazione giudi- 
ziaria nell’ antico principato di Bareuth. Le Zendgerichte 
vi sono state introdotte come nelle altre province del 
regno , ma finora il governo non ha stimato opportuno 
nominar definitivamente a quest’ impiego , e le ha fatto 
soltanto provvisoriamente. 


Norimberga, 4 giugno. 


.  S. M. l’Imperatore:e 1’ imperatrice d’ Austria sono 
giunte col loro seguito a Praga. Uva porzione della 
guardia ungherese e tedesca venuta da Fida era in 
perata avanti il castello. La città si empie dì forastieri j 
e vi saranno delle feste brillantissime in occasione del 
soggiorno che S. M. 1’Imperatrice di Francia farà in 
quella città. Parecchi arciduchi sono partiti per Praga. 


Augusta , 7 giugno» 


; Secondo le ultime notizie di Vienna la famiglia ime 
periale d’ Austria non rimarrà a Praga che fino alla pare 
tenza di S. M. 1’ Imperatrice di Francia, Le LL. MM, 
ritorneranno a Vienna, ed abiteranno il castello di La= 
xenburgo. Nell’ estate l'Imperatore prenderà i bagni di 
Baden , e l’Imperatrice quelli di Toeplitz, 

(Monit) 


US 6UH: EPRETA, 


Presburso , 2 giugno. 
S. A. I. l Arciduca' Antonio Vittorio , gran maes 


3 


stro dell’ Ordine Teutonico , ‘nominato da S. M. per 
chiudere in suo ‘nome la Dieta d’ Ungheria , giunse qui 
jerilaltro da Vienna e fece il suo solenne ingresso. — 
Dopo mezzo giorno una numerosa deputazione golpe. 
sta de’ primi ‘prelati ; de”magnati e de’ membri degli 
Stati si portò incuntro a 8. A. I. per riceverla sull’ altra 
sponda «del Danubio. L° Arciduca arrivò alle ore 5 della 
sera. S. Em. } Arcivescovo di Agram ed il consigliere 
intimo Massimiliano de Vechovaez , oratori della depu- 
tazione , le indirizzarono de? discorsi 3 a quali il Principe 
rispose nella più graziosa guisa. A ore 6 S. A.T. fece 
il suo ingresso al suono delle campane è fra le accla- 
mazioni di una folla di spettatori. Il corteggio era pre- 
ceduto da un distaccamento di corazzieri di Lichtenstein : 
venivano ‘in seguito le carrozze , ove si trovavano i 
membri della deputazione ; indi |’ equipaggio di S, A, f. 
che era in una muta a sei cavalli: seguivano le car- 
rozze delle persone addette all’ A. S. e un secondo di- 
staccamento di Lichtenstein chiudeva la marcia. Al 

alazzo primaziale 1’ Arciduca Antonio fu ricevuto dall’ 
Arciduca Palatino , che lo accompagnò ne’ suoi appar- 
tamenti : allora la deputazione si ritirò, e le truppe, 
come pure il corpo della milizia Borghese che erano 
state messe in parata sul passaggio dell’ Arciduca , sfila- 
tono sulla piazza di S. Grovanni, in presenza di $. A. I, 
che godè di questo colpo , d’ occhio dal balcone del 
Pane La sera vi fu ‘gran cena presso S. A. I. 
P Arciduca Palatino , è vi furono invitati i principali 
magnati, e diversi membri degli Stati e dall’ alta No- 


biltà. 
(Monit.) 
BOEMIA. 


Praga , & giugno. 


T’ Imperatore d’ Austria giunse qui il 51 maggio , 
e l’Imperatrice il giorno dopo a mezzo-giorno, | 

ll 2,S. M. ricevè tutte le autorità civili , militari , 
giudiziarie ed amministrative. La sera , le LL. MM. 
comparvero al teatro, dove furono accolte colla testi- 
monianza della pubblica allegrezza. abita 

Domani sì aspetta S. M. 1° Imperatrice di Francia, 

(Monit.) 
V'SERESET‘ FAVE "I A; 


Cassel, 6 giugno. 


S. M. la regina è arrivata questa mattina alle ore 
scite al castallo di Napoleonshoehe , nel più perfetto 
stato di salute, 

Gli abitanti di Cassel hanno sull’ istante illuminate 


le loro case, 
(Monit,) 
INGHILTERRA. 


Londra , 6 giugno. 


Tuiti i passi di lord Moira presso il marchese di 
Wellesley ed i lord Grey e Greuville sono completa- 
mente gittati , e sua signoria ha rinunziato alla com- 
missione difficile , di cui l’ avea igcaricato il principe 
Yeggente. Lord Liverpool ha dichiarato alla camera de’ 
Pari che S. A. R. lo avea di nuovo nominato primo 
lord della tesoreria, e lo avea incaricato di formare una 
nuova amministrazione. S| 

In mezzo a questa lotta dei partiti politici , il po- 
Polaccio continua a commettere degli eccessi. I Qudgi- 
sti, nel Yorksire , hanno principiato a fare delle visite 
domiciliarj notturne per prendersi tutte le armi da fuo- 
co che trovano. Questo nuovo genere di depredazione 
sembra presagire torbidi ancor più violenti. 

(Monit.) 


Del 9g. 


Il re è tuttara nel medesimo stato come nello scorso 
mese, 

La nave la Spedwer, arrivata a Guernesey, pro- 
veniente da Gijon, ha recato la ‘notizia del reingresso 
de’ Francesi nella provincia d’ Asturia. Il nemico è en- 
trato in Oviedo il 17 del mese scorso, 


Nei primi 15 giorni di maggio», i Francesi hanna 
ricominciato, il bombardamento di Cadice : essi minaccia» 
no di nuovo Tariffa ed. Algezira. 

(Jour, de 1’ Emp.) 


Description des machines ec. Descrizione delle machi= 
ne, e metodi specificati nei brevetti d’ invenzione 
di perfezionamento., ed’ importazione y.il cui termine 
è spirato , pubblicata per ordine del signor Conte 
Montalivet ministro dell’ Interno da C. P. Molarà 
«Amministratore del Conservatorio delle Arti , e Me= 
stieri. Tomo primo Parigi 1811. 


Art. I. 


. I titolo annunzia, e la lettura rende testimonianza 
di un opera vuota di parole , e piena di cose, la cui 
edizione fa onore al governo, ricompensando , ed ecci= 
tando il genio inventore, e somministrando nuovi mezzi 
utilissimi alla attività dell’industria nazionale. Si dà 
principio al volume con una introduzione ,; nella quale 
primieramente si accennano. gli abusi del favore, e 
delle ingiuste predilezioni , onde , in fatto di commer» 
cio, e d’ industria, accordavansi i  privilegj esclusivi 
dall’ antico governo, si parla. con lode generosa , @ 
sgombra di ogni invidia del sistema della. legislazione 
Inglese relativo ai medesimi privilegj fondato sopra; 
gl’ invariabili rincipj della equità; e della giustizia , e 
sì rammenta Î decreto del 31 decembre 1790 dell’ Ase 
serblea Costituente, vivificatore della industria. Frane 
cese? che ogni idea nuova, la cui manifestazione ; 0 
sviluppo può divenire utile. alla società , @ppartiena 
primilivamente a colui , che l'ha concepita. Si presenta 
quindi un compendio del. sistema della legislazione: Ine . 
glese intorno a privilegj esclusivi, 0 patenti accordate 
agl’inventori , ed importatori , nel quale , dopo essersi 
riportato l’ articolo , che. sî legge alla parola 720r0poly 
del dizionario delle leggi, in cui si dichiara P origine 9 
il progresso, e lo stato. attuale delle leggi Inglesi s 
compilato da G. Jacob. , ed accresciuto da Tomlins 4 
st espongono le particolarità del regolamento Britannico 
corredate di giudiziose osservazioni. :Fina'mente in trenta 
due articoli si fa noto il compendio dell’ attuale sistema 
della. legislazione Francese relativamente ai privilegj 
esclusivi a tempo. Ricpilogando tutti gli anzidetti arti» 
coli si scorge manifestamente; che i brevetti d’ inven= 
zione non somigliano quei privilegj ‘esclusivi, che il 
Governo accordava prima dell anno 1791, i quali riu» 
nivano nelle mani di pochi ; o di uno solamente metodi 
di arti, che per la loro propagazione a tutti si appare 
tengono. 1 brevetti d’ invenzione sono una barriera le- 
ale, la quale assicura la individuale proprietà contro 
© invasioni di quelli, che non ebbero parte. alcuna 
alla sua creazione. Ogni favore si esclude nella esecu= 
zione di una leggo , di cui tutti i cittadini possono in- 
vocare l’ applicazione a proprio vantaggio, . allorche, si 
trovano nei casi preveduti da questa legge : ed in vigore 
di questa legge medesima non s’ hatimore alcuno, che 
l'autore muuto di brevetto per una pretesa. scoperta; 
si serva del suo privilegio esclusivo a tempo per met- 
tere astacolo ad una industria già conosciuta, ed invo= 
larla a coloro 3 i Snale la esercitavano anteriormente 
alla spedizione del brevetto ,, 0. che avevano il dritto di 
esercitarla, Siccome poi non. si è avuto prontamente 
notizia dell’ atto approvato nel 1791 nella prima sessione 
del secondo congressa degli. Stati-Uniti d’ America, ri- 
uardante le arti utili, per poterlo iserire in questa 
introduzione , è stato posto al fine del presente volume 
alla pagina 565 dopo. il decreto del 13 agosto 1810 re- 
lativo al termine dei brevetti d’ importazione. Siegue un 
avvertimento del signor Molard , Amministratore del 
Conservatoria delle arti, e mestieri , nel quale offre un 
ragionato ragguaglio dell’ oggetto di questa stampa, e 
della sua più adatta esecuzione. Si legge appresso una 
informazione fatta all’ Assemblea Nazionale dal signor 
di Bonfflers a nome del Comitato d’ Agricoltura, e di 
Commercio nella seduta del ‘giovedì sera 30 decem= 
bre 1790 sulla proprietà degli autori delle scoperte , © 


delle invenzioni in ogni genere d’ industria. È*un tral- 
cio vigoroso di eloquenza filosofica ,e di liberali prin- 
cipj. Si addita quindi in diciotto articoli la legge ema- 
nata dall’ allora Re de’ Francesi a norma del Decreto 
deli’ Assemblea Nazionale del 31 decembre 1790 relativa 
alle scoperte utili, ed ai mezzi di assicurarne la pro- 
rietà a coloro , che sarà riconosciuto esserne autori. 

? ha poi un altra legge , che riguarda i-regolamenti 
per la esecuzione della legge dei 7 gennaro 1791 intorno 
alla proprietà degli autori d’invenzioni , e scoperte in 
ogni genere d° industria. Siegue la. risposta del signor 
di Boufflers alle obbiezioni elevate contro 1’ anzidetta 
legge; a nome del comitato della agricoltura , e del 
commercio , stampata per ordine dell’ Assemblea Nazio- 
vale. Eccone un saggio. « Finalmente , ed è questa, io 
lo confesserò , infra tutte le ragioni contrarie , quella , 
che mi ha fatto impressione maggiore : perchè , ci vien 
detto , dei privilegi esclusivi ? Forsecchè la libertà non 
basta ? Senza arrestarmi alla intenzione , che in questa 
circostanza fa impiegare l’ espressione di privilegio esclu- 
sivo in preferetiza di altre, che sarebbono ugualmente 
proprie, e meno odiose , io credo, che si possa, e 
che si debba anzi distinguere il privilegio in offensivo ; 
e difensivo. Un privilegio esclusivo , ìl quale togliesse 
a molti i diritti comuni a tutti per attribuirli solamente 
ad alcuni , sarebbe offensivo , e siffatto privilegio è una 
vera usurpazione. Un privilegio esclusivo , che non fa- 
cesse , che. proibire a. molti di attentare a quello , che 
appartiene interamente ad altri , sarebbe solamente 
difensivo 3 e questo: privilegio altra cosa non è, chela 
proprietà. L'uno è una vera invasione ; l’altro una 
semplice garanzia : accordare il primo di questi privi- 
legj ,è di una comune fare una possessione particolare : 
negare il secondo, è d’ una possessione particolare farne 
una comune. Voi dite poi, che la libertà basta: noi lo 
diciamo , come voi. Ma in qual modo basta ella ? 
coll’ ammettere tutto quello, che non le è contrario. 
La libertà basta, ma' insieme colla proprietà, e la 
propos dell’ inventore è la sua invenzione. La libertà 

asta > ma unita alla legge ; che protegge la proprietà, 
© l’ inventore implora questa legge. La liberta foste , 
ma mnon vieta la politica cogli esteri, e l’ inventore vi 
prese una disposizione politica : sarete voi paghi di 
lasciare all’inventore la sola libertà di produrre la sua 
invenzione , allorchè altrove gli si concede la facoltà di 
disporne ? Siate pur certi, di qualunque paese sia 1’ in- 
ventore, egli porterà le sue invenzioni, dove saranno 
meglio ricevute, giacchè il genio è per natura  cosmo- 
polita : l’ avere più prezioso di un inventore è facile a 
trasportarsi : consisle questo nelle sue idee : tutti i paesi 
soho per lui gli stessi : appartiene alla politica di adescar- 
lo, e di fargh adottare una patria. » Ha luogo in seguito 
una rispettosa petizione degli Artisti-inventori ‘all’ As- 
semblea Nazionale, in cui più ampiamente sì dilucida 
questa allora più interessante anco, perché più sottil- 
mente disputata materia. Quindi si rinviefier un  magi- 
strale rapporto fatto a nome di una Conimissione spe- 
ciale da Giovan Francesco Eude al Consiglio de cin- 
s nipopi. intorno ai brevetti d’ invenzione nella seduta 

el 14 pluvioso dell’ anno VI; rapporto pieno di pro- 
fonde , e convenevolmente adattate cognizioni di. giu- 
risprudenza,; di politica, e di pubblica economia , al 
quale vanno congiunte alcune critiche, e forse savie 
osservazioni di Bailleul. Si trovano in ultimo una riso- 
Juzione del Direttorio esecutivo dell’ anno VII concernente 
la ubblicazione dei brevetti d’ invenzione , un avviso 
degli Uffizj consultativi delle arti ;} e del commercio 
riuniti del ministero dell’ Interno sopra diverse quistioni 
relative ai brevetti d’invenzione, un decreto relativo 
alla maniera di fornire vi brevetti d’ invenzione , le os- 
servazioni dal Ministro. Chaptal su i brevetti d°inven- 
zione, un decreto Imperiale, che ne fissa 1° epoca, una 
notizia intorno ai medesimi ‘del Ministro dell’ Interno 
Signor Cretet, in cui particolarmente si additano le 
formalità: richieste per ottenerli. Incomincia ora la de- 


scrizione delle machine, e metodi specificati nei bre 
vetti d’invenzione , di perfezionamento , e d’ importa=. 
zione» 

(Sarà continuato») 


V A RI ET d. 


Non sarà discara al pubblico una succinta descrie 
zione del sepolcro dell’ immortale Virgilio secondo le ul 
time osservazioni tatte del sig. Abate Romanelli. 

Il sepolcro di Virgilio , è situato sulla sommità della 
collina .di Posilipo e propriamente al lato sinistro , ® 
dappresso alla gran volta della grotta che da Napoli mena 
a Pozzuoli. Per tal ragione Elio Donato che scrisse la 
vita dell’ epico latino , situò il suo sepolcro inter secuz= 
dum lapidem. in via puteolana : oggì il piano dell’ in 
gresso della grotta è 94 palmi più basso del sepolcro 4 
per essere stato in diversi tempi profondato , ingrandito 
e reso più comodo ed agiato. Prova ne sonoì segni an= 
cor visibili de” varj sbassamenti che farono fatti , di mo- 
do che la più alta rotaia impressa ne’ lati del monte 
osservasi ( a livello del sepolcro & nella parte opposta dell* 
antro consacrato a Priapo ) a paro dell’ antica strada che 
dovea condurvi : nel muro dell’ arcata vedesi ancora P an- 
tica reticolazione , che non avea che circa 20 palmi di 
altezza. Avendosi dunque riguardo all” antica ristrettezza 
della grotta , alla collina che doveva ascendersi per pe- 
netrarvi , alla profondità ed al declivio interno per uscire 
dall’ altra bocca verso Pozzuoli ; non ci farà meraviglia 
se Seneca la descrisse al suo tempo , come oscura , fan- 
gosa , impraticabile, e 1’ appeliò col nome di carcere e 
di fauci : nihil ilo carcere longius , nihil iltis faucibus 
obscurius, i i 

L’ edificio del sepolero di Virgilio è oggi interamente 
distrutto al di fuori : nello stato in cui trovasi esso nom 
presenta nè forma , nè figura architet onica, ma un am- 
masso di sassi e di calcina in forma piramidale ; 1’ in= 
terno dei monumenti è però intatto. Consiste esso in una 
camera quadrata a volta di opera greca reticolata , com 
posta di tafo del monte stesso sopra cui è costruito 27 
ogni lato , largo circa palmi 18 ed alto sino al ver- 
tice palmi 15, ha undici delle solite colombaie e tre 
spiragli trasversali nella volta. Un tempo, un’ urna di 
marmo sostenuta da una base con nuove colonnctte rac= 
chiudeva le ceneri del poeta e decorava nel mezzo la 
semplicità della tomba ; sull’ urna leggevasi 1’ iscrizione 
mentovata di sopra. Secondo la tradizione de? nostri scrit= 
tori., a’ tempi del re Roberto 1’ urna fu trasportata nel 
castello nuovo , ed il monumento rimase fin d’ allora 
spogliato de’ marmi che lo ricoprivano , ed abbandona» 
to alla salvatichezza delle piante. 

Il sito di questa collina estremamente delizioso, ap- 
pellavasi una volta Patuleo ; la ninfa cui era consecra= 
to fu invocata da Pontano a raccogliere fiori per spar= 
gerli sull’ urna di Virgilio. 

SRI è +0 + Tuque, 0 mihi culta Patulci 
Prima adsis, primosque mihi dea collige flores , - 
vio Palla diaditasinetue, diaegizei aptie' a otite shrim 

Scilicet urna tui qua conditur umbra Maronis. 

Sappiamo dalla storia che Silio italico avea per que. 
sto sepolcro una venerazione religiosa. Egli lo visitava 
tutti i giorni ed aldir di Plinio Cecilio lo rispettava come 
un tempio. Silio comprò questo sito e la villa di Cicero= 
ne poco distante , per il rispetto che nudriva di questi 
due personaggi egualmente illustri nell’ antichità. Non 
rincrescerà leggere a questo proposito il seguente epi» 
gramma di Marziale. 


Silius haeò magni celebrat monumenta Maronis , 
Iugera facundi qui Ciceronis habet. 
Haeredem dominumgue sui tumulique larisque 
Non alium mallet nec Maro nec Cicero. 


‘Roma 1812, presso Paolo Salviucci , stampatore della Corte Imperiale. 


